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La seduta comincia alle 16. 

VICINI, segretario, legge il verbale della 
seduta pomeridiana del 4 aprile. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo: per motivi di famiglia gli onorevoli: 
Aldi-Mai, di giorni 8; Meriano, di 3; Pili, 
di 8; Rossi Cesare, di 6; Di Giorgio, di 8; 
Rotigliano, di 3; Pennisi, di 4; Biancardi, 
di 3; Zimolo, di 10; Eoscliini, di 6; Mesolella, 
di 1; per motivi di salute, gli onorevoli: 
Orano, di giorni 30, Muzzarini, di 20; Chia-
relli, di 3; Re David, di 2; Boncompagni-Ludo-
visi, di 12; Giovannini, di 5; per ufficio pub-
blico, gli onorevoli: Borriello, di giorni 12; 
Sardi, di 12; Solmi, di 15; Olmo, di 5; Bian-
chi Fausto, di 7; Russo Luigi, di 3; Geno-
vesi, di 10. 

(Sono concessi). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Sono pervenuti alla Pre-
sidenza i seguenti ringraziamenti per com-
memorazioni: 

« Adempio al dovere di esprimere alla 
Eccellenza Vostra a mio nome, di mio figlio 
Guido e di tutta la larga parentela i sensi 
del più grato animo per le parole di cor-
doglio rivoltemi, a mezzo di questo signor 
prefetto, in occasione della morte del nostro 
adoratissimo e sinceramente compianto Sme-
raldo, ex-deputato al Parlamento. 

« Con profonda osservanza. 

Della F. V. devotissima 
« T U L L I A v e d . ZECCA ». 

« Firenze che ricorderà sempre tra i suoi 
migliori concittadini Giovanni Rosadi rin-
grazia l'Eccellenza Vostra comunicazione 
condoglianze votate Camera deputati dove 
l'alta parola di Sua Eccellenza l'onorevole 
Federzoni e quella dell' onorevole Morelli 
celebrarono le grandi benemerenze del com-
pianto estinto. — Sindaco G A B B A S S O ». 

A Vostra Eccellenza e onorevole Camera 
nostri commossi ringraziamenti. — Famiglia 
R O S A D I ». 

« Eccellenza, in nome di mia madre e di 
tutta la famiglia rivolgo all'Eccellenza Vo-
stra l'espressione della gratitudine profonda 
suscitata in noi dal solenne omaggio reso 
dalla Camera dei deputati in memoria di 
mio padre, senatore Luigi ». 

« Sono orgoglioso di assicurare vostra 
Eccellenza che i sentimenti che mossero 
mio padre a servire la Patria restano immu-
tato e saldo patrimonio della famiglia, nel 
ricordo di lui sempre pronto per l'Italia e 
per il Re. Con ossequi dell'Eccellenza Vostra. 

Dev.mo 
« LUCIANO P I G O R I N I ». 

Lucca, 7 aprile 1925. 
« Eccellenza, a nome di questa cittadi-

nanza profondamente commossa ringrazio 
vivamente l'Eccellenza Vostra ed il Parla-
mento nazionale per l'espressioni di cor-
doglio inviateci per l'immatura perdita del-
l'insigne giurista, del valoroso ed illuminato 
cultore di ogni arte bella, del cittadino probo 
ed amatissimo scomparso con la morte di 
Giovanni Rosadi. 

« A nóme pure di Lucca, che ha decre-
tato al suo illustre figlio gii onori del Fa-
medio," la prego di volersi rendere interprete 
dei nostri sentimenti di riconoscenza presso 
l'onorevole Morelli e Sua Eccellenza Feder-
zoni. 

« E con le mie particolari assicurazioni 
di deferente ossequio, mi onoro Eccellenza 
di professarmi. 

Dev.mo 
« Sindaco P I N I ». 

« Il ricordo affettuoso che Vostra Eccel-
lenza ha voluto rievocare sull'opera del no-
stro amato defunto con le manifestazioni di 
cordoglio anche della onorevole Camera ci 
hanno vivamente commosso. Inviamo Vo-
stra Eccellenza e alla Camera riconoscenti 
ringraziamenti. — F a m i g l i a C A R B O N I B O Y ». 

Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Guglielmi ha 
chiesto di commemorare l'ex deputato Bren-
ciaglia. Ne ha facoltà. 

GUGLIELMI. Onorevoli colleghi, nei 
primi in questo mese moriva qui in Roma 
l'ex-deputato Brenciaglia Napoleone che fu 
deputato di questa Camera, per il collegio 
di Montefiascone nella ventesima legislatura. 

Sparisce con lui una delle più belle figure 
di gentiluomo, di perfetto amministratore 
dei pubblici beni; nia della sua opera restano 
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traccie indelebili che gli valgono ben a ra-
gione il plauso di uomini appartenent i a di-
versi parti t i . Grandi sono i servizi che egli 
rese alla sua regione, con at t i superiori che 
questa non dimenticherà; ma soprat tut to 
lo ricordiamo noi, amici e colleghi, che era-
vamo legati a lui d 'affet to vero, sincera-
mente ricambiato. 

Propongo che siano inviate le condo-
glianze della Camera alla sua desolata fa-
miglia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Troilo per commemorare l'ex de-
puta to Smeraldo Zecca. 

TROILO. Onorevoli colleghi, il 17 a-
prile moriva nella sua cit tà natale l'ex de-
puta to Smeraldo Zecca che rappresentò il 
collegio di Chieti nella X V I I I Legislatura, 

Consentite che io, per la volontà devota 
e memore della gente d'Abruzzo, invii da 
questo consesso il saluto alla memoria del-
l 'uomo che sovratut to è sacra alle genera-
zioni della guerra e del fascismo, cui egli 
donò una luminosa eredità di fede e di 
insegnamento. 

Ne io mi a t tarderò a dire di lui, dell'al-
tezza magnifica che egli raggiunse nell'arrin-
go penale dove fu maestro, sollevando la 
dignità della toga alle funzioni di un aposto-
lato, alla bellezza di un ideale, come per in-
segnare a noi giovani che solo la forza del-
l'ingegno e la preziosa umani tà del cuore 
possono conquistare, at traverso gli aspri dis-
sidi umani, la verità e la giustizia. 

Di lui dirò sopratut to della sua vita po-
litica che intera ed i tal ianamente donò al 
popolo della sua terra che lo volle sempre 
capo e condottiere, interprete fecondo dei 
suoi diritti e delle sue aspirazioni. 

Smeraldo Zecca militò fin dalle albe della 
sua prima giovinezza, nelle file del parti to 
liberale; alla vigilia della morte egli chiese, 
come per una necessità sprituale, ciò che il 
fascismo aveva pensato di donargli, e volle 
che la nostra fede fosse la sua anche nel-
l'ufficialità della tessera. 

Una sua lettera che conservo gelosa-
mente nel cuore, consacra, quasi a mortifi-
cazione di quelli i quali, nella finzione astuta 
di difendere una libertà od una ipotesi di 
libertà sciocca e bugiarda, tradirono e di-
sertarono la nostra battaglia, il suo testa-
mente politico. 

Egli afferma nel documento, che la fede 
liberale nella sua essenza migliore, solo nel 
fascismo, potà ritrovare, la sua ragione e 
la sua potenza di vivere per il popolo e per 
la patria. 

Così parlava un uomo che fu liberale 
nel significato più puro e più profondo della 
tradizione ideale, un uomo che respinse sem-
pre qualunque transazione e qualunque com-
promesso. 

Io ricordo che nel 1919, allorquando noi 
reduci e combattenti , nella passione di Vit-
torio Veneto e in povertà di quattr ini e di 
clientele, ingaggiammo la nostra più grande 
e più aspra battaglia civile e politica, ricordo 
che il governo del tempo tentò di r icattare 
la coscienza politica di Smeraldo Zecca, 
per allontanarlo da noi, dalla nostra fede. 

Smeraldo Zecca respingeva sdegnosa-
mente l 'offerta mercenaria: Rifiuto, egli disse, 
un laticlavio che significherebbe il prezzo 
del t radimento alla memoria dei morti, alla 
volontà dei vivi, a t u t t a la giovinezza, con-
sacrata dal sacrifìcio e dal sangue delle 
trincee ! 

Questo episodio, onorevoli colleghi, vale 
a glorificare t u t t a la memoria dell'uomo. Di-
nanzi alla sua bara la giovinezza d'Abruzzo 
inchinò tu t t i i tricolori della guerra e tu t t i 
i gagliardetti del fascismo. 

Voglia lei, onorevole Presidente, a nome 
della Camera italiana, a nome di questa 
maggioranza poderosa ed incorruttibile che 
palpita della stessa fede dell'uomo che io 
ho commemorato, inviare alla famiglia e 
alla città natale di Smeraldo Zecca l'espres-
sione del nostro sentimento di r impianto e 
di dolore. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Martelli ha 
chiesto di parlare per commemorare l'ex de-
puta to Giorgio Nicolini. 

l e ha facoltà. 
MARTELLI . Consentano gli onorevoli 

colleghi che io ricordi come durante la breve 
interruzione dei nostri lavori parlamentari 
si sia spenta in Firenze col marchese inge-
gnere Giorgio Nicolini, una delle personalità 
più fat t ive della nostra aristocrazia fioren-
tina, ma di quella autentica aristocrazia, 
che soverchia la nobiltà dei natali con la 
nobiltà della vita e con la nobiltà delle opere. 

I suoi concittadini ricordano che Giorgio 
Nicolini fu per ben 40 anni consigliere in Pa-
lazzo Vecchio, sempre profondendo l'opera 
sua e sempre dando con infinito disinteresse 
il maggior contributo all 'Amministrazione 
di Firenze; di Firenze che fu da lui degna-
mente rappresentata in questa Camera nella 
X X I I I Legislatura. 

In quella Legislatura, già si agitavano 
le passioni di una rappresentanza sovversiva 
imbaldanzita dai facili successi e dalle effi-
mere vittorie elettorali; ma egli portò in essa 
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t u t t a la serenità del suo t emperamento e 
t u t t a quella re t t i tudine di giudizio, e di 
animo, che gli f u guida nella vi ta p r iva ta e 
nella vi ta pubblica. 

Firenze, che van ta un così grande magi-
stero di esperienza e di sapere, Firenze che 
vive nel cuore d ' I ta l ia , e del paese sente 
perciò t u t t i i palpiti , t u t t e le passioni e an-
che t u t t e le esigenze, sa bene che la sua gloria 
non sta sol tanto nella sua storia e nelle sue 
tradizioni di a r te e di cultura, ma sta pure 
nel nuovo impulso assunto dalle sue a t t iv i tà 
economiche e dalle forze benefiche del suo 
lavoro. E per questo sopra t tu t to la ci t tà 
di Firenze predilesse ed amò il Cavaliere del 
Lavoro Giorgio Nieolini, che per oltre 32 
anni fece par te della Camera di commercio 
della provincia di Firenze, e per 27 anni ne 
f u pure l 'autorevole presidente. 

Si deve appun to all 'opera intelligente ed 
a t t iva dell 'onorevole Giorgio Nieolini se 
anche i commerci e le industr ie della pro-
vincia di Firenze poterono r i tornare nell'ul-
t imo t rentennio alla prosperi tà che già aveva 
carat ter izzato lo sviluppo della repubblica 
fiorentina, quando i suoi uomini più a t t iv i e 
più avventuros i po r t avano nel lontano Orien-
te le prove delle a t t iv i tà e delle vir tù toscane 
e commerciavano i p rodot t i di una delle 
più prospere e più belle plaghe d ' I ta l ia . 

Giorgio Mcolini ha servito con amore 
il paese, e noi lo r icordiamo devotamente 
anche perchè egli ebbe fede non solo in una 
I ta l ia r innovellata e forte, ma altresì nel di-
venire di un popolo come il nostro, nobili-
t a to dal l 'amor di pat r ia e ingentili to dal 
sent imento. 

Giorgio Mcolini det te alla Pa t r ia in guer-
ra il t r ibu to più grande che un genitore po-
tesse dare: det te la vi ta di un figliuolo eroico, 
ma quando lagrimando ne piangeva la me-
moria sentiva sì t u t t o il dolore della perdi ta 
subita, ma anche t u t t o l'orgoglio della sua 
sventura . 

Io prego il Presidente della Camera di 
volere inviare a nome di questa rappresen-
tanza nazionale le condoglianze alla fami-
glia, al Comune ed alla Camera di commer-
cio di Firenze. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Messedaglia per commemorare 
il senatore Grassi. 

MESSEDAGLIA. Onorevoli colleglli, il 
senatore Bat t i s ta Grassi, onore e lume delia 
scienza i taliana, dirò meglio della scienza 
universale, mancato ai vivi il 4 maggio, or-
dinario di anatomia e fisiologia compara te 
nell 'Ateneo di Roma, ha espresso il desiderio, 

pr ima di morire, di non essere commemorato 
nel Senato del Regno. 

L'illustre presidente del Senato, rispet-
tando la volontà del grande estinto, si è li-
mita to ad annunziarne la scomparsa, con 
parola alta e degna, ai suoi eminenti colleghi. 
E la volontà di Bat t i s ta Grassi r ispetterò 
anch'io. 

.Non dirò, dunque, di lui nè delle sue mol-
teplici insigni scoperte, nè dell 'opera sua di 
benefattore, costantemente governata da 
una luce pura di modestia francescana. 

Alla sua memoria, che non morrà, vada 
il saluto reverente della Camera italiana; 
con il voto e con l 'augurio ohe l 'esempio e 
gli insegnamenti del maestro, sommo inda-
gatore del problema della malaria, portino 
alla vit toria la nuova Italia, nella lot ta aspra 
e difficile contro il suo triste millenario fla-
gello nazionale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' interno. 

Ne ha facoltà. 
F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Il 

Governo con animo reverente si associa al 
ricordo rievocato in quest 'Aula degli illustri 
par lamentar i defunti , ed alle proposte di invio 
di condoglianze fa t t e dai precedenti oratori. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to le pro-
poste di invio di condoglianze fa t t e dagli 
onorevoli Guglielmi, Martelli, Troilo e Mes-
sedaglia. 

(Sono approvate). 

Per il centenario della mor te 
di Santorre di Santarosa. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Cian Vittorio. 

Ne ha facoltà. 
CIAN V I T T O R I O . Onorevoli colleghi, 

in questi giorni, voi sapete, si è compiuto il 
secolo trascorso dalla morte dell'eroe di Sfac-
teria. 

Ott imo segno dei tempi, la sua memoria 
fu celebrata e dal Governo e dal Paese, con 
una spontanei tà e con una sincerità che pa-
iono veramente degne del grande estinto. 

Il Governo ha compiuto il suo dovere in 
una forma insolita inviando una straordi-
naria e solenne missione in Grecia con una 
squadra della nostra marina, e le accoglienze 
furono tali da par te delle autor i tà e del po-
polo ellenico, che è da sperarne qualche fe-
lice ripercussione anche nei rappor t i f ra le 
due nazioni. Su quella squadra navigava, 
oltre a un valoroso soldato, il generale Pet i t t i 
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di Roreto, il degno discendente dell'eroe, 
l'ammiraglio Teodoro Santarosa e con Ini, 
al fianco suo, quello eh' è senza dubbio il più 
benemerito illustratore della sua gloria do-
mestica, il professore Adolfo Colombo. 

E il paese non è stato da meno. Io ho an-
cora negli orecchi l'affascinante e giovanile 
eloquenza rievocatrice di Paolo Boselli, là 
a Savigliano, paese natale di Santorre Santa-
rosa, dove si trovava, accanto ad un principe, 
il degno rappresentante del Governo, Sua 
Eccellenza Celesia, e dove erano numerosi 
i colleghi dei due rami del Parlamento. 

Ma questo non basta, onorevoli colleghi. 
Anche noi abbiamo da compiere un dovere. 
Peccato che tocchi a me di compierlo anche 
a nome dei colleghi della regione piemontese. 
La mia voce sarà umile, ma schietta calda, 
sincera. 

E anzitutto, permettetemi una osserva-
zione. ISTon invano è trascorso questo secolo 
da quella morte gloriosa, non invano, perchè 
noi oggi possiamo, meglio che in passato, 
valutare in tutta la loro verità e nella loro 
vasta risonanza le parole con cui un altro 
grande, Giuseppe Mazzini, esaltava la me-
moria dell'eroe di Sfacteria, allorché lo pro-
clamava « eminente tra i migliori del suo 
tempo ». 

Eminente davvero ! Grande veramente 
fu Santorre di Santarosa e di una grandezza 
che non è delle solite, una di quelle grandezze 
che, lungi dal temere i danni del tempo, dal 
tempo, e direi anche, dal lavorìo della inda-
gine storica, acquista incremento e luce di 
gloria. 

La sua figura, infatti, onorevoli colleghi, 
ci era giunta, anche per la voce del Poeta 
della terza Italia, voce degnamente esalta-
trice, ci era giunta come circondata da un 
alone luminoso di leggenda. 

Ma oggi, dai documenti storici, dai suoi 
manoscritti studiati ed illustrati con rigore 
di critica e con intelletto d'amore italiano, 
si sprigiona una luce ancora più viva che 
tutta irradia e fa grandeggiare ancora quella 
grande figura. Permettete a me di questa 
figura fissare brevemente un 'tratto che mi 
sembra il più caratteristico. Permettetelo a 
me che ebbi anni or sono la ventura di com-
pulsare e studiare, con mano e con cuore tre-
pidanti, gli autografi nei quali il giovane 
Santorre veniva segnando, quasi giorno per 
giorno, i pensieri della sua mente vigorosa, 
i palpiti del suo grande cuore italiano. 

Permettetemi di fissare questo tratto ca-
ratteristico anche perchè da esso acquista un 
rilievo e direi una luce nuova la sua imma-

gine morale. Vittorio Cousin, il filosofo fran-
cese che io godo di poter menzionare oggi 
in quest'aula, anche per attestargli la nostra 
riconoscenza, dacché egli, in terra eli Francia, 
fu all'esule Santarosa, amico più che fra-
terno, soccorritore, confortatore, difensore, 
e, lui morto, ne rivelò all 'Europa coi suoi 
ricordi pubblicati nella Bevue des deux Mon-
des, il Cousin ebbe a raccogliere in una sin-
tesi la sua vita, dicendo che quella di San-
torre fu un'esistenza moitié romanesque, 
moitié Jiéroique-, mezzo romantica e mezzo 
eroica. 

Ma la definizione è più seducente <?he 
esatta, anche perchè con essa si viene quasi 
a spezzare in due parti quella vita, che fu 
anzitutto una magnifica unità, salda ed 
intera. Certo, Santorre di Santarosa - tutti 
lo sanno - fu un romantico. Fu un romantico 
rappresentante di quella corrente d'idee, 
onde sorse, rappresentante altissimo, Giu-
seppe Mazzini, che dal Santarosa fu precorso 
in molti pensieri e in molte iniziative. 

Fu, cioè, un'anima tutta pregna di quelle 
purissime idealità politiche, morali e reli-
giose che si tradussero poi in azione eroica. 
Ma questo fu possibile soltanto perchè San-
torre, discepolo vero di Vittorio Alfieri, nu-
tritosi per tempo del midollo di altri leoni, 
quali l 'Alighieri e il Machiavelli, aveva ai 
suoi servizi una volontà forte e tenace, uno 
strumento di buon metallo, che arroventato 
alla fiamma della passione patriottica, tem-
prato all'ardore di una fede religiosa pro-
fonda, gli permise di operare miracoli. 

Allorché Santorre di Santarosa dall'In-
ghilterra stava per salpare alla volta della 
Grecia, lasciò scritto una sentenza, che è 
come il programma e la sintesi della sua 
vita: « Quando si ha Un animo forte, con-
viene operare, scrivere o morire». Egli fece 
o tentò di fare tutte e tre queste cose. A v e v a 
tentato l'azione rivoluzionaria. Il suo ten-
tativo, che fu detto pazzesco, tentativo 
audace, temerario., fallito miseramente nel 
marzo del 1821, per immaturità di eventi e 
di uomini, fu un tentativo però - oggi noi lo 
vediamo e lo sentiamo - tutt 'altro che in-
fecondo. 

A v e v a anche tentato di scrivere; s'era 
sforzato di far servire la sua penna come 
un'arma per la buona battaglia. A v e v a 
scritto un opuscolo francese sulla rivolu-
zione del '21, che dalla recente ristampa nel 
testo tradotto da Alessandro Luzio ha rice-
vuto nuovo rilievo, e che meritò che il giovane 
Camillo Cavour lo considerasse degno di 
essere sunteggiato e meditato non invano.. 
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Egli anche lasciò, incompiuto, un volumetto 
delle Speranze degli Italiani, che vide la luce 
postumo soltanto cinque anni or sono, vo-
lumetto prezioso anche perchè non solo 
precorse nel titolo e nello spirito il volume 
di Cesare Balbo, ma, precorrendolo e ispi-
randolo, faceva sentire agli italiani una 
nota fortemente antiaustriaca guerriera che 
invano si cerca nelle Speranze d'Italia. 

Aveva anche lasciato abbozzato un note-
vole romanzo sul Vespro siciliano in forma 
epistolare - le Lettere siciliane - che fanno 
di lui un precursore del Guerrazzi nel ro-
manzo storico con intenti apertamente po-
litici. 

Santorre, quando vide falliti questi suoi 
tentat ivi nel campo dell'azione rivoluziona-
ria e nel campo delle lettere, comprese che 
non gli r imaneva altro che il sacrifìcio della 
vita. Il sacrifìcio, impossibile per la causa 
d 'I tal ia, in territorio italiano, egli lo credette 
non solo possibile ma doveroso in terra di 
Grecia, per la libertà di quella nazione che 
egli, nel suo acceso filellenismo - più alto e più 
puro di quello del suo Byron - considerava 
come la nazione sorella più crudelmente 
oppressa della i taliana. Così la sua immola-
zione eroica fu la conclusione, cercata, vo-
luta, con assoluta serenità e consapevolezza, 
di t u t t a una vita. Il che accresce la grandezza 
del suo sacrificio. 

Fu l'applicazione ferrea del suo dogma 
sacro: « Conviene operare, scrivere o morire »! 
E del resto, onorevoli colleghi, egli stesso 
nelle sue « Speranze degli italiani » aveva 
gridato: « O compagni d'armi! Non una vita, 
dieci, per questa santissima causa. » ! 

Perciò, onorevoli colleghi, il nome di San-
torre di Santarosa è divenuto meri tamente 
un simbolo luminoso, un'insegna sacra per 
noi. 

E noi qui possiamo senza vana iat tanza, 
ma con orgoglio sicuro, affermare che nessun 
altro tempo, come il nostro, nessun'altra 
generazione come questa nostra, la quale, 
concluso a Vittorio Veneto il ciclo secolare 
che si era iniziato appunto da Santorre col 
grido di guerra, volle salvare per sempre la 
vittoria, l 'ha fecondata e continua a salvarla 
ed a fecondarla col sacrificio cruento di tu t t i 
i giorni per la patria, nessun altro tempo, 
nessun'altra generazione sono più di questi 
in grado di comprendere la grandezza del-
l'eroe di Sfacteria e di rendergli omaggio 
con puro cuore. 

Per ciò propongo, onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, che l'espressione di questo 
omaggio venga significato alla città natale 

di Savigliano e alla famiglia, ai discendenti 
che serbano un culto religioso della loro 
gloria domestica. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Metto a part i to la pro-
posta d'inviare l'espressione dei sentimenti 
della Camera alla città di Savigliano ed ai 
discendenti di Santorre di Santarosa. 

(È approvata). 

Dimissioni del deputato Casalicchio. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente lettera del deputato Casalicchio: 

« A pregiata di Vostra Signoria Illustris-
sima in data 24 marzo, con la quale mi co-
municava che la Camera aveva nuovamente 
respinto le dimissioni da deputato su pro-
posta degli onorevoli colleghi Barbiellini, 
Casalini e Josa, sono spiacente di dovere 
dichiarare di mantenere le mie dimissioni 
irrevocabilmente: ho ta rdato a darne ricon-
ferma per un at to di deferenza verso la 
Camera e verso gli egregi colleghi che mi 
hanno mostrata t an ta benevolenza ». 

Come la Camera ha udito, l'onorevole 
Casalicchio insiste per la terza volta nelle 
sue dimissioni da deputato. 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei 
ministri. Allora resti fuori ! Si accettano le 
dimissioni. 

FARINACCI. Credo che dopo le insi-
stenze dell'onorevole Casalicchio la Camera 
debba senz'altro accettarne le dimissioni! 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, met to a part i to la proposta di 
accettazione delle dimissioni del deputa to 
Casalicchio. 

(Sono accettate). 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei Conti ha 
trasmesso l'elenco delle registrazioni con ri-
serva eseguite durante la seconda quindicina 
del mese di marzo 1925. 

Sarà s tampato e inviato alla Giunta per-
manente. 

Domande di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . Il ministro della giu-
stizia ha trasmesso le domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato Forni Cesare pei 
reati di appropriazione indebita qualificata 
con l 'aggravante della continuazione e di 
falso in scrittura privata; 
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contro il deputato Bocca Massimo per 
diffamazione a mezzo della stampa; 

contro il deputato Scorza per diffa-
mazione e ingiurie a mezzo della stampa; 

contro il deputato Buozzi per oltraggio 
con minaccia; 

contro il deputato Arrivabene Anto-
nio per omicidio colposo. 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . I l deputato Barbiellini-
Amidei ha presentato due proposte di legge: 
una, per modificazioni al Begio decreto-legge 
19 ottobre 1923, n. 2311, sulle norme per 
l'equo trattamento dei ferro-tranvieri; l'altra 
per aggiunte al Eegio decreto-legge sulle 
case da giuoco. 

Avendo l'onorevole proponente rinun-
ciato allo svolgimento, le proposte stesse 
saranno stampate, distribuite e inviate, 
la prima alla Giunta del bilancio e la seconda 
alla Commissione che ha in esame l'analogo 
disegno di legge n. 47. 

Presentazione di una relazione. 

P B E S I D E N T E . Invito l'onorévole Ba-
gnasco a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

BAGNASCO. Ho l'onore di presentare 
alla Camera la relazione sul seguente disegno 
di legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto 
23 ottobre 1924, n. 2009, contenente prov-
vedimenti in dipendenza dei danni prodotti 
dal nubifragio del 13 agosto 1924 nelle Pro-
vincie di Como e Novara. (281). 

PBESIDENTE. Sarà stampata e distribuita. 

Interrogazioni. 

P B E S I D E N T E . L' ordine del giorno 
reca le interrogazioni. La prima è degli 
onorevole Yentrella Tommaso, Eossoni, Ba-
cheli, al ministro delle finanze, « per cono-
scese se, ad evitare liti fra lo Stato e il co-
mune di Cagnano Varano, i cittadini del 
quale vantano sul latifondo San Nicola 
Imbuti l'uso civico di legnare, frascare, 
far calcari e spandere reti; ad evitare che i 
contadini di Cagnano, disoccupati e malarici, 
constatino che, quando si trattava d'un ar-
ricchito di guerra, il latifondo poteva essere 
sfruttato per sole trentasei mila lire e con-
cesso a trattative private: quando si tratta, 
invece, d'un comune e della possibilità, di 
far lavorare i suoi contadini disoccupati, 

occorrono duecentomila lire e l'asta pub-
blica (il che, con ogni probabilità, significa 
riassicurare lo sfruttamento del latifondo 
all'arricchito di guerra); ad evitare future 
invasioni del latifondo da parte dei conta-
dini, per le quali invasioni anche per l'ad-
dietro lo Stato spese somme notevoli in 
misure di polizia, non ritenga equo e politi-
camente opportuno di concedere in enfiteusi 
al comune di Cagnano il latifondo di San 
Mcola Imbuti, con le condizioni e le forme, 
all'incirca, del Eegio decreto-legge 18 no-
vembre 1923, n. 2801, col quale si faceva una 
concessione simile al comune di Piacenza ». 

Né l'onorevole Yentrella, nè l'onorevole 
Eossoni, nè l'onorevole Bacheli, firmatari 
dell'interrogazione, sono presenti. 

SPEZZOTTI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Chiedo di parlare. 

P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SPEZZOTTI , sottosegretario di Stato per 

le finanze. Desidero rispondere egualmente 
all'interrogazione, data la sua importanza. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SPEZZOTTI, sottosegretario di Stato per 

le finanze. Ho chiesto di svolgere questa in-
terrogazione anche in assenza dei deputati 
interroganti, perchè desidero che la Camera 
non resti sotto l'impressione sfavorevole che 
potrebbe derivare dalla . lettura dell'inter-
rogazione stessa. 

Devo far noto alla Camera che il con-
tratto col quale l'Amministrazione statale 
concedeva all'ingegnere Piccerella l'affit-
tanza del latifondo San Nicola Imbuti, risale 
al 21 dicembre 1918, e che il contratto aveva 
la durata di sei anni. 

Devo poi far presente che l'Ammini-
strazione demaniale in tempo utile perchè 
il contratto non dovesse per nessun motivo 
prolungarsi, o rinnovarsi, intimava all'affit-
tuario la legale disdetta, e che essendosi 
l'affittuario opposto giudizialmente all'atto 
di licenza, la questione fu portata davanti 
al tribunale; che dal tribunale di Bari 
l'Amministrazione demaniale con due suc-
cessive sentenze in data 16 febbraio e 6 marzo 
di quest'anno, ha ottenuto la condanna del 
Piccerella al rilascio del fondo e al risarci-
mento dei danni. 

Quanto alla futura destinazione di 
questo latifondo il Ministero ha provveduto 
a inviare sul sito una Commissione com-
posta da un ispettore superiore del catasto, 
da un consigliere del Ministero dell'economia 
nazionale e da un ispettore generale del 
Ministero dell'interno perchè studi la que-
stione sul luogo, e faccia al Governo quelle 
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proposte che si riterranno più utili nell'in-
teresse del demanio e nell'interesse generale. 

CARADONNA. Essendo assenti i pre-
sentatori di questa interrogazione che è 
di capitale importanza, e avendo creduto 
l'onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze di dover rispondere, chiedo all'onore-
vole presidente se posso interloquire... 

P R E S I D E N T E . No. 
CARADONNA. Allora domanderò la 

parola sul processo verbale domani. Non 
comprendo perchè dobbiamo coprire le 
malefatte dei passati Governi! 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Marchi Corrado, ai ministri 
delle comunica zioni e delle finanze, « per 
conoscere se corrisponda a verità che la 
aggiudicazione di un importante gruppo di 
servizi marittimi sovvenzionati sia stata o 
subordinata o abbinata al riscatto, per parte 
dei concorrenti, di un gruppo di azioni della 
Società di navigazione « Transatlantica 
Italiana »; azioni che sarebbero di pertinenza 
del « Consorzio per Sovvenzioni su valori 
industriali » e provenienti dalla liquidazione 
della ex « Banca Italiana di Sconto ». Nel 
caso affermativo si chiede: a) quali criteri 
hanno suggerito tale subordinazione o tale 
abbinamento; b) quali cautele sono state 
prese allo scopo: 1°) di assicurare al « Con-
sorzio valori » il maggior prezzo di riscatto 
possibile dei titoli in questione; 2°) di appro-
fittare della concorrenza che, in rapporto 
appunto a tali riscatti, poteva, e può, mani-
festarsi fra i diversi gruppi interessati all'eser-
cizio delle linee marittime sovvenzionate ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le comunicazioni, ha facoltà di rispondere. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per le 
comunicazioni. Onorevole presidente, dello 
svolgimento di questa interrogazione chiedo 
il rinvio a una seduta da stabilirsi. 

L'onorevole Marchi è troppo squisito 
parlamentare perchè non senta le ragioni 
di opportunità che consigliano di non discu-
tere oggi in sede di interrogazione una questio-
ne così delicata e importante che dovrà* es-
sere sottoposta alla decisione del Consiglio 
dei ministri. Spero, nella mia domanda di 
rinvio, di trovare consenziente l'onorevole 
interrogante. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marchi, ella 
consente t 

MARCHI CORRADO. Considero mio pre-
ciso dovere di aderire alla richiesta di rinvio. 

P R E S I D E N T E . Lo svolgimento di que-
sta interrogazione sarà, dunque, rinviato ad 
una seduta da stabilirsi. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Bar-
baro, al ministro dei lavori pubblici, « per 
conoscere, se, come e quando intenda che 
siano proseguiti i lavori di sistemazione 
dell'importante porto di Reggio Calabria 
e per conoscere, se non intenda, che si pro-
ceda d'urgenza all' ordinaria manutenzione 
trascurata da più di un decennio e neces-
S £1X1 a ad evitare l'insabbiamento, che rende 
poco agevoli le manovre anche dei piro-
scafi di medio tonnellaggio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

P E T R I L L O , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. All'onorevole Barbaro, che 
s'interessa con tanto fervore delle questioni 
che riguardano la Calabria, spero di dare una 
risposta sodisfacente. 

A quella che egli chiama decennale in-
curia di manutenzione si è riparato dando 
immediata esecuzione ai lavori per 45 mila 
lire per manutenzione straordinaria. Alla 
manutenzione ordinaria sara provveduto in 
seguito con appalti triennali. Per ciò che 
riguarda poi il saldamento del molo distrutto 
dal terremoto è in corso di approvazione il 
progetto del Genio civile per 250 mila lire. 

È parimenti in corso di approvazione, e 
sara portato al Consiglio superiore nella se-
duta del 28 corrente, il progetto di un più 
grande molo per il porto di Reggio Calabria 
che ha un'importanza di tre milioni e mezzo 
di lavori. Con queste cifre il Ministero dei 
lavori pubblici crede di aver provveduto a 
tutto quello che è necessario per il miglior 
funzionamento del porto di Reggio Calabria. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barbaro ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BARBARO. Ringrazio l'xmorevole sotto-
segretario di Stato e mi dichiaro sodisfatto, 
nella speranza che vengano presto eseguiti 
i lavori che interessano non solo il porto di 
Reggio Calabria ma tutta la regione. 

PRESIDENTE-. Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Ceci, al ministro dei lavori 
pubblici, « per conoscere se, al fine di fron-
teggiare la grave, dolorosa disoccupazione che 
tormenta le classi lavoratrici di Andria, non 
creda opportuno disporre l'immediato appalto 
dei lavori del Canalone Ciappetta-Canraggio, 
la cui pratica burocratica è da tempo com-
pleta e definita ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

P E T R I L L O , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Per questa interrogazione 
è cessata la materia del contendere, perchè 
l'appalto è già stato concesso. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Ceci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CECI. Mi dichiaro sodisfatto. 
P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-

gazione dell'onorevole Ceci, al ministro delle 
finanze « per conoscere se, in considerazione 
della distruzione completa del raccolto delle 
mandorle e di quella parziale degli altri rac-
colti avvenute nell'ampio territorio della città 
di Andria - distruzione che ha prodotto 
danni ingenti di molti milioni; paralizzata 
ogni attività e stroncata ogni fede nella 
numerosa classe di quegli agricoltori, già 
così duramente fino ad ogni limite possibile 
colpiti dal cumulo delle tasse comunali, 
provinciali e statali; e resa acuta e gravissima 
la già tanto dolorosa disoccupazione; non 
creda doveroso ed opportuno - essendo 
venuta a mancare la materia imponibile -
interpretare in senso di giusta equità gli 
articoli 11 e 38 della legge 1° marzo 1886, 
n. 49, accogliendo l'istanza documentata 
per esonero dell'imposta fondiaria avanzata 
da quella benemerita classe di agricoltori, 
che sempre - con alto sentimento di civico 
e patriottico - tutti i sacrifizi e tutte le 
rinunzie ha sopportato, senza mai nulla 
domandare ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

SPEZZOTTI, sottosegretario di Stato per 
le -finanze. Questa interrogazione e stata 
dall'interrogante stesso trasformata in una 
interrogazione con risposta scritta, alla quale 
si è già risposto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ceci. 

CECI. Infatti l'interrogazione fu tramu-
tata in un'interrogazione con risposta scritta, 
e la pratica è pendente presso l'Intendenza 
di finanza di Bari. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Guidi-Buffarini, al ministro 
dell'interno, « per sapere se non ritenga equo 
e doveroso emanare disposizioni per le quali 
le Amministrazioni provinciali e comunali 
possano adottare in favore dei propri dipen-
denti, provvedimenti analoghi a quelli fissati 
dallo Stato per i propri impiegati in vista 
dell'attuale disagio economico in cui versano 
in special modo i dipendenti degli enti locali ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

GRANDI DINO, sottosegretario dt Stato 
per Vinterno. Non vi è alcuna disposizione 
di legge che faccia divieto agli enti locali di 
adottare a favore dei propri impiegati prov-
vedimenti di miglioramento economico e, 

anzi, risulta al Ministero che alcuni comuni, 
anche precedentemente ai provvedimenti 
adottati dal Governo per i dipendenti dello 
Stato, avevano deliberato dei miglioramenti 
economici per il proprio personale. 

Al riguardo posso assicurare l'onorevole 
interrogante che non si mancherà di esami-
nare attentamente tale questione, previe le 
necessarie intese col Ministero delle finanze. 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare 
all'onorevole Guidi-Buffarini per dichiarare 
se sia sodisfatto; ma non è presente. 

Segue l'interrogazione degli onorevoli 
Gabbi, Morelli Eugenio, "Messedaglia, ai mi-
nistri dell'interno, delle finanze, e dell'istru-
zione pubblica, per sapere se non ritengano 
opportuno, anche nell'interesse dei sofferenti, 
di valorizzare i diplomi delle scuole d'idro-
terapia istituite- dal Governo fascista, con 
sapienti statuti, in due Università del Regno 
e nel senso che essi siano valutati come ele-
menti di prelazione ai posti di medici ter-
mali nei Regi stabilimenti balneo-terapici 
senza pregiudizio del diritto di coloro che 
da anni sono già in funzione presso stabili-
menti balneo-terapici ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

GRANDI DINO, sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Posso assicurare gli onorevoli 
interroganti che il Ministero dell'interno ha 
sempre procurato nell'interesse dei servizi 
igienici, di attribuire una qualifica di pre-
ferenza per la direzione tecnica di stabili-
menti termali, ai medici particolarmente 
versati in idrologia, ed idroterapia. Ciò ri-
sulta, fra l'altro, dalle disposizioni contenute 
nel regolamento 28 settembre 1919, n. 1924, 
che disciplina le norme per le acque minerali 
e gli stabilimenti termali idroterapici ed 
affini. 

Per il caso speciale fatto dagli onorevoli 
interroganti circa i Regi stabilimenti balneo-
terapici, debbo far presente che questi sono 
amministrati dal Ministero delle finanze, al 
quale verrà segnalata con il maggiore inte-
ressamento l'opportunità che si trovi il modo 
nei capitolati per la concessione in esercizio 
dei ripetuti stabilimenti, d'inserire clausole 
che valgano, sia pure gradualmente, ed at-
traverso l'adeguata tutela dei diritti quesiti, 
a richiedere che i diplomi delle scuole di idro-
terapia, recentemente istituite, siano valu-
tati come elementi di preferenza ai posti di 
medici termali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gabbi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GABBI. Ringrazio. 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Lessona, ai ministri dei lavori 
pubblici e delle comunicazioni, « per cono-
scere quali provvediment i in tenda adot ta re 
per la sistemazione del porto di Camogli, le 
condizioni del quale minacciano d ' impedire 
defini t ivamente l ' en t ra ta e l 'uscita anche 
delle grosse barche da pesca con conseguente 
danno gravissimo della popolazione camo-
gliese che sul mare e nel mare ricerca con 
sacrifìcio e lavoro le font i del proprio sosten- -
t a m e n t o ». 

Lo svolgimento di questa interrogazione 
sara rinviato a sabato. 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Pace, Cucco, Maccolta, al ministro della 
giustizia e degli affari di culto, « per cono-
scere i provvedimenti che intende adot ta re 
per risolvere la vertenza relativa al patr imo-
nio del seminario italo-albanese di Palermo ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, si in tende che vi abbia r inunciato . 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scrit te nell 'ordine del giorno di oggi. 
Comunicazioni del Presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Ne ha facoltà . 

MUSSOLINI , presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi onoro annunziare alla Camera 
che Sua Maestà il Re con decreti del 4 aprile 
scorso, ha accet ta to le dimissioni rassegnate 
dalla carica di ministro segretario di Sta to 
per la guerra, dell 'onorevole generale Anto-
nino Di Giorgio, deputa to al Par lamento , ed 
ha dato a me l 'incarico di reggere, ad interim, 
il Ministero stesso. 

Con decreti dell'8 corrente mese, la 
Maestà Sua, ha accet ta to le dimissioni ras-
segnate dalla carica di ministro segretario 
di Sta to per la marina dell 'onorevole grande 
ammiraglio duca Paolo Thaon di Revel, 
senatore del Regno, incaricandomi di reg-
gere ad interim, il Ministero stesso. 

Con Regi decreti del 4 corrente mese sono 
s ta te accet ta te le dimissioni rassegnate, 
dalla carica di sottosegretario di Stato per 
la guerra, dal generale di divisione Ambrogio 
Clerici, ed è s ta to nominato, in sua vece, il 
generale di br igata , Ugo Cavallero. 

Con decreti Reali in da ta odierna: 
l 'onorevole avvocato Dino Grandi de-

pu ta to al Par lamento , ha cessato dall'ufficio 
di sottosegretario di S ta to per l ' interno ed 
è s ta to nominato sottosegretario di Sta to 
per gli affari esteri; 

l 'onorevole Attilio Teruzzi, depu ta to 
al Par lamento , è s tato nominato sottose-
gretario di Stato per l ' interno; 

il contrammiraglio Giuseppe Sirianni, 
è s tato nominato sottosegretario di Sta to 
per la marina. 

Infine con Regio decreto, pure in da ta 
odierna, è s ta to ist i tui to un posto di sotto-
segretario di Stato per l ' a ronaut ica ed è 
s ta to chiamato a coprire tale posto il gene-
rale di divisione Alberto Bonzani, che 
cessa, in pari data , dalla carica di vice-com-
missario. 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 

del Consiglio ha facoltà di presentare un di-
segno di legge. 

MUSSOLINI , presidente del Consiglio 
dei ministri. Ho l 'onore di presentare alla 
Camera il disegno di legge per stabilire 
l ' annuo assegno da corrispondersi a Sua Al-
tezza Reale il Principe Ereditar io Umber to 
di Savoia Principe di Piemonte . 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole ' 
presidente del Consiglio della presentazione 
di questo disegno di legge. Sarà inviato alla 
Giunta del bilancio. 

Sorteggio degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

Sorteggio degli Uffici. 
Inv i to gli onorevoli segretari a procedere 

al sorteggio: (Gli onorevoli segretari proce-
dono al sorteggio). 

Ufficio I. 
Aldisio, Baranzini, Bassi, Beneduce, Bian-

chi Vincenzo, Bilu caglia, Bolzon, Bottai , 
Braschi Giovanni, Brescia Edoardo, Calore, 
Caprice. Carbonari, Cavazzoni, Cerri, Ciano 
Costanzo, De Cicco, De Cristofaro, Di Marzo, 
Donegani, Fabbri , Fedele, Gai Silvio, Gar-
giolli, Gilardoni, Gorini Alessandro, Grandi 
Achille, I risa baio, La Loggia, Leonardi, 
Leone Leone, Leoni Antonio, Macchi, Mar-
zotto, Moreno, Musatti, Negrini, Nobili, 
Nunziante, Olivi, Orsolini Cencelli, Oviglio, 
Paolett i , Pavoncelli, Pellanda, Pennavaria , 
Pierazzi, Rodino, Salandra, Sa vini, Siles, 
Suvich, Tupini, Turati Augusto, Vaccari, Vac-
chelli, Verdi, Volpe Gioacchino, Zaccaria. 

Ufficio I I . 
Abisso, Albanese, Alfani, Alfieri, Armato . 

Arpinati . Barbieri, Belluzzo, Bianchi Fau-
sto, Bifani, Boggiano-Pico, Brenci, Broccardi, 
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Caldara, Carnazza Gabriello, Gavina, Cele-
sia di Vegliasco, Cerulli-Irelli, Corini Felice, 
Cosattini, D'Alessio Mcola , De Gregic, Del 
Bello, Del Croix, F ragapane , Fulci, Giunta , 
Lessona, Lo Sardo, Mandragora , Marchi 
Corrado, Marconcini Marque t . Martelli, Mar-
tire. Mast ino. Mazzini. Mazzucco. Morelli 
Eugenio, P a l m a . Pa ra to re . Pezzullo. Pir-
rone, Pisent i . P r ine t t i . Priolo Antonio . P u t -
zolu. Quilico. Paggio . Eepossi . Busso Luigi. 
Sa i t t a . Savelli. Suardo, Termini, Torre Edoar -
do, Treves, Ubert i , Ventrel la Almerigo. 

Ufficio III. 
Anile, Barbaro , Barduzzi , Bianchi Mi-

chele, Bonardi , But ta fochi , Capra, Cara-
donna, Cassinelli, Ciarlantini, Codacci-Pi-
sanelli, Colonna di Cesarò, Colucci, D'Ales-
sio Francesco, D 'Ambrosio , Damen , De Colli-
bus, De Gasperi, De Stefani, Ducos, Facchi-
net t i , Fa r ina , Felicioni, Foschini, Fr ignani , 
Galla, Gatt i , Gnocchi, Gramsci, Greco Paolo, 
Guarino-Amelia, Jacini , La Bella, Lipani , 
Lombardo-Pel legr ino , Lupi, Maffei, Manfredi , 
Marescalchi, Marie t t i , Milani Giovanni, Mo-
migliano, Montini . Nasi, Olivetti , Orlando 
pala, Pennisi di San ta Margher i ta , Pili, 
P rampol in i , Presu t t i , Biccardi, R o m a n o Mi-
chele, Bomi ta , Serena. Sipari, Starace, Un-
garo, Vio t to . 

Ufficio IV. 
Agnini, Bais t rocchi , Bencivenga, Bigliar-

di, Boncompagni -Ludovis i , Borin, Capocchi, 
Cappa Paolo, Cartoni , Casagrande di Villa-
viera, Cian Vit tor io , Cingolani, Conti, Costa, 
D 'Aya la , De Capi tani D 'Arzago, Fe r re t t i , 
«Forni Cesare, F ranco , Gennari , Giuffr ida, 
Giuriat i , Gray Ezio, Grónchi, I n n a m o r a t i , 
Lant in i , La Posa , Lazzar i , Leicht , Mazzoni, 
Mecco, Merlin, Mrach, Musot to , Pa lmisano , 
Paolucci , Pasqual ino-Vassal lo , Peglion, Pic-
cinato, P ivano , Poggi, Bachel i , Pan ie r i , 
Bebora , Bocco Alfredo, Bot igl iano, Sanna , 
Sansone, Sardi, Scott i , Siciliani, Todeschini , 
Tofani , Torre Andrea , Trigona, Vassallo, 
Venino, Vicini, Viola. 

Ufficio V. 
Albert i , Aldi-Mai, Antonell i , Arnoni , Arri-

vabene Antonio , Balbo, Barbiel l ini-Amidei , 
Bas t ian in i , Bava ro , Benassi , Benelli, Benni , 
Ber tacchi , Biancard i , Bisi, Borriello, Bre-
sciani Carlo, B u r a t t i , Ceserani, Chiostri, 
Deli ta la , De Mar t ino , D u d a n , F a n t o n i , Fe-
derzoni, For t ichiar i , Gabbi , Galeno, Gallani, 
Genovesi, Gentile, Geremicca, Graziadei, 
I m b e r t i , Josa , Lanza di Trabia , Lanzillo, 

Limongell i , Lopard i , Maccot ta , Macrelli , 
Maggi, Mancini , Moret t i , Mot ta , Orefici, 
Pedrazzi , Persico, Post igl ione, Basch i Bo-
molo, Bossi Cesare, Busso Gioacchino, 
Salerno, Scialoja, Severini, Susi, Teruzzi, 
Tripepi , Viale. 

Ufficio VI. 
Amendola , Bacci, Banelli , Biagi, Bosco-

Lucarelli , Buronzo , Caccianiga, Campanin i , 
Canta lupo , Capanni , Cappa Innocenzo , Car-
boni, Catalani , Cavalieri, Chiarelli, Chiesa, 
Conca, Cucco, De Caro, F a r a n d a , F o n t a n a , 
Forn i Bober to , Gianturco , Giuliano, Gonza-
les, Grancelli, Grandi Dino, Grieco Buggero , 
Grossi, Guidi-Buffar in i , Joele, Lunelli , Maca-
r ini Carmignani , Mammalel la , Maury, Mazzo-
lini, Meriano, Miari de' Cumani , Micheli, 
Milani Fulvio, Molinelli, Morea, Muzzarini , 
Olmo, Orano, Pace , Panunz io , P reda , R o m a -
no Buggero , Bossi Pelagio, Serpieri, Srebr-
nic, Tròilo, Tullio, Valent ini , Velia, Ventrel la 
Tommaso , Wil fan . 

Ufficio VII. 
Adinolfi, Alice, Ba ra t to lo Bar to lomei , 

Belloni Ernes to , Bel lot t i , Be rgamo Guido, 
Ber l inguer , Ber tone , Bocconi, Boido, Bovio, 
Buozzi, Canovai , Caprino, Casalini Vincenzo, 
Ciardi, De Marsico, De Simone, Gallo, Gan-
gi tano, Gasparo t to , Gemelli, G ia r ra t ana , 
Gioliti , Lanza di Scalea, Locatelli , Lombar -
di Mcola , Madia, Mazza De ' Piccioli, Mes-
sedaglia, Modigliani, Molè, Mongiò, Musso-
lini, ISToseda, Pellizzari, Pe rna , Pon t i , Ponzio 
Di S. Sebast iano, Bavazzolo, Bicci Bena to , 
Piolo Salvatore , Bosboch, Bossi Pier Ben-
venuto , Bossini, Bossoni, Sarrocchi, Schi-
rone, Spinelli Domenico, Spinelli Enrico, 
S te rnbach , Terzaghi, Torrusio, Tovini , Tu-
medei, Valéry, Zancani , Zugni. 

Ufficio Vili. 
Albicini, Baldesi, Baragiola , Bendini , 

Benna t i , Be t te , Blanc, Boeri, Bona iu to , 
Cao, Carnazza Carlo, Carusi, Casalini Giulio, 
Cimoroni, Cristini, Crollalanza, De Nobili, 
Far inacci , Fera , Finzi, Giovannini , Graziano, 
Igliori, J u n g , Lanf rancon i , Larussa , Lissia, 
Lo Monte, Longinot t i , Loreto, Manaresi , 
Mantovani , Marani , Marchi Giovanni , Mar-
tini, Mauri Angelo, Merizzi, Morelli Giuseppe, 
Morgari, Muscatello, Padul l i , Petri l lo, Picel-
li, P r u n o t t o , Be David , Benda , Best ivo, 
Bicchioni, Biccio, Vincenzo, Bomanin i , 
Bossi Francesco, Boss i -Passavant i , Salvi, 
Sandrini , Sansanelli , Scorza, Soleri, Tosi, 
Visocchi. 
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Ufficio IX. 

Acerbo, Amedeo, Amicucci, Arrivabene 
Giberto, Bagnasco, Baiocchi, Barnaba, Bel-
loni Amedeo, Bergamo Mario, Besednjak, 
Bodrero, Bono, Bracco, Bresciani Bruno, 
Canelli, Canepa, Cariolato, Ceci, Chiarini, 
Crisafulli-Mondio, Cucini, Di Fausto, Di 
Giorgio, Di Mirafiori-Guerrieri, Fabbrici, 
Fazio, Ferrari, Galeazzi, Gianferrari, Gia-
notti, Grassi-'Voces, Guaecero, Guarienti, 
Guglielmi, Labriola, Lucci, Lussu, Maffi, 
Magrini, Majorana, Maraviglia, Mattei-Gen-
tili, Mesolella, Miliani G. Battista, Netti, 
Polverelli, Porzio, Riboldi, Bocca Massimo, 
Bubilli, Rubino, Biotto, Solmi, Spezzotti, 
Tinzl, Tosti Di Valminuta, Turati Filippo, 
Volpi Giulio, Zimolo. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Car-
nazza Gabriello e De Capitani a recarsi alla 
tribuna per presentare delle relazioni. 

CARNAZZA G A B R I E L L O . Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 15 luglio 1923, n. 1717, per la riforma 
delle vigenti disposizioni sulla affrancazione 
dei canoni, censi ed altre prestazioni per-
petue. 

DE CAPITANI. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : 

Conversione in legge dei decreti-legge 
23 marzo 1919, n. 155, e 19 giugno 1919, 
n. 1040; e dei Regi decreti 18 ottobre 1919, 
n. 2037; 30 novembre 1919, n. 2318; 8 gennaio 
1920, n. 16; 2 maggio I960, n. 698; 18 agosto 
1920, n. 1338; 18 agosto 1920, n. 1340; 5 otto-
bre 1920, n. 1559; 30 dicembre 1920, n. 1928, 
e 3 novembre 1921, n. 1667. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Rinvio della discussione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
cherebbe ora al n. 3 la conversione in legge del 
Regio decreto-legge 20 ottobre 1924, n. 1621, 
disposizioni eccezionali sulla sospensione de-
gli sfratti delle abitazioni, ed al n. 4 la con-
versione in legge del Regio decreto-legge 20 
luglio 1919, n. 1272, contenente modifica-
zioni all'articolo 941 del codice di procedura 
civile. 

Però l'onorevole ministro della giustizia 
è trattenuto oggi al Senato. 

Sarà quindi opportuno rinviare la di-
scussione di questi due disegni di legge. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

Discussione del disegno di legge: Ammis-
sione delle donne all'elettorato ammini-
strativo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ammis-
sione delle donne all'elettorato amministra-
tivo. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VICINI, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 1 4 6 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Sandrini. 

SANDRINI . Onorevoli colleghi, la qui-
stione che forma argomento dell' odierno 
disegno di legge, non può certo dirsi che 
sia una questione nuova. 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio 
dei ministri. Assolutamente no! 

SANDRINI . Il progetto di legge che 
ci è stato presentato dal Governo, forse per 
questa ragione, cioè per la lunga storia delle 
proposte e delle vicende che la questione 
medesima ha subito nei due rami del Parla-
mento, è un disegno di legge che si informa 
al principio della gradualità. 

Ritengo che sia stato molto opportuno 
e saggio informare il disegno di legge a 
questo principio. 

Se vogliamo considerare tutte le conqui-
ste giuridiche e sociali della donna, esse 
sono procedute di grado in grado con una* 
lentezza e con una misura di pensiero, con 
una moderazione di passi che effettivamente 
giustificano il criterio informativo di questo 
progetto. 

Fino a pochi anni or sono esisteva il 
cosidetto istituto dell'autorizzazione mari-
tale. La Camera sa quanta fatica ci è voluta 
perchè venisse soppresso tale istituto la cui 
abolizione incontrava tante preoccupazioni. 

Si temeva che si scuotesse il fondamento 
della famiglia; si temeva che la donna dila-
pidasse il proprio patrimonio: l'esperienza 
ha dimostrato che una sola conseguenza si 
è verificata, cioè la cessazione di innumerevoli 
liti che prima deliziavano i tribunali e che 
forse profittavano soltanto ai patroni delle 
parti. 

La donna era anche esclusa dagli uffici 
tutelari: ammessa a tali uffici essa esercita 
la tutela con ampiezza di criterio, con bontà 
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di metodo, con utilità di risultati; e nessuno 
ha mai denunziato il menomo inconveniente. 

La donna è stata ammessa nelle ammi-
nistrazioni delle Opere Pie, e queste se ne 
sono trovate avvantaggiate pel contributo 

saggezza, di pensiero e di opere che la 
donna ha portato nella gestione della pub-
blica beneficenza. 

E potrei moltiplicare gli esempi. 
Oggi si ripresenta per l'ennesima volta 

il problema dell'elettorato, dopo che, dal 
Mazzini al Tommaseo, per arrivare agli 
ultimi, a Sonnino, a Salandra, al Martini e 
a tanti altri, il relativo progetto era stato 
presentato senza i limiti dell'attuale e con 
ampiezza di portata politica che eccede di 
molto il progetto odierno. 

Ebbene, vogliamo ancora discutere del 
diritto della donna ad esercitare questo mi-
nimum di partecipazione alla vita pubblica, 
rispetto cioè a quella amministrativa locale? 

Isella relazione che l'amico Lupi ha pre-
sentato per la maggioranza della Commis-
sione, contraria al progetto, non troviamo 
nemmeno una parola di discussione sul punto 
di diritto: solamente vi sono accennati dei 
criteri di opportunità e di convenienza. Ma 
è precisamente la questione di diritto, che 
è pregiudiziale e fondamentale ' Dopo che 
abbiamo ammesso l'eguaglianza della donna 
nel diritto civile, dopo che abbiamo am-
messo l'eguaglianza della donna nelle pro-
fessioni, dopo che abbiamo affidato alla donna 
la scuola, la educazione dei nostri figli, dopo 
che abbiamo dato alla donna la più ampia 
partecipazione a tut to quello che è scienza, 
arte, coltura; dopo che la donna può entrare 
nelle pubbliche amministrazioni limitata-
mente alle istituzioni pubbliche di benefi-
cenza, alla donna - che crea i figli, continua-
tori della razza, dell'umanità, (Commenti — 
Interruzioni) e imprime a essi l ' impronta 
del proprio carattere, vogliamo ancora porre 
l'obbiezione della inconvenienza per negarle 
la partecipazione alla vita amministrativa 
locale ? 

Il progetto di legge è molto riguardoso, 
per non dire timido, nel senso che, pur con-
cedendo il voto amministrativo alla donna, 
ne restringe l'esercizio con molte limita-
zioni; limitazioni per l'elettorato, limita-
zioni per l'eleggibilità. Dico il vero che, 
di fronte a queste limitazioni, un po' di 
ripugnanza, l'antico presentatore delle pro-
poste di legge sulla estensione del voto ammi-
nistrativo e politico alla donna la sente; 
ma, purché il progetto ottenga il suffragio 
del Parlamento e diventi definitiva conqui-

sta della nuova vita politica, io dichiaro che 
voto integralmente il progetto così come è 
stato presentato. 

E allora non vi è più possibilità di que-
stione essenzialmente politica, dal momento 
che il progetto è contenuto in confini così 
ristretti, che ai più tenaci conservatori del 
principio della esclusione della donna dalla 
partecipazione alla vita pubblica, non può 
destare preoccupazioni. Quando voi ammet-
tete al voto la donna che ha superato l 'età 
di 25 anni, alla condizione che esista l'ele-
mento del censo relativamente ragguarde-
vole, ovvero l'elemento della coltura, ov-
vero quell'elemento consacrato dalla storia 
e dalla forza, cioè dell'essere la donna madre 
o vedova di un eroe morto per la salvezza 
della Patria, voi avete appagato tutt i i dubbi, 
avete tranquillizzato tut te le perplessità. 

È tempo finalmente che questa que-
stione venga sorpassata. 

L'esperienza non potrà non mostrare che 
il pensiero del Governo che formulò il pro-
getto, è stato un pensiero saggio e opportuno. 
Alla osservazione della relazione, che non vi 
sia stato un grande movimento, una grande 
agitazione delle donne italiane per la con-
quista del voto, si può controsservare che 
da parecchi decenni la donna italiana vi 
aspira e fa presente con incessante tenacia 
la sua aspirazione. 

Volete forse trovare un argomento con-
trario nel fa t to che la donna italiana non 
si è abbandonata alle gesta delle suffragiste 
inglesi ? 

Ha troppo buon senso, troppa educa-
zione, troppa delicatezza di modi, la donna 
italiana, per poter accedere a queste manife-
stazioni, a queste forme di propaganda che 
non sono consone alla sua natura ! Bilevo 
soltanto questo: che da tempo ormai lungo, 
ogni anno, parecchie volte all'anno, in co-
mizi, in adunanze, nella s tampa periodica, 
nelle scuole, nei circoli, la parte più eletta 
ed anche la parte meno ricca della popola-
zione femminile italiana, si agita per conse-
guire l'elementare diritto del quale discu-
tiamo. 

]STe abbiamo dei ricordi perfino nella giu-
risprudenza; ad esempio, le donne di Calta-
nissetta, cioè di una città la quale non può 
essere tacciata di soverchia libertà nei costu-
mi famigliari, fecero una manifestazione giu-
diziaria per ottenere il riconoscimento del 
diritto al voto, manifestazione giudiziaria 
che fu respinta dai tribunali locali. 

Ovunque la donna abbia avuto coscienza 
dell'esser suo, della propria posizione nella 
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famiglia e nella società, e quindi dei propri 
diritti civili e sociali, ivi sempre la donna 
lia reclamato l'esercizio del diritto pubblico, 
cioè la partecipazione alla vita amministra-
tiva e politica. 

Ma, insomma, possiamo negare che la 
donna italiana non eserciti di fat to, at tra-
verso ed insieme cogli uomini, una parteci-
pazione alla vita politica italiana 1 Volete 
negare, voi oppositori, che la donna italiana 
non partecipi alle vicende della nostra vita 
nazionale ? Volete negare che non abbia 
potentemente contribuito all'esito trionfale 
della guerra 1 Volete negare che nelle lotte 
quotidiane della politica non informi lo spi-
rito della propria famiglia, non partecipi nel 
seno della famiglia, stessa anche ad azioni 
politiche con vivacità e con influenza ? 

Ma allora a che cosa si riduce la esclu-
sione della donna dalla vita politica ? Sola-
mente ad una questione di cabina, cioè alla 
materialità della presentazione della scheda. 

Considerate, o amici della maggioranza, 
che quando voi avete percorso le vie e le 
piazze d'Italia per portare il verbo della 
nuova èra e per propagandare le idee della 
nuova vita italiana, una grande quanti tà di 
consensi, e di plausi vi sono venuti dalle 
donne italiane, che furono capaci, in certi 
momenti, di influire sulle correnti dell'opi-
nione pubblica, indirizzandola in un senso 
piuttosto che nell'altro. 

Dunque se la partecipazione già esiste, 
impronta ta di sentimento e di esperienza e 
quindi di saggezza, voi ingiustamente volete 
precludere alla donna l'esercizio estrinsico 
della partecipazione medesima, in modo con-

-creto, alla vostra vita pubblica amministra-
tiva'. 

Ma che cosa è poi la vita amministrativa, 
onorevoli colleghi"? La vita amministrat iva 
è igiene, e per l'igiene la prima interessata è 
la donna che può e deve essere sentita, con 
sicuro vantaggio, nei problemi relativi. 

La vita amministrat iva locale è bene-
ficenza, e nella beneficenza già la donna ita-
liana esercita diret tamente la sua azione in-
tervenendo nell 'amministrazione delle Opere 
pie. 

La vita amministrat iva è educazione del-
l 'infanzia, e non potete negare alla donna 
il diritto di intervenire nelle vicende della 
scuola dove i suoi figliuoli sono matura t i a 
diventare cittadini. 

Dunque, se in tu t t e queste emergenze 
della nostra vita amministrativa, si toc-
cano diret tamente gli interessi morali e so-
ciali della donna e della sua prole, è giusta 

la sua rivendicazione del diritto a prendervi 
parte. 

E vedrete che non accadranno guai di 
nessun, genere. La donna italiana resterà 
la donna riservata, prudente, devota alla 
famiglia come è sempre stata. 

La donna italiana non si trasformerà 
in meetingaio,. Abbiamo del resto l'esempio 
di tu t t i gli Stati. 

Soltanto in Italia ed in Francia, e l'esem-
pio non è veramente simpatico a ricordarsi 
in questo momento... 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio 
dei ministri. La Francia lo sta già dando. 

SANDRINI ...solamente in questi paesi, 
è rimasto il privilegio negativo della esclu-
sione della donna dalla vita amministrativa, 
politica e sociale. 

Non mi dilungherò di più, perchè gli ar-
gomenti prò e contro sono stati "esauritissimi 
nelle precedenti discussioni del Parlamento 
Italiano. 

Ritengo che sopravviva qualche obbie-
zione, in arretrato, di sentimento. Uomini, 
sappiamo superare questo ritardo del no-
stro sentimento. Sappiamo riconoscere alle 
compagne della nostra vita, alle madri no-
stre, alle nostre sorelle quel tanto che, è 
così piccola parte di diritto pubblico che il 
progetto di legge le consente. 

Riservandomi di presentare qualche mo-
desta proposta di emendamento in sede di 
discussione degli articoli, esprimo il voto 
che seguendo l'iniziativa nobilissima del 
capo del Governo, la Camera voglia final-
mente por fine all 'annoso dibatt i to, tron-
cando la non simpatica vicenda della con-
tinua presentazione e caduta del progetto e 
portando alla legislazione della nuova civiltà 
italiana un nuovo elemento da cui, sono si-
curo, deriverà grande beneficio alla nostra 
vita pubblica. 

E potremmo trarre auspici, che, dopo que-
sto primo esperimento, si possa pensare al 
più grande, cioè al riconoscimento di tu t t i 
i diritti... (Oh ! oh !) 

Voci. Ecco il guaio ! (Commenti). 
SAN DIU NI. Per ora accontentiamoci, 

che il principio di gradualità trionfi. 
L'avvenire riserverà le decisioni defini-

tive sui maggiori diritti della donna ita-
liana. (Applausi). 

GASPAROTTO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GASP AROTTO. Come ha ricordato l'ono-

revole Sandrini, veterano anche lui di que-
sta battaglia, sono 62 anni, dal primo progetto 
Peruzzi, che la questione della donna infa-
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stidisce il Parlamento italiano, nò, a tan ta 
distanza di tempo, ancora oggi pnò dirsi 
che le arrida facile la fortuna. Un voto presso 
che unanime della Oamera italiana del 12 no-
vembre 1920, prometteva alla donna piena 
capacità amministrativa e politica. Oggi il 
disegno di legge del Governo la limita ad una 
ben dosata capacità amministrativa. 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei 
ministri. Tirocinio ! 

GASP AROTTO... e tut tavia, anche a 
questo tirocinio, la maggioranza della Com-
missione Parlamentare volle ribellarsi. Quale 
relatore della legge 12 novembre 1920 accetto 
e voto il disegno di legge del Governo come 
primo e parziale riconoscimento dei diritti 
fondamentali a quella parte del genere umano 
che lavora con l'uomo, e spesso più dell'uomo, 
nei campi, nella scuola, nella casa e, in 
questi ultimi tempi, anche nelle officine e 
negli uffici. 

Il relatore della Commissione di maggio-
ranza volle compiacersi di osservare che la • 
riforma non è sentita se non « da poche die-
cine di rispettabili signore ». Eppure, basta 
leggere l 'ampia ed acuta relazione dell'ono-
revole Di Stefano alla proposta di legge Gai-
lini del .1910, per rilevare la lotta assidua e 
continua che la donna ha perseguito durante 
i secoli per sottrarsi allo stato di inferiorità 
politica di fronte all 'uomo. 

Dai remoti motteggi, forse grati allo . 
spirito caustico dell'onorevole Lupi, di Ari-
stofane intorno alle donne politicanti (Si 
ride), alla luminosa proclamazione idealistica 
dell'uguaglianza dei due sessi fa t ta dal Cristia-
nesimo, dalla protesta delle donne francesi 
contro la Rivoluzione, che le volle escludere 
dal riconoscimento dei diritti dell'uomo, al 
clamoroso indirizzo delle donne americane 
contro l'erezione della s tatua della libertà 
« rapjjresentata da una donna in un paese in 
cui, allora, alla donna veniva negato il rico-
noscimento dei diritti politici » t u t t a la storia 
del mondo civile è piena di risonanze dell'alto 
dibattito. 

Ormai, non è il caso di attingere alla 
let teratura filosofica e giuridica. Le ragioni 
della riforma riposano oggidì su basi semplici 
e solide,- ben diverse da quelle che governa-
rono il movimento degli antichi difensori 
del così detto femminismo. 

Yi è, signori, un'impostazione nuova del 
problema, ed è in forza di questa imposta-
zione, che si fonda su ragioni realistiche, 
che il voto alle donne fece rapidissimi pro-
gressi ormai in tu t to il mondo civile. Così 
la dottr ina dell'inferiorità fisiologica della 

donna formulata da Moebius e confutata 
vittoriosamente da Finot ha perduto gran 
parte del suo interesse da quando lo sterile 
dibatt i to sulla uguaglianza ed equivalenza 
dei due sessi è stato abbandonato dai fautori 
del moderno femminismo, che riconobbero, 
non più nella van ta ta uguaglianza, ma bensì 
nelle innegabili diversità fisiologiche e in-
tellettuali, nella differenza stessa di finalità 
e di interessi, la ragione fondamentale per 
chiedere che le donne, in quanto rappre-
sentano interessi e bisogni diversi, parteci-
pino diret tamente al reggimento della cosa 
pubblica. 

In una parola, appunto perchè la donna 
è diversa dall'uomo, ha diritto di provvedere 
alla difesa diret ta dei propri diritti e delle 
proprie necessità. 

Questa è la base nuova data del movi-
mento femminista. 

Del resto o signori, e lo dice anche un 
cenno assai eloquente del capo del presi-
dente del Consiglio, l ' I tal ia può isolarsi dal 
movimento legislativo del mondo ? Ormai 
quasi tu t t i gli stati civili hanno accordato 
alla donna piena cit tadinanza nella vita 
politica, oltre che amministrat iva. In questi 
ult imi anni il Brasile, l 'Argent ina, Cuba 
hanno concesso il doppio elettorato, e l ' India 
stessa ha aperto alla donna le porte dei Con-
sessi comunali e dei Parlamenti locali. Lo 
Stato di Texas, recentemente ha voluto eleg-
gere a suo Presidente una donna: la signora 
Fergusson. 

Si è van ta ta la tenace resistenza dei paesi 
latini al riconoscimento del diritto della 
donna. Ma, anche senza contare il piccolo 
Lussemburgo che volle accordare alle donne 
l 'uno e l 'altro diritto, è dell 'anno scorso, 
del 12 aprile 1924, la nuova legislazione 
spagnuola sul voto amministrativo, ed è 
dei mesi scorsi la votazione di Madrid che 
consentì a tre donne di entrare, senza scan-
dalo del mondo, in quel Consesso comunale, 
mentre una cit tadina della provincia di 
Alicante elevava addirit tura la signora Maria 
Perez all'onore di sindachessa. 

Non possiamo chiudere gli occhi, per 
estetismo italico, a quello che avviene in 
tu t to il mondo. 

Si sono anche cercate, e l 'indagine è dav-
vero interessante, le ragioni del rifiuto oppo-
sto dalla Rivoluzione francese al riconosci-
mento dei diritti della donna. 

Notate che questa non è una disserta-
zione accademica; tu t t ' a l t ro . Perchè sono 
appunto le ragioni della Rivoluzione francese 
quelle che pesarono sempre in Francia e in 
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I ta l ia sulla questione del voto alla donna; 
è sempre questo precedente che valse a giu-
stificare una pa r t e della democrazia, per 
esempio l 'onorevole Zanardelli, nella sua re-
ni tenza a concedere in prat ica quel voto alla 
donna che le si riconosceva in teoria. 

Forse è sempre il vecchio precedente 
del 1793 che indusse Clemenceau, qualche 
anno addietro, a respingere con ga rba t a pa-
rola i voti di una commissione di donne, 
dicendo: « Se fossimo in paese di p ro tes tan t i 
ve lo accorderei, ma in Francia vi sono t an t i 
preti , depu ta t i e-senatori , che non vale più 
la pena di aprire ancor di più le por te al mo-
vimento cattolico ». 

Qual 'è dunque la ragione per cui la Rivo-
luzione francese, nel proclamare i dir i t t i 
del l 'uomo respingeva quelli della donna t 
Come ha scri t to il Lacour, nel suo s tudio 
« Trois femmes de la Eévolu t ion », si è cre-
du to dagli storici, compreso il Michelet, 
che la Francia della rivoluzione abbia f a t t o 
un 'af fermazione di principio contro i diri t t i 
della donna . 

Ciò non è. Da s tudi più recenti risulte-
rebbe che fu ron ragioni contingenti , di mera 
oppor tuni tà , anzi add i r i t tu ra di opportuni-
smo rivoluzionario, quelle che chiusero alle 
donne francesi le porte della Comune. Avven-
ne che in seguito a una clamorosa contesa 
f r a le donne repubbl icane e le donne dei 
mercati,- sospet ta te di realismo, la Comune 
non volle, nel '93-riconoscere il dir i t to delle 
loro associazioni, dei Clubs femminil i . 

Vi f u un francese che con sobria eloquenza 
gridò, ed è Charet , « a meno che voi non vo-
gliate disconoscere che le donne fanno pa r t e 
anche esse del genere umano , non vedo perchè 
dobbia te cont ras tare ad esse questo dir i t to 
comune ad ogni essere pensante ». Ma invece 
prevalse la dot t r ina sos tenuta dal l 'oratore 
più rivoluzionario, il Basire, il quale pur 
non negando il dir i t to alle donne francesi , 
invocava, - ecco la ragione cont ingente - la 
necessità della rivoluzione di difendersi con-
t ro il loro movimento , e poneva la questione 
che le associazioni di donne fossero per quel 
momen to dannose. Fu così che la questione 
venne s t rozzata e le donne dovet tero appa-
garsi di essere considerate, a de t ta del Sant 
Ju s t , « come l ' o rnamento delle feste nazio-
nali ». I n f a t t i questa funzione meramente 
decorat iva la donna francese ebbe ad assu-
mere duran te t u t t o il t empo del Terrore, e di 
poi anche sot to l ' Impero . 

Come dissi, sono queste le ragioni, che 
pesarono in I ta l ia e in Francia sul pensiero 
politico dei nostr i maggiori par lamentar i . 

In fa t t i , per quan to fuggevolmente , vale la 
pena, ment re la Camera si appres ta a dare 
il suo voto, che avrà , lo creda l 'onorevole 
Lupi, qualche r isonanza nel paese, è bene 
che la Camera ricordi i faticosi precedenti 
di questa questione, precedent i che richia-
merò r ap id i s s imamen te sop ra tu t to per docu-
menta re quale fu l ' a t t i tud ine dei nostr i mag-
giori uomini par lamentar i , dei quali t a luno 
ancora siede in questa Assemblea. 

Ricordai il precedente Perruzzi, ricor-
derò il precedente Lanza del 1871, il prece-
dente Mco te ra del 1876, il precedente De 
Pretis, del 1880, t u t t i favorevoli; la relazione 
La Cava del 1884, pure favorevole alla ripre-
sa della questione nel 1886 sot to Francesco 
Crispi, recisamente contrario, come erano 
contrar i in quello stesso scorcio di t empo 
Gladstone ed Asqui th , in Inghi l ter ra , en-
t r amb i poi convert i t i al voto alle donne. 

Veniamo a t empi più recenti, e per esa-
minare 1' a t teggiamento di uomini politici 

> viventi e precisamente degli onorevoli Gio-
l i t t i e Orlando, già presidenti del Consiglio. 
Allorquando per la pr ima volta sotto il 
Governo dell 'onorevole Giolitti, la questione 
fu r iproposta alla Camera, nel 1907, egli 
r i tenne che alla r i forma elettorale dovesse 
precedere la modificazione dei diri t t i civili, 
nel senso di concedere alla donna la capac i tà 
giuridica, e a sua vol ta la r i forma elettorale 
dovesse poi procedere per gradi, cominciando 
dalla concessione del voto amminis t ra t ivo. 
E anche quando in una successiva occasione, 
nel 1912, la questione venne a ripresentarsi, 
l 'onorevole Giolitti, pur confermando il giu-
dizio sulla bon tà intr inseca della r iforma, 
disse di volerla subordinare a un miglio-
ramento della capaci tà nell 'ordine giuridico, 
capacità fa t icosamente conquis ta ta con la 
legge Sacchi del 1918. 

Ma in quell 'occasione, contro la tesi del-
l 'onorevole Giolitti si p u n t a v a l 'e loquenza 
sobria e precisa di Sonnino per sostenere 
che, solo col suffragio femminile e a t t raverso 
ih suffragio femminile, la donna avrebbe po-
tu to conquistare quelle r i forme della legi-
slazione civile che t u t t i teor icamente rico-
noscevano giuste ed eque. 

In una parola l 'onorevole Sonnino allora 
si riallacciava all 'esempio dell ' Inghilterra, 
dove, come sostenne Lloyd George, duran te 
la guerra, in un memorabile discorso alla 
« Queen's Hall » di Londra-, le donne ebbero 
pr ima il voto politico e poi conquis tavano 
le riforme giuridiche. 

L'onorevole Orlando ebbe occasiore di 
essere interpel la to come presidente del Con-
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siglio quando, nella seduta del 24 di aprile 
del 1918, discutendosi la proposta dell'ono-
revole Salandra per il riconoscimento del 
voto ai combattenti ancora minorenni, l'ono-
revole Sandrini presentava un emenda-
mento estensivo, nel senso di concedere alle 
donne italiane il pieno riconoscimento della 
capacità politica; e l'onorevole Orlando in 
quella occasione dichiarava - egli - già a ver-
sarlo - di aver mutato opinione « perchè 
erano mutati i tempi ». 

Al tipo della donna patriarcale - osser-
vava il presidente del Consiglio di allora -
che non aveva bisogno del voto perchè esso 
si confondeva con quello del padre, del marito 
o dei figli, si è sostituita la donna che lavora, 
in forma autonoma, indipendente dal marito, 
dallo sposo, dai figli. 

Tutto questo è ricordo storico che non 
si può non tener presente nella discus-
sione. 

Ma, onorevoli colleghi, il suffragio fem-
minile ha resistito alla prova del fuoco, cioè 
ha dato favorevole prova di sè, della bontà 
del suo contenuto, attraverso l'uso che la 
donna ne ha fatto nei paesi che precedettero 
il nostro in questa conquista. 

Ricordiamo dati di fatto. Ormai tutto 
l'intero continente australiano, compresa la 
Nuova Zelanda, tre quarti dell'America del 
Nord, quasi tutta l'Europa anglo-sassone, 
germanico, gaelica e mongolica hanno equi-
parato le donne agli uomini e ovunque que-
ste hanno effettivamente esercitato i diritti 
politici. 

Si tratta ormai di ottanta milioni di 
elettrici la cui esperienza, a parer mio, vale 
di più e ha maggior peso di quelle che pos-
sono essere le previsioni e le ipotesi fondate 
sulla interpretazione del modo con cui le 
donne italiane eserciteranno il diritto di 
voto. 

Ora, questa esperienza di molti decenni 
e sopratutto dei più diversi paesi ha sventato 
il timore che il voto possa allontanare 
le donne dalla famiglia e, peggio, contribui-
sca ad allentare i vincoli della compagini 
famigliare-, che anzi là dove le donne ebbero 
ad esercitare il diritto di voto, se ne valsero 
per difendere i figli o l'istituto famigliare, 
come dimostrano le cifre della mortalità 
infantile rapidamente decrescente... (Inter-
ruzioni — Commenti). 

È statistica questa, signori, la quale di-
mostra che nei comuni e nelle scuole le donne 
furono sempre tutrici della igiene infantile, 
e dell'opere di prevenzione. (Commenti). 

Pare strano che a una Camera di giovani 
possano repugnare argomenti di carattere 
così positivo (Interruzioni — Commenti). 

Voci. No, no, prosegua ! 
GASPAPOTTO. Sta bene. Si aggiunga 

che là ove le donne entrarono nei consessi 
comunali ivi fu più fervida la campagna 
contro l'alcoolismo e in difesa della pubblica 
e della privata moralità. 

Ma signori, un ultimo argomento: la 
riprova che la donna, dove ebbe ad eserci-
tare il diritto di voto, ne usò con grande 
senso di discrezione, più ancora di quello 
che possano aver fatto gli uomini, è data 
dal fatto che essa, pur affluendo nella stessa 
proporzione della popolazione maschile, alle 
urne, ebbe di preferenza a concedere il voto 
agli uomini; tanto è vero che sono in numero 
assai limitato le donne elette all'ufficio di 
deputato nelle recenti elezioni di Germania 
e d'Inghilterra. 

Tornando all'Italia ed al progetto di 
legge che è dinanzi alla Camera, osservo che 
nel conflitto tra le due correnti opposte -
soluzione integrale e soluzione graduale del 
problema - l'onorevole Mussolini si è atte-
nuto alla seconda. 

Ebbene, per mio conto, fedele alle idee 
che ebbi ad esprimere nella relazione del '20, 
non posso che dichiararmi favorevole alla 
soluzione integrale, sia perchè oramai le lotte 
amministrative sono fortemente compene-
trate di spirito politico, ed anzi nelle batta-
glie comunali le competizioni di parte sono 
talvolta più appassionate, sia perchè, me lo 
consenta l'onorevole presidente, la limita-
zione del voto alle classi intellettuali, priva 
di quest'arma le donne che lavorano di più 
ed hanno maggiore bisogno alla difesa dei 
loro interessi. Comunque, poiché quello che 
importa in questo momento e in questa Ca-
mera è di affermare il diritto e fissare il 
principio del voto alle donne nella legisla-
zione italiana, dichiaro di votare il disegno 
di legge del Governo. 

La donna italiana, signori, merita questo 
primo atto di fiducia del Parlamento. Du-
rante la guerra, 180 mila donne sostituirono 
efficacemente gli uomini nelle fabbriche di 
munizioni. Nella sola Milano, prima della 
guerra, senza tener conto delle donne impie-
gate negli uffici privati, che costituiscono un 
numero imponente - la statistica qui è defi-
ciente- prima della guerra, nel 1912, nella sola 
Milano, vi erano 91.497 donne operaie, profes-
sioniste ed esercenti, mentre prima durante 
e dopo la guerra, nelle provincie a forte 

283 
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emigrazione, la donna sostituisce generosa-
men te i lavorator i nella cu l tura dei campi. 

Del resto nessuna s tat is t ica, per quamto 
esa t t a e completa, po t rà mai dire quan t a 
pa r t e abbia avu to nella formazione della 
ricchezza di un paese l 'opera oscura di mi-
lioni e milioni di donne che lavorano silen-
ziosamente nelle aziende domestiche, le quali 
compiono un 'opera complessa, diffìcile, e, per 
dir la con un autore francese « politica », ben 
maggiore di quella che compie le grande 
maggioranza dei lavoratori manual i nel mec-
canico r ipetere dei gesti consueti del pro-
prio lavoro. 

I n I ta l ia , poi, le condizioni di cul tura dei 
due sessi sono pressoché equivalenti . Una 
stat is t ica che non r ichiamo, ma accenno sol-
t an to , allegata alla mia vecchia relazione 
del 1920, dimostra che la si tuazione dell 'anal-
fabet i smo è presso che uguale, sia per quan to 
r iguarda il cont ingente dato a questa mala t t i a 
morale dagli uomini, sia per quan to r iguarda 
il cont ingente dato dalle donne. Ma v 'ha di 
più: le donne affollano da qualche t empo 
le nostre scuole e spesso arr ivano ai pr imi 
posti . Al t ra recente stat ist ica dimostra che un 
terzo della popolazione scolastica secondaria 
è r app re sen t a t a ormai dall 'elemento fem-
minile. 

Vorremo per t an to negare la quali tà di 
c i t tadino a quelle che abbiamo avu to com-
pagne di studio e alle altre, alle quali affi-
diamo la formazione spirituale dei nostri 
figli ì 

Onorevoli colleghi ! A 60 anni di distanza 
il problema che mosse il Peruzzi e il Lanza 
a chiedere alla Camera il voto alle donne si 
r ipresenta oggi in condizioni di pe r fe t t a 
analogia. Anche allora, nel 1863, e ravamo 
davan t i a un di lemma: O estendere a t u t t e 
le donne d ' I t a l i a il dir i t to di voto o pr ivarne 
quelle del Lombardo Yeneto che già lo 
godevano sotto il Governo imperiale. Oggi, 
per s t r ana antitesi, ment re l 'Austr ia , uscita 
v in ta dalla guerra , si è a f f r e t t a t a a concedere 
alle sue donne anche il voto politico, l ' I ta l ia 
si a t t a r d a a negare quel voto che le donne 
delle terre redente già da lungo t empo eser-
c i tavano per consenso dello straniero. 

Non si t r a t t a più dunque di fare delroman-
ticismo politico, ma semplicemente del realis-
smo politico. Questo realismo politico deve 
essere senti to qui da noi dove assai pr ima 
di Victor Hugo, G. D. Bomagnosi ebbe a 
gridare a l l 'Europa che le nazioni moderne 
sono quali la donna le fa . Troppo t a rd i 
m o s t r a m m o di accorgersi di questo alto 
r ichiamo. Comunque, non os tante l ' insuf-

ficenza di questo disegno di legge, la donna 
i ta l iana, avvezza da secoli a ricevere verbali 
omaggi di »filosofi e galanterie dei poeti , 
accet ta dal legislatore del suo paese questo 
pr imo e ta rd ivo documento di giustizia. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Gabbi. 

GABBI . Sul te r reno del voto ammini-
s t ra t ivo alle donne si incede per ignes, 
occorrono i calzari d ' amian to . 

I l problema io l 'ho s tudia to come na tu -
ralista e come medico, e più come medico 
che come na tura l i s ta procederò quindi con 
metodo moderno positivo, che impone a 
noi di muovere sul nudo ter reno di quella 
che r i ten iamo la real tà obiet t iva ma in 
questo caso anche fiancheggiato dal senti-
mento . I l problema, onorevoli colleghi, non 
è f r u t t o di ant iche impazienze, e di vivaci 
d iba t t i t i febbrili, ma di un mov imen to spiri-
tua le con t inuamente in ascesa che por tò in 
altri lidi a vi t tor ie e conquiste definitive: mo-
v imento che presentò un decorso che noi 
diciamo ondulante e che è cara t te r izza to 
da cuspidi, a l t e rna te da depressioni fino alla 
t e m p e r a t u r a normale: nel caso nostro alla 
t e m p e r a t u r a normale della ragione che per-
suade e diviene persino conquistatr ice. 

jSTel movimento combinato del posit ivismo 
e del sent imenta l i smo io credo che noi dob-
biamo considerare non il problema in sé 
e nella sua essenza, ma anche al t r agua rdo 
di due altri elementi: l 'uno r iguarda coloro 
che lo oppugnano o lo favoriscono; l 'a l t ro è 
il momento che a t t r avers iamo e nel quale 
noi siamo qui a discutere per la legge. Coloro 
che vogliano dare un giudizio o favorevole 
o contrar io sembrano che ne facciano u n a 
questione di sesso, e si d icharano femminis t i 
o ant i femminis t i . 

Se si vuole essere logici bisogna che dal 
pun to di vista di questa questione si fac-
cia una seconda distinzione; vi sono i f e m -
minist i che approvano il proget to e lo di-
fendono; altri, gli an t i femminis t i che l 'op-
pugnano . Di questa seconda categoria, se 
mi consent i te una parentesi allegra dovrei 
fare un ' a l t r a distinzione. Dividerei cioè questi 
signori in due ordini: coloro che io chiamo 
ginecofili, t ipo onorevole Lupi, che sono 
abi tua t i . . . (Interruzioni). Voglia, eccellenza, 
scusarmi. . . 

MUSSOLINI , presidente del Consiglio 
dei ministri. Non vede che lo ascolto con 
la massima a t tenzione ! 

GABBI , Costoro, i ginecofili, dal p u n t o 
di vista sent imentale , sono ab i tua t i a re-
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spirare il profumo della giovinezza, a bevere 
alle pure fonti dei brividi sentimentali, a 
non aver presenti che pure immagini di bel-
lezza: per essi la donna è un fiore, è un giglio 
più candido della neve (Interruzioni), è la 
culla più amplia e copiosa del sentimento è 
la voce più cara del mondo, è l'eroina Bei 
dì del dolore... Questo tesoro di sentimento 
perchè portarlo, essi gemono, al cimento 
delle lotte amministrative, rade retro ! 

Questo è un errore, come io vi dimostrerò. 
Ma vi sono anche altri, che io chiamo don 

Giovanni, cbe pure essendo femministi, voi 
fate l'eccezione, amico onorevole Acerbo 
(Ilarità)... Questi don Giovanni che sono 
antifemministi, sono attori di grandi passioni 
notturne che si svolgono in un silenzio 
pieno di mistero... vedono la donna con 
ben altri sentimenti di quelli onde rifulgono 
le sue grandi virtù umane e morali, del suo 
intelletto, e del suo cuore e fra questi c'è 
anche una graduatoria da fare: vi sono i dina-
mici fino alla spinalizzazione e fra questi 
il mio amico Farinacci. 

Mi si consenta ancora una piccola ag-
giunta. Io distinguo i femministi puri e 
semplici, i quali riguardano la donna at-
traverso la sua essenza e la sua funzione; e 
noi dobbiamo ritenere che nel regno dello 
spirito la donna è la madre, la sposa, non è 
la preparatrice di attimi, per essa in noi 
è dovere la rinunzia, come il silenzio è l'ul-
tima devozione. 

Nel regno della vita coniugale dobbiamo 
considerare quest'altro fatto, che all 'amore, 
scarlattina dell'anima (Ilarità) in periodo 
prenuziale e nella prima rotazione lunare, 
fa posto un sentimento assai più alto, quel 
sentimento che cementa la solidità della fa-
miglia, quel sentimento che rende la donna 
la reggitrice della casa nostra, alla quale 
noi ci rivolgiamo molte volte nei momenti 
in cui l 'animo nostro è travagliato da grandi 
problemi, da grandi difficoltà e da grandi 
dolori. 

Ma poi c'è un'altra varietà, la varietà 
senile di questi femministi alla quale ap-
partengo io (Ilarità). Vedete se sono sin-
cero. Che cosa fanno questi signori ì Ma io 
ho, come medico, documenti sopra l 'att iv i tà 
della donna quasi in ogni suo campo d'azione 
certamente assai più che voi non ne abbiate. 
Perchè noi la prendiamo alla soglia della 
vita e qualche volta l 'accompagniamo di-
sgraziatamente nella tomba ! Noi la studiamo 
nella vita sana, nella vita patologica, cono-
sciamo bene le virtù e la potenza del cer-
vello femminile e sappiamo quale tesoro 

di sentimenti la donna sappia esprimere, 
anche nei più crudi cimenti, e ne descriverò 
uno, terribile ricordo, nel quale si è mostrata 
l 'altezza morale e la forza d'animo della 
donna, Verrà il momento che lo dirò, ed 
allora potrò trascinare anche qualche Cara-
donna... (Ilarità — Commenti). 

Aspettate. Io ho voluto premettere que-
sto, perchè si deve sempre considerare in ogni 
problema, dal sostenitore o dall 'oppugnatore, 
lo stato d'animo che è fondamento allo stato 
psicologico e che trae le sue origini dalle 
particolari caratteristiche personali e dell'am-
biente. Certo è che noi vediamo fascistica-
mente la donna in una maniera un po' di-
versa dal passato; voi la considerate con tutta 
la tradizione della storia: nei rispetti della 
quale la moglie un tempo era schiava, mentre 
oggi è compagna. Questa è la differenza fon-
damentale. 

Chiudo la parentesi. Questo problema, 
che ha una barba molto lunga, come ha detto 
l 'amico onorevole Sandrini col suo linguaggio 
italo-veneto, e ha confermato anche l'onore-
vole Gasparotto, è venuto su con un crescendo 
di forze positive tratte dal consenso, tratte 
dalla scienza che ascende, come anche della 
storia comparata dei popoli più illuminati 
di luce civile i quali, tutti , alle donne hanno 
dato il voto. Lo ha dichiarato l'onorevole 
Sandrini, lo ha i l luminato ampiamente l'ono-
revole Gasparotto. 

E vengo al problema. Il nostro è un Go-
verno non soltanto di rinnovamento della 
vita e della coscienza nazionale, ma anche di 
valorizzazione. Il Governo su questo punto 
ha tenuto fede a un programma suo, la valo-
rizzazione non solo nell'elemento maschile 
ma anche nell'elemento femminile. 

E se questa è la verità, perchè non dirla l? 
(Bravo!). 

Dobbiamo convenire che il nostro Go-
verno è stato un ardito nella moderazione. 
Non ha chiesto il tutto. Ha detto: procediamo 
lentamente e giustamente. 

Signor presidente del Consiglio, io sono 
interamente del suo avviso: procediamo con 
un treno a scartamento ridotto; si evitano 
gli scontri e si arriva più facilmente in porto. 
Se avessimo preso un direttissimo, forse non 
ci saremmo giunti. 

Dunque, conviene procedere cauti in 
questo movimento. 

Io adesso passo a considerarlo in pieno, 
(non da oggi sono un aderente a questo mo-
vimento del voto amministrativo, ma da 
diverso tempo), perchè ho la fortuna di 
possedere nella biblioteca della compagna 
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della mia vita tutta una letteratura sull'ar-
gomento, nella quale ha largamente pescato 
il mio ottimo amico onorevole Acerbo. 

Ora mi son fatto anch'io una convin-
zione ed ho visto che l'amico onorevole 
Agnelli, cioè onorevole Lupi (Ilarità) ha 
sbagliato: io devo fargli una dichiarazione 
immediata: lo conosco un forte oratore, 
dico il vero, lo so un ottimo scrittore, ma 
devo dire che questa sua molle relazione, 
mi ha ricordato una forma morbosa: l'edema 
bleu del sentimento esclusivamente conser-
vatore, eccessivamente conservatore. Un 
uomo moderno e fascista come l'amico Lupi 
doveva allargare le briglie che lo stringevano 
al passato ed essere più vicino al presente 
mirando al futuro. 

Io devo fare delle dichiarazioni; ha detto 
l 'amico onorevole Lupi che le donne non 
hanno mai sentito la necessità del voto po-
litico. 

Su questo punto hanno risposto l'ono-
revole Gasparotto e l 'amico Sandrini. Io 
non intendo perder tempo, onorevoli colle-
ghi, nel ricordare che quando si è trattato 
del voto alle donne in paesi più illuminati 
di luce civile si è fatto il referendum. 

Per dire che sono poche decine quelle che 
chiedono il voto politico da noi mentre sono 
trecento mila, occorreva dare un più sicuro 
fondamento all'affermazione, indagando con 
profondità per evitare una smentita dei 
fatti . 

La spinta, dice la relazione, è venuta 
da coloro che hanno istruzione, e che hanno 
quindi un certo grado di evoluzione spiritua-
le, e non dai milioni e milioni (Interruzioni). 
di contadine, di operaie. Ma la soluzione di 
un problema come quello in esame, non si ri-
solve empiricamente col dire: Y i diamo il voto. 

Bisogna bene essere istruiti sulla essenza, 
e sugli effetti del voto. Questo mi pare che 
sia una cosa indispensabile. 

Ora basta leggere la letteratura inglese 
ed americana su questo punto per vedere che 
ci sono state* delle anime che si sono date 
ad un intenso apostolato e che hanno avuto 
vittoria in parecchie nazioni. Io ricordo miss 
Carter, che ha svolto un'azione meravigliosa 
di propaganda e che ha vinto, stravinto. 

C'è un altro punto. Dicé l'amico Lupi : 
la donna non vuole rompere l'armonico 
sviluppo nei limiti delle attività proprie ai 
due sessi. 

È una frase. Quali attività ? L'att ività 
della prolificazione ? Qui lavoriamo insieme. 
Famigliari ? Discutiamo bene su questo 
punto che è il fondamentale perchè rap-

presenta una grande questione. Att ività 
famigliare : la donna deve pensare ai figli 
che ha procreati, deve istruirli e deve seguirli 
nell'infanzia, nella giovinezza per versare 
nel mercato sociale dei galantuomini e-della 
gente che sia sana di spirito, ed essere fe-
conda di bene individuale e sociale. 

Ma, onorevole Lupi, le necessità della 
vita moderna hanno imposto una maggiore 
partecipazione dell'uomo al lavoro e la 
insufficienza del numero ha condotto alla 
necessità dell'impiego delle donne. Perciò 
noi abbiamo creato per le donne le scuole di 
arti e mestieri, abbiamo creato delle scuole 
commerciali, abbiamo fatto i licei femmi-
nili; abbiamo cercato cioè di fare a questa 
gente, che invitavamo a collaborare, gli 
elementi necessari perchè venisse a svol-
gere con noi opera di bene nella società. 

Perchè le abbiamo creato tutti questi 
istituti di istruzione ? Per lasciarla 
Era perfettamente inutile. Quindi, se si va 
con questo sistema, si va contro un magnifico 
movimento di progresso civile. 

Dunque, non posso seguire l'amico Lupi 
nemmeno in questo punto. 

10 debbo nel rispetto della educazione 
dei figli, intervenire fra breve, perchè debbo 
afferrare colle molle un articolo, comparso 
ieri nel giornale più che universale, e che è 
stato scritto dal compare allegro della com-
pagnia, dove si parla della educazione dei 
bambini, e si afferma che sottraendo la 
donna dalla famiglia, si aggraverebbe la 
situazione odierna di fronte alla precedente 
nella quale i danni della politica derivarono 
dalla deficiente educazione dei figli per la 
mancata opera della madre. 

Non si parlava allora di voto elettorale 
alle donne ! se passa, oggi, i guai si accre-
scono. Non è vero, lo dimostrerò più avanti. 
Io vengo ora a discutere alcuni punti della 
legge che mi sembrano costituire il vero 
nocciolo della questione del voto. 

11 voto deve essere concesso dal punto di 
vista del diritto: ma il problema lo ha 'svi-
luppato in pieno l'amico Sancirmi e anche 
l'onorevole Gasparotto, e c'è una larga 
documentazione nella relazione dell'amico 
onorevole Acerbo. Io non mi fermerò per 
non ripetere cose già dette. 

La donna adesso la vediamo nei -Consigli 
delle Opere Pie, negli uffici scolastici, nelle 
Camere eli commercio a svolgere un'azione 
che documenterò dopo le brevi dichiarazioni 
dell'onorevole Gasparotto, confermando an-
che il grande beneficio che essa ha dato in 
questa nuova sua funzione. 
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Passo ad al t r i motivi: motivi di ordine 
culturale, di giustizia sociale e di oppor tu -
ni tà politica. 

Ordine culturale. Noi la donna non la 
teniamo più come nel passato una schiava 
in una prigione-dorata . Io ricordo, signori, 
un f a t t o che po t rà far meraviglia. I n una 
regione, che non dirò, mi sono t rova to 
di f ron te al caso di una signora, una baro-
nessa. colpita da emiplegia e mi interessava 
di r icavare dalla l e t tu ra e dalla scr i t tura 
elementi per la diagnosi, ma non sapeva nò 
scrivere nè leggere ed appar teneva a una 
delle principali famiglie di quella regione ! 

Questo avveniva in quel tempo. Oggi 
noi siamo in t empi comple tamente diversi. 
Noi cominciamo a dare alle donne una 
istruzione ed una educazione fin dall 'età 
poco dopo che sono fuor i , dirò così, del 
grembo materno. 

Abbiamo is t i tu i to asili, educandat i , col-
legi e abbiamo creato delle scuole per dare a 
esse una cul tura . 

B che cosa abbiamo o t t enu to 1 La donna 
oggi è più colta. {Interruzione del deputato 
Caradonna). Ci vengo poi, non dubit i , ono-
revole Caradonna. Lei dovrebbe esserle affe-
zionato: lei è Caradonna !... 

Dunque , oggi la donna con la istruzione 
la vediamo divenire maes t ra di asili e pro-
fessoressa di Universi tà . Noi abbiamo delle 
colleghe universitarie: non manca altro che 
nominarle a costi tuire il Consiglio superiore 
e poi t u t t a la g a m m a è percorsa. Chi sa 
non avremo un giorno una ministressa 
della pubblica istruzione ! (Ilarità — Com-
menti). 

La donna dal p u n t o di vista cul turale 
ha, dunque , una posizione ben ne t t a . Do-
mando: perchè abb iamo offerta t u t t a que-
sta possibili tà di educazione, se di t u t t a 
questa forza inte l le t tuale non dobbiamo 
servirci "? Tan to valeva lasciarla come nei 
tempi , nei quali non le si consentiva nè di 
leggere nè di scrivere, e il medico, al quale 
espressi la mia grande meraviglia nel vedere 
una baronessa, che non sapeva leggere e 
Scrivere, diceva: « Sa, così non ha modo di 
scrivere agli a m a n t i ! » 

M U S S O L I N I , presidente del Consiglio dei 
ministri. Telefonava ! (Si ride). 

GABBI . E quella era una difesa ! 
Pass iamo alle ragioni di giustizia. Noi 

abb i amo avu to nel periodo della guerra la 
p rova più luminosa che la donna ha sosti-
tu i to l 'uomo in quasi t u t t e le sue fun -
zioni, fuorché in quelle ammin i s t r a t ive e 
politiche; e facendo bene, e po r t ando in 

queste sue funzioni una diligenza, uno spi-
r i to di disciplina, di saviezza che anche il 
nost ro Presidente ha consacra to nella sua 
relazione: diligenza e spirito di disciplina 
non inferiori a quelle che p re sen t avano gli 
uomini. 

Questa è una ver i tà sac rosan ta . Noi 
l ' abb iamo messa a sostituire t u t t e le n o s t r e 
funzioni . Fece bene e fece bene special-
men te là dove doveva sgorgare più ampia 
quella fon te di sen t imento che la donna ha 
ce r t amen te superiore a noi. Lo dimostrerò 
con un esempio classico. 

Ragioni di ordine sociale ? Ma siamo in 
un periodo storico nel quale noi dobbiamo 
giungere ad una specie di uguagl ianza . 
Abbiamo da to quella giuridica, e perchè 
dobbiamo res tare in dietro e non p iu t tos to 
camminare un pochino di più e dire: voi 
donne che avete d imost ra to in moment i 
ve ramente gravi una grande saviezza, en-
t r a t e con noi nel lavoro quot idiano. 

E noi, caro amico Caradonna, vogliamo 
che entr ino nei consigli comunali , perchè 
nella igiene, nell 'assistenza civile, nell 'as-
sistenza sanitar ia , nelle opere di cari tà le 
donne non hanno cer tamente chi le superi . 

E d io qui aggiungo qualche elemento a 
quan to ha de t to l 'onorevole Gasparo t to . 
Oggi le donne nelle Opere pie, nei brefotrofi 
compiono opere mirabile e rea lmente oggi 
la moral i tà infant i le è d iminui ta . Questo lo 
garantisco: ne ho un esempio nel brefotrof io 
di P a r m a . Non solo, ma si sono f a t t e econo-
mie e per di più è pene t r a t a anche u n ' a m p i a 
onda di sent imento morale. 

Chi governa ora nell ' interno quegli I s t i -
tu t i , sono le monache che hanno un sen-
t imen to t empera to dalla severità della reli-
gione. Non hanno gli slanci e il senso della, 
ma te rn i t à delle donne nostre. E così, come le 
le abb iamo già viste benefiche, le vedremo e 
le vogliamo per l'igiene, perchè se vi aves-si 
a dire che cosa si fa contro l 'igiene in cert i 
consigli comunali , voi gridereste, come ab-
biamo gridato anche noi al tre volte, a,llo> 
scandalo. 

D u n q u e ci vuole la donna in questa f u n -
zione ed è perciò dovere di giustizia ricono-
scere questo suo dirit to, che è dir i t to na tu -
rale, perchè è dir i t to umano, è dir i t to morale,, 
e dir i t to di giustizia. 

E vengo anche a t r a t t a r e u n ' a l t r a que-
stione che è s t a ta appena sf iorata t a n t o dal-^ 
l 'amico Sandrini quanto dall 'onorevole Gaspa-
ro t to . Si par la di inferiori tà fisica della donna. 
Qui siamo in piena contradizione. Voi sapete 

| che c'è un ormone nell 'organismo u m a n o che-
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serve allo sviluppo fisico e ohe nell'uomo nasce 
dall'organo che qualifichiamo il più ignorante 
(Si ride). Ma esso ha anche il corrispondente 
organo femminile che non ha eguale influenza. 
Ma noi rimediamo con una educazione fìsica 
che abbiamo cercato di dare e che daremo 
sempre più largamente anche alle donne. Oggi 
abbiamo le squadre femminili che fanno 
esercizi locali, gare provinciali e regionali e 
sono entrate anche nelle gare olimpioniche 
riportando magnifici successi. 

Dunque noi stiamo dando alle donne la 
possibilità di rinforzare lo sviluppo fisico, 
con adeguati esercizi. 

D'altra parte ho conosciuto consiglieri 
comunali che erano così gracili che davvero 
un soffio di donna robusta poteva travolgerli... 
(/Si ride). E venite a parlare di inferiorità 
fisica ! Non ci vuole forza fisica: ci vuole 
cervello e cuore ! (Interruzioni). 

Non si può parlare di inferiorità fisica 
per il compito che potrà avere. .Si parla anche 
di inferiorità intellettuale ? Io sono in condi-
zioni migliori di quelle in cui non si trovi 
l'amico Caradonna, perchè sono da molti 
anni insegnante universitario e debbo dire 
che le studentesse in medicina sono le più 
diligenti, le più intelligenti e sono quelle che 
raccolgono i migliori voti alla fine d'anno. 
(Interruzioni — Commenti). Questa è la ve-
rità ! Parlo delle mie allieve. So poi che quasi 
tutte le facoltà di lettere sono piene di 
donne. 

E della potenza dell'intelletto nella donna 
abbiamo storiche fulgidissime prove. Prima 
nelle lettere ed ora nelle scienze. Una delle 
più celebri insegnanti di chimica che vi sia 
nel mondo è Madame Curie che ha scoperto 
il radio ed altri corpi chimici. Non dirò poi 
delle poetesse, ecc. E dal punto di vista anche 
della politica io vorrei invitare a considerare 
un po' la storia. 

Ho assistito di recente ad una conferenza 
tenuta dal prefetto fascista di Brescia com-
mendatore Pugliese sulla politica interna di 
Roma Imperiale. Egli ha fatto una bellissima 
illustrazione del valore di talune imperatrici 
romane e voi che siete anche maestri nella 
storia sapete quali donne abbiano retto po-
poli e basterebbe'citare per tutte Caterina 
di Russia. 

Realmente la donna è insuperabile in 
talune funzioni e devo anche soggiungere 
che nei rispetti dell'educazione dei figli 
bisogna usare molto tatto nel raccogliere 
le affermazioni che ho lette nel Corriere della j 
Sera. Negli asili infantili si dà un'educazione, j 
la si dà negli educandati ed è un'educazione 

capace di frutti fecondi di bene sociale. 
Vi sono però obbiezioni al riguardo. 

La donna deve essere dedicata alla figlio-
lanza e deve essere educatrice dei figli. Ma 
quanto dura la funzione della maternità 
nella donna ? Fino a 40 anni di età al mas-
simo fino a 45. Allora i figli sono maggiorenni 
e non hanno bisogno di lei. Inoltre vi sono 
donne infeconde^ vi sono quelle che aspet-
tano l 'anima gemella! (Bi ride — Com-
menti) 

Le ragioni contrarie sono destinate a ca-
dere perchè non sostenute dalla realtà dei 
fatti. E quando leggo nella relazione del Go-
verno che bisogna consentire alla donna il 
voto amministrativo, anche perchè porterà 
misura, equilibrio e intelligenza, mi permetto 
di aggiungere che vi porterà anche del sen-
timento. Mi trovo in una condizione speciale 
per poter dire di che cosa è capace la donna 
nei momenti nei quali siamo di fronte all'ir-
reparabile. Nel 1908, quando il terremoto di-
strusse Messina e Reggio, io rimasi super-
stite da un grave trauma, ma fui anche col-
pito da quella forma di anestesia emotiva che 
colpiva tanti terremotati e che non è che il 
disseccamento acuto delle fonti di emo-
zione. 

Io mi son sentito chiedere da persone 
stimate altamente nella città, in quell'oc-
casione : quando potrò riscuotere la tassa 
di assicurazione per i miei morti % E questo 
senza una lacrima, senza una traccia di 
emozione nel viso: senza un pensiero ai 
morti ! 

Abbiamo visto così negli uomini qualche 
esempio di paura procursiva, mentre le 
donne... (Vivaci interruzioni — Commenti — 
Rumori). Io potrei fare dei nomi ! 

Dicevo dunque che abbiamo avuto esempi 
di paura procursiva, mentre nelle donne 
vidi lagrime al cilio ...(Interruzioni). Insom-
ma, mi preme notare ad ogni modo che in 
quell'occasione il fenomeno del dissecca-
mento acuto delle sorgenti emotive, mentre 
si verificò in pieno in quasi tutti gli uomini, 
nelle donne non si ebbe che in minima misura! 

Nelle processioni per invocare la cessa-
zione delle scosse io vidi pochi uomini e 
non vidi donne. 

E siccome l'emozione è la sentinella 
vigile del senso morale, noi dobbiamo rico-
noscere che, come la donna è provvista, meglio 
dell'uomo, di questa fonte emotiva e sen-
timentale, così essa è più ricca di difesa con-
tro le cause che offendono la morale. 

Credo di aver dato una ben chiara prova 
che la donna, con la sua maggiore emotività 
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può costituire la migliore salvaguardia con-
tro offese alla giustizia, che è materiata 
di morale, e che essa può portare in questo 
modo nei consessi comunali un elemento di 
purezza e di gentilezza che noi abbiamo 
il dovere di valorizzare. 

Io darò, dunque, per le svolte conside-
razioni il voto favorevole alla concessione 
del diritto dell'elettorato alla donna, anche 
perchè pure da noi si deve fare quello che 
hanno fatto le nazioni più civili. 

Ammetto che la partecipazione di essa 
a questa vita politica può portare in deter-
minati momenti qualche turbamento nella 
vita famigliare; ma ciò può avvenire sola-
mente nel momento delle elezioni comunali, 
terminate le quali non c'è più ragione di anor-
malità, e tutto ritorna in pace. 

La donna può portare le preziose qualità 
di misura, di equilibrio, di saviezza, che sono 
necessarie nell'assistenza civile, nell'assi-
stenza sanitaria, nella carità, nelle opere pie, 
e con un contributo che certamente supera 
il nostro. 

Inoltre, come dicevo, il suo sentimento 
morale più forte le consentirà di far sì che 
le finanze comunali siano qualche volta men 
sconquassate... (Interruzioni — Commenti 
animati). 

Onorevole Caradonna, io faccio sempre 
questioni di confronto. 

Vengo a un'ultima considerazione, e ho 
finito per vostra e per mia fortuna. La donna 
nella guerra ha fatto l'opera che sapete. 
L'amico Sandrini vi ha già accennato, io vi 
insisto, perchè nella mia qualità di funzio-
nante medico in guerra ho veduto negli ospe-
dali militari la donna compiere opere vera-
mente mirabili. 

Sono quindi di avviso che convenga espri-
mere un voto di plauso al nostro Governo e 
al Presidente del Consiglio per avere final-
mente portato questa questione alla Ca-
mera, perchè così un punto del programma 
fascista, quello della valorizzazione tecnica, 
ha il suo esaudimento. (Applausi — Com-
menti). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Messedaglia 
ha facoltà di recarsi alla tribuna per pre-
sentare una relazione. 

MESSEDAGLIA. A nome della Giunta 
generale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto 28 
agosto 1924, n. 1410, relativo alla registra-

zione e trascrizione con tassa fìssa dell'atto 
di permuta di beni in Roma fra il comune 
e i luoghi pii dei catecumeni per l'isolamento 
del Foro di Augusto. — (Approvato dal 
Senato). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Seguito della discussione del disegno di legge 
sul voto amministrativo alle donne. 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo la discus-
sione del disegno di legge sul voto ammini-
strativo alle donne. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole, Vicini. 

VICINI. Onorevoli colleghi, avrei desi-
derato che prima di me prendesse la parola-
in questa discussione qualche oratore con-
trario alla proposta presentata dal Governo, 
per poterne ascoltare con attenzione le argo-
mentazioni e tentare ribatterle. 

MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei 
ministri. Allora domanda di cambiare turno. 

VICINI. Non posso far questo perchè 
nell'elenco degli iscritti a parlare non vi 
è che un solo oppositore, l'amico Manaresi. 
( Interruzioni del dep utato Caradonna). 

Io non so se avrò la facoltà di convin-
cerai, amico Caradonna, ma questa riluttanza 
degli oppositori a parlare contro questo 
progetto di legge, che non è soltanto di 
oggi perchè anche negli uffici si limitò a 
un voto contrario sorretto da ben scarse e 
poco convincenti argomentazioni... (Interru-
zioni — Rumori) 

Una voce. Lei non c'era. 
VICINI. No, io c'ero, e so quello che è 

avvenuto nel mio ufficio e mi sono informato 
della discussione avvenuta negli altri. 

Certo in questa discussione vi sono quin-
dici oratori iscritti e per lo meno tredici sono 
favorevoli. 

MANARESI. Non fare l'ingenuo! 
VICINI. Non faccio l'ingenuo. L'elenco 

delle iscrizioni risale alle precedente ripresa 
parlamentare e quindi prima che si sapesse 
che il Governo insisteva, come fa benissimo a 
insistere, nel suo progetto di legge (Rumori — 
Commenti): Permettete, egregi amici, che 
esprima la mia opinione, anche se mi fate 
comprendere che non vi lasci erete convincere 
(Commenti). E, egregi amici, questo è il 
vostro torto, che la vostra opxjosizione è 
aprioristica, direi quasi sentimentale. Gli 
argomenti su cui si basa sono costituiti da 
alcune argomentazioni stereotipate, che un 
nostro illustre collega definiva superficiali, 
retoriche e vuote: l'inferiorità intellet-
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tuale della donna, la minaccia di per tur-
b a m e n t o dell 'ordine delle famiglie, la dif-
ferente funzione sociale della donna des t ina ta 
alla procreazione dei figli e al governo della 
casa, l 'opposizione della maggior par te delle 
donne i ta l iane alla concessione del voto. E 
si r ipetono t u t t i i più vecchi argomenti , 
dall 'elogio romano alla donna che domum 
mansii, lanam fecit, fino a l l ' invet t iva leopar-
diana: « non cape in quelle anguste ment i 
ugual concetto ». 

CAB,ADORNA. Va aggiunta la sapienza 
di pulcinella: Calza, ragout e filo. {Rumori). 

V I C I N I . Io non so, onorevole Cara-
donna, se t u ti accontenteres t i ormai d 'una 
donna che sappia fare sol tanto la calza e la 
cueina ! 

Devo confessare, egregi amici, che ho 
condiviso anch' io per lungo t empo questa 
opposizione apriorist ica. Non sono però un 
convert i to dell 'ul t ima ora. La mia conver-
sione da t a da assai maggior t empo e sopra-
t u t t o deriva da due f a t t i di eccezionale im-
por tanza , che hanno modificato radical-
mente il mio pensiero: la concessione del 
suffragio universale agli uomini e la guerra 
mondiale. E sono in buona compagnia, 
perchè questi argomenti , e specialmente il 
secondo, hanno f a t t o cambiare parere ad un 
illustre maest ro di dir i t to costituzionale, a 
Vittorio Emanue le Orlando. 

Che la donna sia inferiore per intel let to 
al l 'uomo, amico Caradonna, lo si può affer-
mare con superbia mascolina, ma è ben diffì-
cile dimostrarlo. È certo poi che protestereb-
bero t u t t e le gentili signore che ci ascoltano 
(Approvazioni, commenti, rumori). Proteste-
rebbero ed avrebbero pe r f e t t amen te ragione 
di protes tare . 

Si a f ferma che non vi sono mai s ta te donne 
che abbiano raggiunto l 'a l tezza di Dan te o 
di Shakespeare, di Baffaello o di Michelan-
gelo, di Eossini o di Wagner , di Galileo o di 
Newton, d 'Aristot i le e di Pla tone , di Gari-
baldi o di Napoleone, di Cavour o di Bismark . 
Argomento p ie tosamente superficiale ! Si 
po t rebbe r ispondere con una pleiade di nomi 
femminili , pr incipalmente italiani, che se 
pure non raggiunsero l 'al tezza di quei 
sommi, eccelsero in t u t t i i campi dell 'intel-
ligenza umana . 

La relazione della minoranza ricorda 
quan to scriveva fin dal 1880 il Gabba (un 
conservatore): « Non vi è Nazione che van t i 
uno stuolo così numeroso e così splendido 
di donne illustri in ogni r amo della scienza 
e della l e t t e ra tu ra , non in t e r ro t to dal se-
colo X I I a noi ». 

Ma io vi dico di più: anche in al tr i campi 
la donna seppe eccellere, e specialmente la 
donna i ta l iana: nello stesso campo che per 
la sua debolezza pareva le dovesse esser 
precluso, voglio dire il campo guerresco: 
Cia degli Ubaldini, Caterina Sforza, Cate-
rina Segurana, la Pulzella di Orleans e al t re 
molte s tanno a dimostrarlo; e specialmente 
nel campo che ha più di re t ta a t t inenza 
col l 'argomento che ci occupa, e cioè nel 
campo politico, vi sono donne che hanno 
saputo emergere e dimostrare anche una 
scaltrezza negli intr ighi politici da met te re 
nel sacco molti e molti uomini di Stato: la 
contessa Matilde, Margheri ta di Valois, Ma-
ria Luisa di Savoia, Caterina I I di Bussia, 
Maria Teresa di Austr ia , la regina Vit tor ia 
d ' Inghi l te r ra , s t anno a dimostrar lo. 

Donne di eccezione, si dice. D'accordo; 
ma, egregi colleghi, Dan te e Machiavelli 
non erano forse uomini di eccezione ? Del 
resto si può volentieri ammet t e r e che nelle 
donne il numero di quelle che si sono rese 
illustri, per alte virtù di intel le t to , sia di 
molto inferiore che negli uomini; e che 
nessuna donna abbia mai raggiunto le su-
preme cime del sapere cui a t t insero i nostr i 
sommi. Ma ciò significa ve ramente che la 
donna abbia minore intelligenza del l 'uomo, 
o non p iu t tos to che la donna sin 'ora è s t a ta 
m a n t e n u t a in un ambien te nel quale le sue 
doti di intel let to male e solo eccezionalmente 
po tevano svilupparsi 1 Quante erano nel pas-
sato le donne che, non dirò si dedicassero ex 
professo agli studi, ma comunque raggiunges-
sero quella media cul tura che era comune 
agli uomini 1 Le nostre nonne per g ran 
par te , se anche non erano, come la Barones-
sa r icordata dall 'onorevole Gabbi, comple-
t a m e n t e anal fabete , sapevano appena leg-
gere e scrivere, o t u t t ' a l più possedevano 
quelle superficiali cognizioni che serviva-
no loro a fa re discreta figura nella società. 
Le nostre madr i stesse, anche nelle buo-
ne famiglie della borghesia, quando ave-
vano compiuto i corsi elementari , si accon-
t e n t a v a n o di completare la loro is truzione 
con un po ' di francese, con una superficiale 
i n fa r ina tu ra di l e t t e ra tu ra e di storia, quan to 
bas t ava per non sfigurare nelle conversa-
zioni, con al t re dame non più colte di 
loro; qualcuna appena prendeva il modes to 
diploma di maes t ra o per potersi guada-
gnare la vi ta nel l ' insegnamento elementare, 
o per raggiungere quel grado modesto di 
cul tura che già era superiore alla media . 

Quale meraviglia se le doti na tura l i di 
intel l igenza, prive del necessario nut r imen-
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to degli studi, non potessero rifulgere se 
non in casi eccezionali ? È solo nei tempi 
moderni che la donna, spinta dalla necessità 
d'agguerrirsi per la lotta per la vita, imposta 
anche a lei dalle nuove condizioni sociali, 
svincolata dai vecchi pregiudizi, che le im-
pedivano di frammischiarsi agli uomini sui 
banchi della scuola, si è dedicata agli studi 
quasi in egual misura degli uomini e non 
con minore successo. E se la relazione della 
minoranza ricorda come circa un terzo della 
popolazione scolastica italiana nelle scuole 
medie e superiori (non parlo delle elementari) 
è costituita dalle donne, l'onorevole Acerbo 
poteva anche aggiungere quello che qua-
lunque professore può affermare e che in-
fat t i è stato teste confermato dal professor 
Gabbi: che cioè le studentesse non sfigurano 
certo di fronte ai loro colleghi del sesso forte, 
ma anzi molte volte li superano, sia per di-
ligenza e tenacia, sia anche per la vivezza 
dell'ingegno. 

Non parliamo quindi di minore intelli-
genza, di debolezza intellettuale della donna. 
Non parliamone più, anche per un 'a l t ra ra-
gione fondamentale. A me sembra che quan-
do si discute questa questione, forse perchè 
essa appassiona molto gli animi, checché ne 
dica l 'amico Lupi (Interruzioni prolungate) 
e come dimostra questa stessa vostra viva-
cità di interruzioni, si perda di vista la realtà 
delle cose e la giusta proporzione del pro-
blema. Ma di che cosa stiamo discutendo ? 
Di affidare alla donna i destini della nazione? 
Il Governo dello Stato ì Le più gravi cure 
della vita pubblica? No, noi discutiamo sem-
plicemente di affidare a loro (e neppure a 
tut te , ma alle migliori di esse) una modesta 
partecipazione elettorale nell 'amministra-
zione de nostri comuni. 

E allora sarà proprio necessario chiamarsi 
Vittoria Colonna o Gaspara Stampa o avere 
il genio di Dante o di Machiavelli per fare 
quello che è concesso al contadino analfabeta 
del meno civilizzato comune d'I talia ? 

Questa è la proporzione vera del pro-
blema. 

Si può ammettere che nel campo intel-
lettuale la media delle donne rimanga infe-
riore a quella degli uomini, non per minore 
intelligenza, ma per minore cultura, dipen-
dente dalle condizioni sociali poc'anzi ricor-
date; minorità che va rapidamente at tenuan-
dosi, ma che non potrà però mai scomparire 
completamente, perchè la donna sarà sempre 
(e sarà bene che così sia) distratta dagli 
studi da altre più alte e nobili cure. Si può 
ammettere che la do»na sia meno proclive 

dell'uomo alla politica, per la natura più 
subitanea alle impressioni, più mobile, più 
appassionata, più timida e più generosa; ma 
tu t to questo non costituisce certo tale infe-
riorità da impedire l'esercizio del voto. 

Ecco perchè io, che una volta ero con-
trario al suffragio femminile, fui completa-
mente convertito dai due nuovi fat tor i cui 
ho prima accennato. Finché il voto era limi-
ta to ad alcune categorie di elettori, scelti 
con un criterio di capacità comprovata o 
presunta, si poteva credere non opportuno 
estenderlo alla donna, come che meno del-
l 'uomo politicamente capace. Quando poteva 
pensarsi, come ho sempre pensato, che il 
voto non costituisce un diritto naturale, 
come farneticava il giacobinismo francese, 
e neppure un diritto politico, ma bensì una 
funzione, secondo la teoria del Guizot in 
Francia e del Eossi f ra noi, una funzione 
sociale affidata ai più capaci, si poteva anche 
essere r i luttanti ad affidare tale funzione 
alle donne, allora anche assai più che non 
oggi aliene alla politica ed alla vita pubblica. 
Ma quando si è concesso il suffragio univer-
sale, quando si è dato il voto a chi non ha 
neppure quella embrionale istruzione ne-
cessaria per saper leggere e scrivere, io penso 
che ne siano ben più degne le donne che ri-
coprono uffici, che tengono cattedre, che 
occupano impieghi privati e pubblici, che 
gestiscono negozi e commerci, quelle che 
hanno adorna la mente di una larga cultura: 
le nostre spose, infine, le elette compagne 
della nostra vita, cui abbiamo affidata l 'edu-
cazione dei nostri figli e che allietano le 
nostre case col sorriso della loro grazia come 
con la vivacità della loro intelligenza. 

Ma si ripete che si t r a t t a sempre di casi 
di eccezione. Orbene, stabiliamo il problema 
su basi aritmetiche; fissiamo per gli uomini 
una scala di valori, diciamo che la massima 
della capacità intellettuale degli uomini si 
chiami cento e la media della capacità ma-
schile si chiami cinquanta. Anche volendo 
concedere agli avversari che la donna non 
raggiunga l'altezza massima del genio ma-
schile, e che anzi la media intellettuale della 
donna sia inferiore a quella dell'uomo, po-
tremo avere per la donna il massimo della 
capacità intellettuale rappresentato da ot-
t an ta anziché da cento e la media a quaranta 
invece che a cinquanta. Ma come potremo 
per ciò solo negarle quel voto che è concesso 
anche agli uomini i quali nella scala dei va-
lori si avvicinano o scendono allo zero ? 

MANARE SI. Non è questa la nostra 
obiezione. 
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VI CI NI. Arriveremo anche alle al tre o-
biezioni; ma è certo che la questione della 
capaci tà è quella che più spesso si invoca. 

Io spero, se la Camera me lo consentirà, 
di combat tere t u t t e le tesi avversarie, amico 
Manaresi. Ma ecco che io non faccio più una 
questione di capacità. 

È venuta la guerra e t u t t a la Nazione 
si è protesa nello sforzo immane, t u t t a la 
gioventù d ' I ta l ia , t u t t i gli uomini validi 
sono accorsi in difesa dei contras ta t i confini. 

Chi ha preso il posto lasciato deserto 
dagli uomini nei campi e nelle officine, nei 
fondachi e negli uffici, accanto ai vecchi e 
ai fanciulli 1 Chi ha al imentato la resistenza 
del paese ì Chi ha sostenuto le forze e le 
energie dei combat ten t i ? Chi se non la 
donna ? La donna i tal iana, la meravigliosa 
creatura, che ha saputo vincere la propria 
timidezza, uscire dalla r is t re t ta cerchia delle 
paret i domestiche, per effondere tesori di 
energia, di a t t iv i tà , di intelligenza, in t u t t i 
i campi del l 'a t t ivi tà nazionale. 

Come potreste voi negare a queste donne, 
che hanno par tecipato allo sforzo della na-
zione, la partecipazione alla vi ta politica 
nazionale ì 

Come potreste , voi, combat ten t i eroici, 
voi, gloriosi muti lat i , che costituite la mag-
gioranza r ifulgente di questa Camera, come 
potreste proprio voi negare il modesto rico-
noscimento del diri t to di voto alle sante 
creature che aff rontarono spesso i vostri 
stessi pericoli per curare le vostre piaghe e 
lenire i vostri dolori negli ospedaletti avan-
zati ? Come potreste negarlo alle fort i donne 
cui avete lasciata la cura della famiglia, 
cui il vostro pensiero commosso ricorreva 
con infinito amore duran te le ore ango-
sciose della tr incea e gli is tant i eroici del-
l 'assalto ? Come potreste negarlo alle eroi-
che madr i che piangono in silenzio i figli 
perdut i , benedicendo al loro sacrifìcio e al 
loro dolore, e che hanno santificato e fecon-
da to con le loro lacrime il solco sanguinoso 
della guerra e della vi t toria come lo ave-
vano fecondato col sangue i loro figli ? 
( Approvazioni). 

MANARESI . Non si consoleranno col 
voto, le madri ! (Interruzione del deputato 
Garadonna). 

VICINI . Amico Caradonna, noi dob-
biamo prendere la massa delle donne e 
non possiamo per l ' indegnità di ta lune non 
riconoscere le vir tù della grande maggio-
ranza di esse. (Approvazioni) . 

CARADONNA. Non è questo il nocciolo 
della questione. 

VICINI . Arriveremo anche al nocciolo ! 
Si dice, ed è una delle tesi più sostenute, 
che l 'e let torato femminile costituisce un 
per tu rbamento nell 'ordine della famiglia, 
ne rallenta i vincoli, ne minaccia l 'armonia. 

Argomento in apparenza gravissimo, che 
fa t i tubare molti, e che, ove fosse fondato , 
dovrebbe far ar re t rare tu t t i , perchè l'isti-
tu to familiare è così sacro e costituisce tale 
una colonna basilare della società da do-
versi respingere t u t t o ciò che può minac-
ciarlo e indebolirlo. Ma questo argomento 
è capzioso e costituisce uno dei t an t i luoghi 
comuni. Certo, se comune è la fede politica, 
come la fede religiosa, maggiori sono le pro-
babili tà dell 'accordo; certo, quando, nelle 
famiglie vi è ident i tà di pensiero f ra i co-
niugi, maggiore è l 'armonia: se gli sposi 
hanno la stessa fede, se condividono gli 
stessi ideali, se hanno comuni le tendenze e 
i pensieri, t u t t o ciò costituisce un apporto 
alla armonia famigliare.. . che però dipende 
anche da innumerevoli altri imponderabil i 
fa t tor i . 

Così se abbiano gli stessi principi poli-
tici, t roveranno in ciò un nuovo motivo di 
accordo, se invece in politica dissentono, 
ciò pot rà indebolire e tu rba re la loro ar-
monia. 

Ma la capziosità dell 'argomento sta in 
questo: che sia la concessione del voto che 
possa appor tare tale disaccordo, e non in-
vece il dissenso di principi, che sussiste indi-
pendentemente dalla sua estrinsecazione for-
male del voto. 

I l dilemma è cornuto. (Ilarità)... 
Hoìini soit qui mal y pensel Dirò meglio: il 

dilemma è semplice. O la donna è già quello 
che comunemente si dice una politicante, 
se t tar iamente intransigente nelle sue idee 
politiche, la cui difesa pone al disopra dei 
vincoli familiari, e la ragione del dissenso 
sussiste già; ovvero è aman te del mari to e 
della famiglia, e sente come i legami che ad 
essa la uniscono sono assai superiori agli 
eventuali dissensi politici, ed, anche se elet-
trice, darà il proprio voto r ispet tando le 
opinioni altrui. E d a l t re t tan to dicasi per il 
mari to. Così, come nelle famiglie fo r temente 
unite si superano con l 'amore e con la tolle-
ranza anche gli assai più forti dissensi reli-
giosi, ment re in quelle non santificate dal-
l ' amore ogni più lieve dissenso è fomite di 
disunione e di sfacelo. 

Ma, si dice, il giorno in cui la donna ab-
bandonerà la casa, la famiglia sarà dis t rut ta ; 
e l 'onorevole Lupi scrive nella sua relazione, 
met tendo anzi tale affermazione in bocca 
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alla donna, che « vi sono dei limiti che non 
possono essere oltrepassati se si vuole far 
saldo l 'armonico svilupparsi delle att ività 
proprie a ciascuno dei due differenti elementi 
che compongono il genere umano »; e poco 
dopo aggiunge che « non vi è ragione di di-
strarre la donna da funzioni ben'altrimenti 
utili, e mescolarla alle competizioni poli-
tiche ». 

Or bene, a me sembra che si commetta 
10 stesso errore di proporzione che ho rile-
vato poc'anzi. E forse a tale deformazione 
della realtà ' hanno contribuito gli eccessi 
delle più ardenti sostenitrici del suffragio 
femminile, le così dette suffragettes, che in 
certi momenti hanno reso antipatico ed 
alcun po' ridicolo il loro movimento con le 
loro intemperanze, ed hanno fatto consi-
derare con terrore la prospettiva della donna 
trasformata in virago, occupata solo a te-
nere comizi ed a preparare intrighi politici, 
dimentica della famiglia, della della 
stessa sua squisita ed adorabile femminilità. 
Ma non si può e non si deve dalla intempe-
ranza di poche donne, cui devesi concedere 
l 'attenuante della buona 

sostenuta, 
giudicare e condannare il movimento fem-
minista, come i romani che proibivano alle 
donne di esercitare l 'avvocatura per impe-
dire f ' intemperanza di Calpurnia improbis-
sima foemina quae inverecunde postulans et 
magistratum inguietans eausam dedit edicto, 
siccome ci narra Ulpiano. 

In realtà non si tratta di trasformare la 
donna in un essere ibrido, che faccia gettito 
di ogni sua grazia e di ogni qualità femmi-
nile, che abbandoni la 

CSiSBI» 
che diserti la 

famiglia per correre tutto il giorno le piazze 
a far propaganda di politica; si tratta sem-
plicemente di permetterle una volta ogni 
due o tre anni di recarsi alle urne a deporvi 
11 proprio voto, ciò che non la distrarrà 
troppo dalle sue occupazioni femminili, così 
come l 'elettorato maschile non distrae nor-
malmente l 'uomo dalle sue abituali occu-
pazioni dell'officina, dei campi, dell'ufficio 
e della famiglia. Vi saranno bensì donne 
propagandiste, donne politicanti, donne mi-
tingaie (e ce ne sono anche adesso !), vi sa-
ranno donne le quali parteciperanno alla 
v i ta pubblica attivamente, come elettrici 
e magari come elette; ma la donna, cioè la 
grande massa, cioè la donna, media, la donna 
normale, resterà quella che è ora, la dolce, 
la cara compagna dell'uomo, l'angelo della 
famiglia, l 'educatrice dei figli, in una parola 
quell'essere santo e sublime che si chiama 
la madre. (Interruzioni). Sì, resterà tale anche 

se ogni due o tre anni uscirà dalla casa per 
andare ad esprimere il proprio voto. 

E se vi sono donne, cui sia stato negato 
dalla fortuna la gioia della famiglia, il con-
forto della maternità, donne costrette alla 
lotta per la vita condotta a fianco o in concor-
renza dell'uomo, e si dedicheranno in modo 
speciale alla cosa publica, noi crediamo che 
ciò sarà tutt 'altro che un male, poiché in essa 
potranno portare il contributo prezioso del-
l'opera loro, del loro buon senso, della loro 
generosità e della loro stessa grazia; potranno 
in molte branche delle pubbliche amministra-
zioni, nelle quali non si potrebbe negar loro 
una singolare competenza forse superiore a-
quella stessa dell 'uomo, apportare un con-
tributo utilissimo d'att ività, d'intelligenza e 
di cuore, come in tutto ciò che riguarda l'as-
sistenza sociale, i problemi dellavoro, la be-
neficenza, le scuole, i servizi sociali, e via di-
cendo; e potranno nelle pubbliche amministra-
zioni apportare un notevole e giusto contri-
buto anche alla ragionevole difesa di quelli 
che sono i loro particolari e legittimi inte-
ressi. {Approvazioni — Commenti). 

Onorevoli colleghi ! Noi dobbiamo pen-
sare che la metà del genere umano è costi-
tuito dalle donne, e che quando noi legife-
riamo in quest'aula, o quando amministriamo 
la cosa pubblica nei comuni, noi l 'ammini-
striamo per noi e per loro, e che quindi an-
ch'esse hanno il diritto di discutere e di sce-
gliere chi deve amministrare, chi deve tute-
lare i loro interessi, perchè anche esse hanno 
degli interessi sacri, giusti e legittimi ! 

Ora questo che noi affermiamo non co-
stituisce soltanto una nostra profonda con-
vinzione, ma è confermato da una formida-
bile esperienza, che ormai si estende a quasi 
tutto il mondo civile. La tabella che l'ono-
revole Acerbo ha incluso nella sua elaborata 
relazione è di una gravità impressionante e 
direi decisiva: tut ta l 'Europa, eccetto la 
Francia, il Portogallo, la Svizzera e la Gre-
cia, quasi tut ta l 'America del Nord, parte 
dell 'America meridionale, tutta l 'Australia, 
buona parte dell'Asia, escluso il Giappone, 
hanno già concesso alla donna l'elettorato, 
nella più parte dei casi universale ed anche 
politico. 

Come si può trascurare questa universa-
lità di consenso di tutto il mondo civile ì 

Si fa presto a dire, come fa l 'onorevole 
Lupi, che l 'Italia non ha niente da imparare 
e nulla da imitare da chicchessia; si fa presto 
ad affermare, come fanno altri, che non si 
debba essere imitatori servili di quello che 
fanno le altre nazioni. 
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Siamo perfet tamente d'accordo ! E quan-
do i fautori del divorzio invocano l'esempio 
delle altre nazioni, io rispondo che è appun-
to la pessima prova, che esso nelle altre na-
zioni ha dato, quella che mi conferma nella 
convinzione decisamente avversa; perchè 
veramente il divorzio nelle altre nazioni, 
e segnatamente in Francia e negli Stati Uni-
ti, ha minato la base della famiglia, ha tolto 
la solennità del vincolo coniugale, è s ta to 
ed è fomite di corruzione dei costumi, di sfa-
celo dell'istituto familiare. 

Ma non possiamo per un falso orgoglio 
nazionale, amico Lupi, disprezzare gli in-
segnamenti che ci vengono d'altrui e rifiu-
tare ciò che in essi può esservi di buono e d i 
utile anche per noi. 

Ora io vorrei che qualche oppositore mi 
dicesse in quale Stato ed in che modo la con-
cessione dell'elettorato alle donne abbia per-
turbato l'ordine delle famiglie, in quale Stato 
o in ehe modo abbia arrecato dei danni gravi 
alla società, alla Nazione. Questo io vorrei 
che mi si dicesse e allora potremmo discu-
tere. (Approvazioni). Nelle ultime elezioni 
inglesi, come nelle recentissime tedesche, 
che hanno portato alla presidenza della Ger-
mania il maresciallo Hindenburg, ha votato 
un numero di donne maggiore che il numero 
degli uomini. Orbene, è successo qualche 
disordine, è successo qualche inconveniente 
dovuto alle donne nelle elezioni inglesi o nelle 
elezioni tedesche ì (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Non facciano dialoghi ! 
VICINI. Mi lasciano riposare e mi fanno 

molto piacere, illustre Presidente ! (Ilarità). 
Io vorrei sapere perchè e in base a quale 

criterio si d@vrebbe ritenere nella razza la-
t ina questa inferiorità di fronte alla razza 
anglo-sassone.... 

Voci da varie parti. Ma no ! Non si t ra t t a 
di inferiorità. È il contrario ! 

VICINI. Nè sappiamo, poi, che alcun 
male abbiano apportato nella vita pubblica 
le poche donne, che siedono già nei parla-
menti o nelle amministrazioni locali. Pòche, 
poiché le elettrici hanno dimostrato anche 
questo buon senso: di eleggere uno scarsissimo 
numero di donne, riconoscendo così che, se 
deve esser lecito alla donna partecipare alla 
vita pubblica, esprimendo anche in essa il 
proprio pensiero, le cure della vita pubblica 
debbono essere lasciate di preferenza all 'uo-
mo, che vi ha maggiore competenza e magiori 
attitudini. Poche, ma buone: Lady Astor e 
Margareth Wintringham nella Camera dei 
Comuni hanno contribuito... (Interruzione 
del deputato Gabbi), prego l'amico Gabbi di 

non volermi confortare del suo consenso, che 
non fa che aumentare le interruzioni... (Ila-
rità). Dicevo che Lady Astor e Margareth 
Wintringham nella Camera dei Comuni hanno 
dimostrato notevole valore e hanno portato 
un importante contributo all 'approvazione 
delle leggi in difesa della morale, per la pro-
tezione della infanzia, per il miglioramento 
delle condizioni economiche e morali delle 
donne lavoratrici e via dicendo. E altret tanto 
dicasi per le tre donne elette al Congresso 
federale degli Stati Uniti, per la dottoressa 
Baum nel Reichstag germanico, per la signora 
Schlachta nel parlamento ungherese, ecc. 

E non si t r a t t a soltanto, egregi colleglli,, 
di esperienza recente, come mi diceva teste 
in una interruzione un collega. Non è vero 
che manchi a questa esperienza la riprova 
anche lunga degli anni, poiché vi sono Stat i 
in cui l 'elettorato femminile è stato concesso 
dopo la guerra, ma ve ne sono anche molti 
nei quali l 'elettorato femminile ha lunghi 
decenni di prova, ve ne sono molti che hanno 
l 'elettorato femminile fin dal 1862... 

Una voce. E poi lo hanno tolto ! 
VICINI. No, egregio amico: se volete 

che leggiamo insieme questi dati... 
Voci. No, no ! Li diamo per letti ! 
VICINI. ...vedrete che non è esatto che 

lo abbiano levato. 
È opportuno che la Camera conosca o 

ricordi due documenti di singolare impor-
tanza: la deliberazione votata con 45 voti 
contro cinque nel 1889 dal Parlamento del 
Colorado e la dichiarazione votata all'una-
nimità dal Senato australiano il 17 novembre 
1910. Traggo il primo da un volume interes-
santissimo di un nostro amatissimo collega, 
l'illustre presidente Casertano... 

Una voce. Poi se ne è pentito ! 
VICINI. Ora calunniano il nostro pre-

sidente dicendo che se ne è pentito. Pro-
testo in suo nome contro questa calunnia... 

P R E S I D E N T E . Ed ha ragione ! 
VICINI. Nel 1889 il Parlamento del Co-

lorado, dopo cinque anni dall'istituzione del 
voto femminile, e<metteva questo decreto, ap-
provato con 45 voti contro cinque: «Con-
siderando che da cinque anni a questa parte 
esiste nel Colorado uguale diritto di voto 
per entrambi i sessi e che durante questo 
periodo le donne lo hanno esercitato quanto 
gli uomini e, per verità, col risultato che 
furono scelti per i pubblici uffici candi-
dati più idonei, migliorato il sistema di 
educazione, perfezionata la legislazione, ele-
vato il grado generale di cultura, svilup-
pato maggiormente per l'influenza femmi-



Atti Parlamentari — B583 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 4 MAGGIO 1 9 2 5 

nile il sentimento della responsabilità po-
litica, il Parlamento decreta, tenuto conto 
di questi risultati, di raccomandare a tu t t i 
gli Stati e territori dell'Unione Americana 
Settentrionale, come misura di legge, l'accor-
dare l'uguaglianza politica introdurre 
un ordinamento più elevato e migliore ». 

America, non paese anglo-sassone ! (Com-
menti — Interruzioni). 

I l Senato australiano, anch'esso, nel 
17 novembre 1910, alla unanimità approvava 
questa dichiarazione, che deliberava di tra-
smettere al premier inglese: « È opinione di 
questo Senato che l'estensione del diritto 
di voto alle donne per le elezioni ai Parla-
menti di Stato come al Parlamento federale, 
ha dato ottimi risultati. Le elezioni sono 
procedute con maggiore ordine; la parteci-
pazione all'esercizio del diritto di voto è 
aumentata in misura più grande per la 
donna che non per l'uomo; le deliberazioni 
che riguardano la donna e il fanciullo 
hanno preso maggiore sviluppo. E d'altra 
parte le donne non hanno tralasciato di 
occuparsi di questioni di interesse generale 
ed in esse si sono mostrate mature ed assen-
nate al tret tanto quanto gli uomini. La no-
stra riforma elettorale essendosi dunque di-
mostrata benefica, esortiamo tu t t i i paesi 
a Governo rappresentativo a voler conce-
dere l 'elettorato alle donne ». 

Sono pareri di due Parlamenti che hanno 
un certo valore. (Commenti — Interruzioni). 

Ma l'onorevole Acerbo, riportando nella 
sua relazione lo specchio degli Stati attual-
mente esistenti, che hanno concesso il voto 
alle donne, ha dimenticato di aggiungere 
che uno Stato, fortunatamente non più 
esistente, ma che ha esistito fino a poco 
tempo fa e che ci toccava più da vicino 
perchè racchiudeva nei suoi confini parecchi 
milioni di nostri connazionali... • 

ACERBO, relatore della minoranza. Non 
c'è nello specchio, ma l'ho detto prima. 

VICINI. ...l'Austria Ungheria, aveva con-
cesso il suffragio femminile amministrativo, 
sia pure limitato, alle donne, fino dal 5 marzo 
1862. Cosicché negarlo oggi alle donne ita-
liane vorrebbe dire togliere alle donne re-
dente, alle eroiche donne che hanno sof-
ferto in silenzio la schiavitù, auspicando e 
preparando la liberazione, un diritto che da 
sessantanni godevano. (Interruzioni). 

Non è una questione sentimentale, ma 
è davvero commovente il telegramma delle 
donne di Cherso che proprio in questi giorni 
chiedevano la Patria non togliesse loro 
in libertà quel diritto che avevan goduto 

in schiavitù ! Ed esse ripetevano quel lagno 
che avrebbero potuto muovere le donne 
del Lombardo Veneto e della Toscana, le 
quali "vennero private, all 'atto della libera-
zione, di quel diritto di voto amministrativo 
di cui le prime godevano sino dal 1816 e le 
seconde dal 1813; ciò che potrebbe far affer-
mare, onorevole Lupi, che non abbiamo 
bisogno di andare ad imparar niente dalle 
altre nazioni, poiché l 'elettorato femminile, 
come lo intendiamo adesso, come lo si in-
tendeva nel secolo decimonono e nell'attuale, 
ha le proprie origini e la propria radice in 
Italia, nella tua Toscana, amico Lupi, e nel 
Lombardo Veneto. 

LUPI . Ne parleremo. 
VICINI. Di un certo diritto di voto però, 

10 ha già ricordato l'onorevole Gasparotto, 
le donne francesi godevano per un antico 
editto sino dal 1312; diritto di elettorato e 
di eleggibilità negli Stati provinciali, diritto 
di semplice elettorato negli Stati generali. 
Ed è strano che sia stata proprio la rivolu-
zione francese, che ha proclamato i diritti 
dell'uomo, a privare di questo diritto la 
donna. (Commenti). 

Quando però si ricordi che Gian Giacomo 
Rousseau dichiarava la donna un objet de 
plaisir pour Vhomme e che circa eguale sen-
timento avevano Diderot, Montesquieu ed 
altri che hanno preceduto la rivoluzione fran-
cese, si comprende come tale rivoluzione 
abbia negato alla donna i diritti politici, 
tanto da provocare quella petizione dei lagni 
delle donne, o Cahier des doléances des femmes, 
che fu difesa strenuamente ma vanamente 
dal Condorcet e da giustificare quella sde-
gnosa apostrofe dell'autrice della Déclara-
tion des droits des femmes: « Se le donne hanno 
11 diritto di salire la ghigliottina, hanno an-
che il diritto di salire sulla tribuna»; apostrofe 
che potrebbe sembrare grottesca, ma che è 
diventata sublime, poiché Olimpia de Gouges 
la consacrò salendo veramente sul palco san-
guinoso. Ed è con un senso di stupore che 
si leggono le parole, aventi sapore di vera 
ironia, con le quali il giornale ufficiale Le 
Moniteur, che difendeva il Governo repubbli-
cano del 1792-93, Governo che si abbandonò 
a tu t t i gli eccessi della passione politica, 
cercava di difendere quel decreto, ricor-
dato dall'onorevole Gasparotto, proibente 
alle donne perfino di associarsi nei loro 
Cluhs: e Le donne non sono capaci di seria 
meditazione e di alte concezioni e la loro 
esaltazione sacrificherebbe gli interessi dello 
Stato alle lotte che la forza delle passioni 
può produrre ! ». 
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Al regime rivoluzionario successe il regime 
napoleonico. È interessante vedere la storia 
della questione femminile in Francia, che è 
la sola grande nazione in cui non sia stato 
ancor concesso il voto alle donne, sebbene 
vi siano stati innumerevoli progetti e ripe-
tut i voti della Camera, l 'ultimo dei quali 
proprio di questi giorni. 

Il grande imperatore, ammiratore della 
forza e basante sulla forza il proprio im-
pero, che dichiarava l'uomo carne da can-
none, aveva della donna un concetto non 
così basso come il Rousseau, ma non molto 
diverso: la considerava, non come oggetto di 
piacere, ma come procreatrice di figli, e di-
ceva a Madame de Staël che alle donne colte 
preferiva quelle « capaci di fare molti figli ». 
Egli non poteva pertanto essere tenero dei 
diritti femminili, egli che da Einkestein pro-
clamava « la debolezza di cervello delle don-
ne, la mutevolezza delle loro idee, la neces-
sità di ispirare loro, con una perpetua ras-
segnazione, una carità dolce e facile ». 

Chi sottoscriverebbe oggi a tale giudizio ? 
I tempi si evolvono continuamente. Le 

condizioni della donna nel consorzio sociale 
hanno seguito una marcia che è di fortunata 
e continua evoluzione. In antico la forza 
fisica prevaleva ed era apprezzata assai più 
dei pregi dell'intelletto e del cuore: la don-
na era ritenuta perciò inferiore all'uomo ed 
a lui soggetta. Concezione primitiva che tro-
viamo ancora in tut t i i popoli barbarici; ed 
è notevole che l'elevazione morale della 
donna coincide sempre con i periodi di mag-
giore civiltà e di maggiore moralità dei po-
poli. Così la civiltà romana e del medio evo, 
che pure nella forza fisica e negli esercizi guer-
reschi poneva il maggiore onore, ha però 
insegnato il rispetto alla donna come com-
pagna dell'uomo, madre dei figli, dispensa-
trice di grazia e di amore. 

Del resto, senza ricorrere ai tempi an-
tichi, basta ricordare i progressi giganteschi 
che la donna ha fat to in t u t t a la vita sociale 
dei tempi nostri. Si potrà deplorare coi pia-
gnoni e i misoneisti, si potrà rimpiangere coi 
laudatores temporis adi, ma non si può ne-
gare l'evidenza del fat to. Appena un secolo 
fa la donna viveva appartata nella casa, 
limitava la propria attività alle severe cure 
della famiglia, se era donna di severi co-
stumi, o a quelle frivole della società, se non 
lo era. 

Istruzione poca o punto; partecipazione 
alla vita sociale nessuna; netta demarca-
zione di occupazioni, di doveri, di vita, fra 
la donna e l'uomo. 

Da c inquantanni a questa parte è stata 
una marcia rapidissima e trionfale della don-
na alla conquista del campo che sembrava ri-
servato all'uomo. Si potrà dire che è un male; 
si potrà dire il contrario: io constato i fa t t i . 

Voce. E la donna meridionale ? 
VICINI. La donna meridionale, che ha 

vivezza d'ingegno anche maggiore di quella 
settentrionale, seguirà i progressi della donna 
del Nord, con passo egualmente accelerato. 
(Approvazioni — Commenti). 

Oggi, con l'istruzione obbligatoria, tu t t e 
• le donne hanno, o almeno dovrebbero teori-

camente avere, quel minimo di istruzione 
che da oltre 40 anni si è sempre ritenuto suf-
ficiente titolo per la capacità elettorale del-
l'uomo; ed inoltre moltissime donne (che 
costituiscono già un terzo della popolazione 
scolastica) accedono agli studi superiori come 
l'uomo. Oggi la donna è entrata trionfal-
mente nella vita economica e sociale della 
Nazione; vi è una caterva di donne maestre, 
professoresse, letterate, professioniste, scien-
ziate; ve ne è una pleiade che partecipano 
alle industrie, ai commerci, alle officine, 
agli impieghi; vi è la sportwomen; vi è la 
donna che si dedica alla politica, al giorna-
lismo, ecc. 

Oggi si sono riconosciuti a lei parecchi 
diritti: il diritto di elettorato nelle Camere 
di commercio, nelle Opere Pie, nei Consigli 
provinciali scolastici, e perfino nel Consiglio 
superiore della istruzione pubblica. 

Vorrete negare a queste donne, a cui avete 
concesso già assai più, che nella vita sociale 
occupano dei posti indubbiamente assai più 
elevati di quello che sia necessario per là ca-
pacità elettorale, vorrete negare il diritto di 
concorrere all 'attività amministrativa dei 
comuni e delle Provincie ì Per non distrarle 
dal l 'educ^ione dei propri figli, dall 'intimità 
della casa ? Ma avete pensato che una metà 
delle donne è costituita da vedove, da nu-
bili, o da spose senza figli ? 

Del resto vi ho già affermato, come io 
non creda a tale pericolo. Mi piace ripeterlo 
con la parola dell'illustre ed amatissimo 
nostro Presidente, della quale non credo 
che l'onorevole Casertano si sia mai pentito. 
Io credo anzi che egli sia dolente di non po-
tere partecipare a questa discussione, per 
portarvi l'alto ausilio della sua parola e 
della sua dottrina. 

Scriveva adunque l'onorevole Casertano : 
« Non è detto che la madre di famiglia sa-
rebbe distolta dai sovrani doveri della 
prole e della casa, per l'esercizio del diritto 

, elettorale. Quanti uomini vi sono, che sanno 
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conciliare i doveri pubblici con le esigenze 
professionali e coi doveri di famiglia ! Se 
l 'ufficio è possibile r i spet to agli obblighi 
domestici, il c i t tadino acce t ta volonteroso, 
a l t r iment i sente il dovere di r if iutare, per 
quan to onorifica e capace di solleticare ogni 
van i t à u m a n a sia la carica offertagli ! Ision 
a l t r iment i avver rebbe della buona madre 
di famiglia, a cui la cura di dedicare ogni 
due anni (oggi sono quat t ro , onorevole Pre-
sidente), il po ' di t empo necessario per la 
scelta dei consiglieri comunali , ed ogni cin-
que anni per la scelta dei depu ta t i al Par-
lamento , non dovrebbe impedire i più gravi 
doveri e le maggiori cure dovute al governo 
domestico. E del resto, quando oggidì la 
madre di famiglia t rova pure il t empo di 
assistere agli spettacoli teatral i , di presie-
dere un'associazione di beneficenza, di udire 
la conferenza al Filologico, di conferire pa-
recchie ore con la sar ta , con la bustaia , col 
camiciaio senza scandalo di nessuno, si 
deve pur ritenere che il mondo mascolino, 
così ipocr i tamente scandalizzato dalla pos-
sibilità che una particella infinitesimale di 
t empo sia dedicata alle cose pubbliche, fini-
rebbe in breve ora per ada t t a r s i anche a 
ques t ' a l t ra occupazione delle madr i di fa-
miglia ». 

ì ion saprei come meglio concludere su 
ciò il mio pensiero. 

Onorevoli colleghi ! Bisogna riconoscere 
che i t empi sono cambiat i : « Multa duritiae 
veterum melius et laetius mutata » cominciava 
una sua famosa orazione Valerio Messalino, 
opponendosi in Senato ad una legge anti-
femminis ta . Togliete pure, se non vi piace, 
il melius e il laetius, ma non pote te negare 
il f a t t o che molto dal t empo antico le cose 
sono cambiate . 

Ed allora convien ripetere quan to era 
de t to nel 1876 dal decreto Reale che isti-
tu iva una commissione per s tudiare e pre-
parare l ' a l la rgamento del suffragio: « Con-
siderando che ora, consolidata l ' un i tà po-
litica (oggi possiamo dire: completa ta) , con-
do t t a presso che a termine la grande opera 
della piena concordanza delle leggi e delle 
ist i tuzioni rappresenta t ive , in t rodo t te nuove 
disposizioni che var iano notab i lmente le re-
lazioni personali ed economiche dei ci t tadini , 
si è mani fes ta to il desiderio e il bisogno che 
le norme da cui è regolato l'esercizio dell'e-
le t to ra to vengano condot te ad una più sin-
cera corrispondenza con le progredite con-
dizioni della società »... 

Ma qui mi a r res ta l 'onorevole Lupi, e 
questa è la grande opposizione che mi sono 

sent i ta r ipetere dal principio di questo mio 
modesto discorso. 

I n f a t t i l 'onorevole Lupi, nella sua rela-
zione, quasi esclusivamente basa la sua op-
posizione sulla negazione apodi t t ica di ta le 
desiderio e bisogno, a f fermando recisamente 
che gli oppositori della r i forma si sentono 
sicuri di in te rpre ta re il pensiero della stra-
grande maggioranza (perfino l ' agget t ivo così 
poco toscano è adopera to proprio dall 'ono-
revole Lupi) delle donne i tal iane. 

È un 'affermazione che si pot rebbe discu-
tere; è la stessa affermazione con la quale 
qualsiasi più modesto par t i to politico si 
presenta alle elezioni, assicurando di rappre-
sentare la s t ragrande maggioranza del corpo 
elettorale, salvo ad essere sment i to il giorno 
dopo dalla prova delle urne; è la stessa affer-
mazione che fanno i nostri buoni colleghi 
del l 'Aventino, che si dicono sicuri di rappre-
sentare la s t ragrande maggioranza degli i ta-
liani..., e chi non lo crede li vada a contare ! 

Si può però consentire con l 'onorevole 
Lupi in un ' a l t r a sua affermazione, quando 
scrive che manca un appassionato movi-
mento dello sprito dei molt i milioni di donne 
i tal iane. Ma ciò non ha molto valore. In-
nanzi t u t t o perchè, per me almeno, il voto 
è una funzione sociale, quindi lo Sta to può 
e deve, quando lo creda necessario e uti le 
per i propri fini, concedere il voto anche a 
chi non lo chiede; così come nel 1913 con-
cesse il suffragio universale, senza che vi 
fosse nessun appass ionato movimento dello 
spirito pubblico a richiederlo. In secondo 
luogo perchè, se è vero che la donna i ta l iana 
non si è mai fo r t emente ag i ta ta per avere il 
voto, non è vero che nella maggioranza essa 
vi sia contrar ia . 

Senza entusiasmo, ma senza r i lu t tanza , 
le donne i tal iane compiranno, col loro buon 
senso e col loro equilibrio, anche questo 
nuovo dovere, come gli altri che le nuove con-
dizioni della vi ta civile e sovra tu t to la guerra 
hanno loro imposto. Del resto, che manch i 
in I ta l ia un for te movimento per la conces-
sione del voto alle donne non è esat to; e 
bast i r icordare i numerosi proget t i di legge 
presenta t i alla Camera, che non r icorderò 
perchè sono s ta t i elencati: da quello del Pe-
ruzzi del 1863 a quello Mussolini del 1923, 
precedente a quest 'u l t imo. Bas ta r icordare 
il nome d 'alcuni dei più illustri uomini poli-
tici, che hanno sostenuto il suffragio f emmi-
nile: dal Peruzzi al Minghett i , al Mancini, 
al Ceneri, al Mco te ra , al Depretis , al Bonas i , 
al Luzzat t i , al Mantegazza, al Sonnino, al 
Gabba, a Giustino Fo r tuna to , al Ruffini, al 
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Lucchini, al Mortara, all 'Orlando. E se Giu-
seppe Zanardelli fu contrario, egli però scrisse 
nella sua stessa relazione sulla riforma eletto-
rale del 1882, queste parole, le quali hanno an-
che oggi tu t to il loro valore:« Può sembrare 
grave ingiustizia il negare alla donna di scien-
za, ad altissima capacità femminile ciò che si 
concede alle più umili capacità maschili. A 
capacità eguali, se non superiori, può sem-
brare debbano incontrastabilmente corri-
spondere eguali diritti. Ed ove a tale pari tà 
di diritti si ricusi, non ne verrà che, siccome 
un' intera metà della nazione non è rappre-
sentata nelle assemblee che fanno le leggi 
e da cui emana il Governo e siccome que-
ste leggi la r iguardano e ad essere ben 
governata la donna non ha minore inte-
resse dell'uomo, essa potrà dire che le 
leggi, perchè fa t te senza di lei sono con-
tro di lei ! E la donna non attr ibuirà a 
ciò le vantaggiose ineguaglianze che la legge 
civile ancora presenta rispetto alla sua con-
dizione giuridica? E se, malgrado tali ine-
guaglianze, molte donne hanno un'intera 
capacità civile, perchè non dovranno avere 
alcuna capacità nell'esercitare il più impor-
tante dei diritti politici ? E non è di gran 
lunga meno difficile l'esercizio del diritto 
elettorale, che non quello delle professioni 
scientifiche, cui pure ora sono ammesse, e 
che esercitano spesso con rara perizia? » 

L'onorevole Lupi è allarmato - e mi av-
vio rapidamente alla fine - anche del peri-
colo che si giunga al suffragio femminile uni-
versale. 

Ebbene, sì; vi si dovrà giungere. La re-
lazione ministeriale dice espressamente che 
questo non è che un prudente, anzi un pru-
denziale esperimento; il che vuol dire che, se 
l 'esperimento darà catt ivo esito, si tornerà 
indietro; ma se, come sono profondamente 
convinto, l 'esperimento darà buon esito, si 
avrà la riprova della raggiunta capacità 
elettorale della donna, e nessun ragione 
vieterà di concederle quello stesso diritto 
elettorale che ha l 'uomo. Come la donna è 
responsabile al pari dell'uomo dei suoi a t t i 
di fronte alle leggi civili e penali; come la 
donna partecipa ormai, al pari dell'uomo, 
alla vita economica della Nazione; come la 
donna paga, al pari dell'uomo, i suoi tributi; 
come la donna gode ormai, al pari dell'uomo, 
di tu t t i i diritti civili, così essa ha il diritto 
e il dovere - per me si t r a t t a di un dovere 
- di partecipare alla vita pubblica nazio 
naie. 

Ne si ripeta il vieto argomento che la 
donna non concorre a difendere la Patria, 

perchè l'esperienza della guerra ha smen-
ti to tale affermazione, dimostrando che nel 
suo campo, essa ha potentemente contri-
buito allo sforzo per raggiungere la gloriosa 
vittoria. E se è vero che la donna non presta 
servizio militare, essa rende alla Nazione 
un servizio immensamente più alto e più 
faticoso, procreando nel dolore i figli, edu-
cando nel sacrificio le fu ture generazioni. 
(Approvazioni). 

Ne si perdano di vista i veri termini e le 
proporzioni del problema, come faceva nella 
discussione del 1919 un nostro buono e rim-
pianto collega, l'onorevole Eosadi, quando 
per rispondere a coloro che vantavano ap-
punto l 'opera della donna durante la guerra, 
egli diceva: « Mettere il bue sotto il giogo, 
condurre la macchina di un convoglio, pre-
stare cure pietose e intelligenti d'infermiera, 
non dimostrano la capacità di fare le leggi e 
di amministrare lo Stato. 

Con simile ragionamento si dovrebbe esclu-
dere dall 'elettorato anche maschile la mas-
sima par te degli elettori attuali, poiché evi-
dentemente saper bene coltivare i campi, o 
compiere opere di saggio artefice in un'of-
ficina, o d'impiegato in un ufficio, non dimo-
stra la capacità di governare l 'Italia ! Ma la 
questione è sempre la stessa. Non si t r a t t a 
di fare delle donne al t ret tante legislatrici, 
ma semplicemente di permettere loro di con-
correre, insieme con gli altri cittadini, alla 
cernita dei propri rappresentanti . Soltanto 
le donne che eccelleranno per intelletto e 
dottrina, potranno essere scelte a parteci-
pare all 'amministrazione dei comuni e do-
mani alla compilazione delle leggi; e non 
sarà un male. Chè se la donna è più dell 'uomo 
impulsiva e mutevole, essa è anche più gene-
rosa, più disinteressata, più diligente e più 
disciplinata. • 

Così, contemperando tu t te le forze e t u t t e 
le at t ivi tà della Nazione, chiamando tu t t i i 
cittadini a partecipare alla vita della Na-
zione, valorizzando veramente, come diceva 
l'onorevole Gabbi, tu t t e le forze vive della 
Nazione, il Fascismo che - non lo dimen-
tichino gli onorevoli colleghi, specialmente 
coloro che come noi, onorevole Lupi, appar-
tengono al Fascismo dalla prima ora - fin 
dal suo sorgere, nel 1919, scriveva nel suo 
programma la concessione dell'elettorato in-
tegrale alle donne; il Fascismo, dico, avvierà 
l 'Italia verso sempre maggiori destini di pro-
sperità, di giustizia e di progresso. (Applausi 
-— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rinviato a domani. 
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Interrogazioni, interpellanza e mozione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

t e r rogaz ion i , d i u n a i n t e r p e l l a n z a e di u n a 
mozione p r e s e n t a t e oggi. 

M A N A R E S I , segretario, legge: 
« Il s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

min is t r i delle finanze e de l l ' i n t e rno , pe r sa 
pere : 

a) q u a n t e pens ioni di g u e r r a s iano 
s t a t e r e v o c a t e i n base agli ar t icol i 5 e 46 
del Reg io dec re to 12 luglio 1923, n . 1491; 
q u a n t e a l t r e s a r a n n o p r e s u m i b i l m e n t e revo-
ca t e secondo i calcoli dei Minis ter i compe-
t en t i ; 

b) qual i cr i ter i , nella v a l u t a z i o n e com-
p a r a t i v a delle economie a f a v o r e del b i lanc io 
e delle sofferenze d ' i nva l id i e loro f amig l i e 
e dei d a n n i al la s a lu t e pubb l i ca , a b b i a n o 
g u i d a t o i min i s t r i r e l a to r i ed il Governo , 
s e g n a t a m e n t e nella f o r m u l a z i o n e del l ' a r -
t icolo 5 per ciò che r i g u a r d a in p a r t i c o l a r 
m o d o i ca rd iopa t i c i , gli a l i ena t i , i t ube rco -
lotici di guer ra ; 

e) qual i c r i te r i segua il m in i s t ro delle 
finanze ne l l ' app l icaz ione degli ar t icol i sur-
r i co rda t i ; 

d) da qua l i f o n t i e con qual i o rgan i 
s iano t r a t t i ed a p p u r a t i gli e l emen t i d ' in-
f o r m a z i o n e in a t t i n e n z a al d i spos to degli 
ar t icol i stessi; 

e) se a lcuni di tal i o rgan i n o n ag i scano 
con p r e c o n c e t t e mire di a s s e r v i m e n t o poli-
t ico alle qual i si p r e s t a il f o n d o a r b i t r a r i o 
delle disposizioni s u m m e n z i o n a t e . 

« Maffi ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o della g ius t iz ia e degli a f fa r i di cul to , 
sulla p r e s u n t a i n c h i e s t a esegui ta presso il 
t r i b u n a l e di B u s t o Arsizio, i nch ie s t a che u n 
o rd ine del g iorno del Consiglio di que l l 'Or -
dine dei p r o c u r a t o r i t e n d e a descr ivere c o m e 
p a r t i g i a n a . 

« Gnocchi ». 
\ \ « I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p r e s i d e n t e del Consiglio dei min i s t r i , e i 
min i s t r i de l l ' i n t e rno , e della g ius t iz ia e degli 
a f fa r i di cul to , pe r sapere se, m e n t r e a Bolo-
g n a , F a e n z a , C a p u a , Conversano , i fascis t i 
si l asc iano d i s c i p l i n a t a m e n t e uccidere , men-
t r e a d A n c o n a si copre con il p r o f o n d o silen-
zio l ' assass in io di u n a l t r o f a s c i s t a e gli au -
tor i pas segg iano i n d i s t u r b a t i per la c i t t à , 
si d e b b a a n c h e s o p p o r t a r e .che il p r o c u r a -
to re del R e di A n c o n a facc ia t r a n q u i l l a -
m e n t e il p rocesso al la r i vo luzone f a sc i s t a 
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r i e s a m i n a n d o i s t r u t t o r i e che si r i fe r i scono 
a d azioni svol tes i a n t e r i o r m e n t e al 30 ot-
t o b r e 1922, ossia che f a n n o p a r t e del la glo-
r iosa E p o p e a f a sc i s t a che sa lvò la P a t r i a . 

« Gai Silvio ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o del le finanze, pe r s ape re se ri-
t e n g a g ius to e m a n a r e disposizioni di fa-
vore per la s i s t emaz ione in ruo lo del per-
sonale s t r a o r d i n a r i o e x - c o m b a t t e n t e delle 
A m m i n i s t r a z i o n i dello S t a t o , il quale , p u r 
n o n t r o v a n d o s i i n servizio al I o d i c e m b r e 
1923, a b b i a t u t t a v i a i r equ i s i t i di u n cer to 
pe r iodo di lodevole servizio p r e s t a t o , che 
p o t r e b b e essere n o n in fe r io re ad u n a n n o . 

« P e r s ape re i n conc re to se i n t e n d a ri-
s e rva re l ' u l t i m o te rzo dei pos t i r i m a s t i 
v a c a n t i dopo la s i s t emaz ione f a t t a con 
l ' app l i caz ione degli a r t ico l i 18 e 54 del Reg io 
decre to 8 magg io 1924, n . 843, agli ex -com-
b a t t e n t i che si t r o v i n o nelle condiz ioni di 
cui sopra , v i s to che t r a ques t i , n o n pochi , 
a v e n d o d o v u t o a b b a n d o n a r e gli uffici an-
t e r i o r m e n t e al I o d i c e m b r e 1923, o per r i du -
zione o per soppress ione dei compens i asse-
g n a t i agli uffici stessi, e qu ind i pe r cause 
i n d i p e n d e n t i dal la loro v o l o n t à , sono t u t -
t a v i a n o n m e n o mer i t evo l i di a l t r i più for -
t u n a t i e x - c o m b a t t e n t i che p o t e r o n o o t te -
nere la s i s t emaz ione in ruo lo pe r essersi 
t r o v a t i o c c a s i o n a l m e n t e in servizio al I o di-
c e m b r e 1923. 

« Cimoroni ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o de l l ' i s t ruz ione p u b b l i c a , pe r cono-
scere se in r i p a r a z i o n e di t u t t o u n p a s s a t o 
di sacri lego oblio, n o n c reda di offr i re il più 
sollecito e l a rgo appogg io mora l e e finanzia-
rio al C o m i t a t o v i rg i l iano , so r to in Napo l i 
pe r c u r a r e il r e s t a u r o della t o m b a del P o e t a 
e f a r r i v ive re il cu l to del g r a n d e sp i r i to i t a -
lico che in sub l ime poes ia geórgica va t i c inò 
la vocaz ione e le f o r t u n e della P a t r i a nei 
secoli. 

« J o s a ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e ai 

min i s t r i de l l ' i n t e rno e della g ius t iz ia e degli 
a f fa r i di cu l to , per a v e r no t iz ie sul f a t t o del-
l ' e spu ls ione da F i u m e di S i m o n A r p a d , per-
t i n e n t e a d e t t o c o m u n e dal 7 o t t o b r e 1915, 
e sul la i s t r u t t o r i a pena le c o n t r o di lui a p e r t a 
d a l l ' a u t o r i t à g iud iz ia r ia di F i u m e nel mag-
gio 1924 con r e l a t i v o a r r e s t o e sca rce raz ione 
segui ta d o p o mol t i giorni di de t enz ione a rb i -
t r a r i a . « R ibo ld i ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'economia nazionale e delle finanze, 
per sapere se intendano provvedere con 
adeguata dotazione, in luogo dell 'attuale 
irrisorio fondo stanziato in bilancio, al rior-
dinamento e ampliamento del Museo agrario 
di Roma, ridotto oggi in umiliante abban-
dono, in modo che riesca degno di un Paese 
come l'Italia, nel quale le tradizione dell'agri-
coltura si ricongiungono e fondono col suo 
progresso economico e con tu t t a la storia 
della sua civiltà. 

« Josa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se -
dato l'esempio dei recenti fat t i d'Albania -
di fronte alle ultime evidenti ingerenze di 
stranieri nelle cose interne della Bulgaria, 
non intenda provocare provvedimenti di 
carattere internazionale at t i a far ridiven-
tare la Bulgaria vitale elemento di ordine, 
di pace e equilibrio nei Balcani a noi tanto 
vicini. 

« Dudan ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle comunicazioni, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare affin-
chè la società esercente la linea secondaria 
Arezzo-Fossato si metta in grado di corri-
spondere ai bisogni industriali ed agricoli 
dell'Alta Valle Tiberina che inutilmente re-
clama, da tempo, il miglioramento di un 
servizio ormai divenuto, nel suo materiale 
e nei suoi orari, un danno permanente a 
quella promettentissimà zona. 

« Marchi Giovanni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle comunicazioni, per conoscere 
se non ritenga opportuno modificare le norme 
riguardanti il numero delle distribuzioni po-
stali nelle città, e anziché subordinarlo al-
l ' importanza numerica degli abitanti a quella 
del traffico postale e dei commerci. 

« Baragiola ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere se non 
ritenga opportuno addivenire al ripristino 
della sezione macchinisti presso l ' Ist i tuto 
nautico di Camogli che da tale soppressione 
vede seriamente compromesso il buon an-
damento dell 'Istituto stesso, mentre ragioni 
di tradizioni, di interessi e anche di economia 
consiglierebbero a mantenere in piena effi-
cienza il glorioso Isti tuto. 

« Lessona ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle comunicazioni, per conoscere 
se non ritenga di dover provvedere con ur-
genza: 

1°) a revisionare le tariffe ferroviarie 
testé stabilite per i trasporti delle derrate 
con speciale riguardo a quelle caratteristiche 
e di singolare importanza per le ragioni me-
ridionali (ortaggi, tuberi, ecc.) onde facili-
tare il più agevole affluire di tali prodotti 
dai centri di produzione a quelli di consumo 
dell'Italia settentrionale; 

2°) a ripristinare le concessioni speciali 
preesistenti a favore del commercio vinicolo 
dell'Italia meridionale. 

« Bicchioni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, e i ministri dell'in-
terno, dei lavori pubblici, e delle finanze per 
sapere se credano conciliabile col programma 
governativo di dare impulso ai lavori del 
dimenticato Mezzogiorno l'ostacolo frap-
posto della ragioneria generale dello Stato 
all'appalto dei lavori degli acquedotti pro-
miscui siciliani per la strana ed ostruzioni-
stica pretesa che debbano prima essere esple-
tate le pratiche per la concessione dei mutui 
ai comuni, che, essendo di loro natura assai 
lunghe implicheranno il ritardo di alcuni anni. 

« Chiedo anche di sapere se sia a cono-
scenza dei suddetti ministri che la difficoltà 
sollevata dalla ragioneria dello Stato dopo 
tante autorevolissime, viene dalle popla-
zioni interessate considerata come un pre-
testo per non eseguire i lavori. 

« Abisso ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'economia nazionale, per cono-
scere come intenda risolvere, riguardo alle 
Provincie del Mezzogiorno continentale d'I-
talia, il problema dell'applicazione dei Begi 
decreti 30 dicembre 1923, n. 3139 e 4 maggio 
1924-, n. 817, che continuano a rimanere 
deplorevolmente inapplicati, determinando 
l'esasperazione degli agricoltori, e il danno 
dell'economia- agraria della regione e dell'in-
tera Nazione. 

« Josa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere se non ritenga opportuno proro-
gare almeno al 15 giugno il termine del 
30 maggio fissato per la presentazione dei 
documenti al concorso già bandito per 200 
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posti di notaio allo scopo di consentire a 
moltissimi giovani ex-combattenti la possi-
bilità di conseguire il diploma di notaio nella 
sessione d'esami fissata per i giorni 28, 
29 e 30 maggio. 

« Bavaro ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere le ragioni 
di esclusione dalle recenti provvidenze - ac-
cordate a tu t t i i dipendenti e pensionati dello 
Stato - dei grandi mutilati ed invalidi di 
guerra, i quali traggono ogni sostentamento 
dall'unico reddito derivante loro, dalla pen-
sione previlegiata di guerra. 

« Se abbia meditato - come scialba sia 
la luce che la vita concede a questi Eroi -
massima gloria della stirpe latina. 

« Bassi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere in modo 
inequivocabile, quali solleciti provvedimenti 
intenda prendere in favore di 2400 coloni 
della tenuta Bianchi di Casale-Zerman-Boni-
siolò-Mogliano Veneto, i quali - per una 
imprevidente transazione a danno dello Stato 
ed a vantaggio di un gruppo di speculatori' 
dopo esser stati sottoposti ad uno strozzi-
nesco mercanteggio, si t rovano nell'assil-
lante minaccia di essere get tat i sul lastrico. 

« Chiede inoltre all'onorevole ministro 
se venne a conoscenza e quale valore si 
at tr ibuì al certificato rilasciato dal sindaco 
di Mogliano Veneto, che in data 5 febbraio 
1924 sotto la sua personale responsabilità, 
a t tes tava come il barone Bianchi Ferdi-
nando fosse suddito dell 'Impero austriaco. 

« Chiede infine la ragione per cui all 'atto 
della cessione, il sequestratane governativo 
non impose agli acquirenti delle restrizioni 
contrat tual i a t te a salvaguardare gli inte-
ressi della massa lavoratrice in analogia a 
quanto si richiese per il riscatto della tenuta 
Collalto di Susegana. 

« L'energico e deciso intervento del Go-
verno, che richiedo, servirà anche a soppri-
mere la voracità speculativa, che tu rba la 
tranquill i tà di lavoro e lo sviluppo della 
produzione agraria nella Marca Trivigiana. 

« Bassi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere il motivo 
per il quale non vennero presi i provvedi-
menti a beneficio del personale - ex-com-
bat tente - addet to alle Officine di costru-
zione d'artiglieria, che sono stati adot ta t i 
da altre Amministrazioni statali. 

« Per cui il t r a t t amento economico degli 
ex-combattenti e mutilati delle Amministra-
zioni statali, locali, Ministero della guerra, è 
oggi inferiore al t r a t t amento degli operai a 
matricola che non hanno fa t t a la guerra. 

« Barbiellini-Amidei ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come mai, 
in contraddizione con quanto espose il 
sottosegretario di Stato a codesto Dicastero, 
non si effettua il t r a t t amen to di qualsiasi 
assistenza agli ufficiali e sottufficiali in ser-
vizio att ivo permanente messi in pensione 
per infermità contra t ta in guerra, e poi 
privati della stessa pensione in seguito a 
revisione medica e non chiamati in servizio. 

« Chiedo inoltre quale t r a t t amento venga 
fa t to ad ufficiali e sottufficiali in servizio 
att ivo permanente invalidi permanentemente 
per infermità bellica nei riguardi degli avan-
zamenti in carriera. 

« Barbiellini-Amidei ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se di 
fronte alle gravi condizioni della viticultura 
nazionale a causa dell'invasione fillosserica 
e nel dare esito alle domande di revisione 
di scritturazione catastale o di rimborso di 
imposte per i terreni fillosserati, non creda 
opportuno: 

Io) dato che non voglia sospendere la 
facoltà concessa agli Uffici tecnici di finanza 
con l'articolo 2 del Hegio decreto 14 giugno 
1923, n. 1276, di richiamare in vigore e 
come disposizione transitoria in attesa del-
l 'att ivazione del nuovo Catasto, il disposto 
della legge 2 maggio 1907, n. 221, modifi-
candola in modo che il rimborso delle im-
poste, nella stessa proporzione della perdita 
verificata, avvenga solo per i terreni fillos-
serati, ma già censiti nel vecchio catasto 
con la qualifica culturale di vitati o di vigna; 

2°) di estendere, in conformità di quanto 
è esposto nella relazione che accompagna il 
decreto 31 dicembre 1923, n. 3071, la esen-
zione temporanea dell 'aumento di imposta, 
non solo alle nuove piantagioni che costitui-
scono un effettivo miglioramento fondiario, 
ma anche alle ricostituzioni di vitati e vigneti 
fillosserati, le quali non rappresentano un'or-
dinaria reintegrazione di cultura. 

« Martelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'economia nazionale, per cono-
scere quali provvedimenti intenda prendere 
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per coordinare un più effettivo e profìcuo 
rendimento alla pubblica utilità e dalla pub-
blica beneficenza da parte delle Casse di 
risparmio. Questo in considerazione della 
sproporzione fra la potenza dei depositi accu-
mulati in detti enti e l'impiego di essi, che 
se vengono eccettuati i grandi istituti del ge-
nere che sono realmente benemeriti della 
civiltà e beneficenza, nella maggioranza dei 
casi detti enti mentre profondono in una 
burocrazia artefiziosa e privilegiata gran 
parte dei mezzi, non portano nè agli enti 
locali nè alla collettività utilità e benefi-
cenza nessun aiuto che sarebbe doveroso 
attendere^ 

« Barbiellini-Amidei ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'economia nazionale, per cono-
scere quali provvedimenti intenda adot tare 
affinchè i prestatori di opera come gli usu-
fruenti del contrat to d'impiego privato pos-
sano per cura delle autori tà prefettizie e delle 
Camere di commercio godere dei provvedi-
menti di caro-vita che hanno ottenuto gli 
impiegati delle Aziende dello Stato. 

« Barbiellini-Amidei ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
< ministro delle finanze, per conoscere se non 
intenda adot tare per l 'aliquota di ricchezza 
mobile, dei dipendenti delle Opere Pie gli 
stessi provvedimenti adot ta t i per i dipen-
denti delle aziende di comunicazioni conside-
rato che le Opere Pie sono sussidiate dallo 
Stato e che le più eminenti di esse hanno 
adot ta to, come per l 'ospedale di Parma, il 
principio di addossare al Pio ente il paga-
mento della stessa al iquota di ricchezza 
mobile. 

« Barbiellini-Amidei ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non reputi illegale e pericoloso che nei 
locali di un Begio Ateneo trovi compiacente 
ospitalità un'Associazione come la « Corda 
Fratres », la quale, non ostante il suo carat-
tere apparentemente apolitico, pei suoi noti 
rapporti con una società politica segreta 
offre occasioni e incitamenti a turbolenze e 
conflitti dannosi f ra gli studenti universitari. 

« Cian Vittorio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda opportuno modificare quel 

punto del regolamento emanato con Begio 
decreto 18 gennaio 1925, n. 175, per i con-
corsi a Cattedre in Begi istituti medi d'istru-
zione, che riguarda il concorso n. VI lettere 
italiane, latine e storia negli istituti med-
superiori, dove appare aggravata la condi-
zione posta già dal precedente regolamento 
per la prova scritta. Il pretendere che questa, 
anche per gli aspiranti a Cattedre di lettere 
italiane sia stesa « t u t t a in lingua latina » 
non può non avere conseguenze dannose, non 
soltanto per i candidati, ma anche per gli 
studi di lettere italiane e quindi per la scuola. 

« Cian Vittorio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere le ragioni per le quali agli insegnanti 
elementari provvisori, dipendenti dal Prov-
veditorato di Cosenza, gli stipendi mensili 
vengono abitualmente corrisposti con grande 
ritardo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Salerno ». 

«Í1 sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e delle fi-
nanze, per conoscere se non ritengano op-
portuno, anzi necessario e urgente acco-
gliere l ' istanza già da tempo formulata 
dalla Università di Cagliari per l 'amplia-
mento dei locali universitari, onde soppe-
rire, specie dopo la istituzione della Facoltà 
di lettere, alle esigenze dell 'insegnamento 
e per evitare l 'invero poco decoroso spetta-
colo di professori universitari costretti a 
fare a gara per occupare per primi le scarse 
aule a disposizione, per poter tenere le 
loro lezioni; tenendo pure conto che la 
richiesta dell'Università è contenuta nella 
somma di un solo milione, mentre per altre 
Università non si sono, anche di recente, 
lesinate decine di milioni. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cao ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, sul t r a t t amento che 
deve ,ven i r fa t to nella applicazione della 
imposta sui fabbricati e di quella comple-
mentare a quegli alloggi o negozi che con 
contrat to tu t tora in corso, avente data certa 
e debitamente trascritto, furono locati in 
base ai prezzi vigenti, se non magari nel 
periodo anteriore alla guerra, in quello 
successivo di affitti sempre assai inferiori 
agli attuali; e perchè non si dovrebbe fare 
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in tali aggiunti ricorso nella applicazione 
degli accennati t r ibut i al principio fondamen-
tale in materia di imposta fabbricati , per 
cui il criterio del reddito presunto si applica 
solo quando non consti del reddito effet-
tivo, in conformità con gli insegnamenti 
derivanti e dall 'articolo 6 della legge 26 gen-
naio 1865, n. 2136^ e dall 'articolo 13 (modifi-
cato) del Begio decreto 24 agosto 1877, 
n. 4024. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Quilico ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 

ministri dell 'interno e delle finanze, sul 
proget tato diseiplin'amento del servizio delle 
pubbliche affissioni e se sarà prefìsso che le 
affissioni siano fa t t e solo nei luoghi a ciò 
destinati , ad evitare, spesso senza il consenso 
dei proprietari, il de turpamento dei prospetti 
delle case su vie e piazze. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Quilico ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro della guerra, per sapere come mai 
non sia s ta ta ancora determinata l 'anzianità 
degli ufficiali nominat i in servizio a t t ivo per-
manente, in base alla Circolare 654 del Gior-
nale Militare 1920, nonostante che, rispon-
dendo ad altra mia interrogazione, lo stesso 
ministro in data 15 novembre 1924, assicu-
rava che si sarebbe provveduto provviso-
r iamente. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Madia ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'economia nazionale, per cono-
scere se non ritenga opportuno, allo scopo 
di favorire la produzione agricola nazionale 
e part icolarmente la produzione granaria 
taliana, al fine anche di infrenare disoneste 
speculazioni sul commercio dei concimi chi-
mici, che venga presentato al Par lamento 
un progetto di legge aggiornato secondo le 
ultime norme tecniche che disciplini la 
vendita ed il commercio delle materie ferti-
lizzanti utili all 'agricoltura. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cavalieri ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'economia nazionale, per cono-
scere se non ritenga opportuno che venga 
emanato con sollecitudine il regolamento alla 
legge 30 dicembre 1923, n. 3267, che riordina 
e disciplina la gestione *dei patr imoni silvo-

pastorali dei comuni, al fine di poter dar 
vita ai consorzi silvo-pastorali, dal funzio-
namento solo dei quali le amministrazioni 
vedono la possibilità del r iordinamento eco-
nomico delle loro difficili situazioni finan-
ziarie. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cavalieri ». 
« Il sottoscritto chiede 'd'interrogare il 

ministro delle finanze, per conoscere se 
non creda di eliminare d'urgenza le difficoltà 
che gravemente ostacolano l 'accoglimento 
della maggior par te delle pratiche per le 
obbligazioni-terremoto, e che sono sopra-
tu t to dovute all 'arbitrario mancato ricono-
scimento del diritto a mutuo relativo a 
fabbricato, o a par te di fabbricat i preesi-
stenti al terremoto; come da accertamenti 
dei locali uffici d'istruzione delle pratiche 
stesse ma per le varie ragioni non allibrati 
in catasto. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Barbaro ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda d'intervenire, presso il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, al fine di 
impedire che l 'esame dei progett i per costru-
zioni private e pubbliche, f a t t e in dipen-
denza del terremoto 1908, venga effet tuato 
con criterii eccessivamente e sempre mag-
giormente restri t t ivi e rigidi, e talora anche 
arbitrarii , perchè non contemplati nelle 
vigenti norme tecniche, le quali, quantun-
que di recente emanazione, richiederebbero 
una ulteriore, più organica e completa revi-
sione da effettuarsi con la collaborazione, 
a torto non richiesta precedentemente, dei 
tecnici locali, sia appar tenent i al Genio 
civile sia liberi professionisti, e ciò per non 
legittimare il sospetto di un larvato e sner-
vante ostruzionismo, e per non accrescere a 
dismisura il costo di già eccessivo, e quasi 
proibitivo, delle costruzioni antisismiche. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Barbaro ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 

ministro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere se - nei riguardi del Begio de-
creto d 'amnist ia del 22 dicembre 1922, 
n. 164 (articolo 4, comma b) - trovi corret ta 
l ' interpretazione per cui il decreto si intende 
riferito in modo esclusivo ai reati che costi-
tuirono violazione delle norme emanate in 
materia di approvvigionamenti o se pure 
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- tenuta anche presente la circolare dell'ono-
revole guardasigilli in 13 gennaio 1923, 
con la quale si parla di delitti economico-
sociali - non creda più giusta l'interpreta-
zione che estende il benefìcio sovrano a 
tutti quei reati i quali, dalle norme emanate 
in materia di approvvigionamenti, ebbero 
occasione e modo di essere consumati; consi-
derato altresì che il legislatore, nel riferirsi 
ai servizi assunti dallo Stato in regime di 
monopolio, ha evidentemente inteso riferirsi 
a quei servizi disciplinati dallo Stato, per 
le esigenze del periodo bellico e-post-bellico. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Madia », 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e delle 
finanze, per conoscere se in corrispondenza a 
dichiarazioni ripetutamente fatte, intendano 
adottare provvidenze a favore degli inse-
gnanti delle scuole medie a cui dovrà essere 
assicurato un trattamento corrispondente a 
quello di altre categorie di impiegati statali 
forniti di equivalente titolo di studio. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Salerno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda opportuno di bandire presto il 
concorso per il pensionato nazionale di pit-
tura. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Restivo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'economia nazionale e delle fi-
nanze, per conoscere se non credano, dopo 
la esperienza eloquente data dalla applica-
zione delle norme sulla caccia col fucile e 
relative tariffe di licenza recentemente elevate 
a cifre eccessive e alla ripercussione prodotta 
nella industria delle armi, di riesaminare la 
materia con concetti di praticità e di giustizia 
accogliendo la proposta di istituire due 
distinte licenze per porto di fucile con diversa 
tassa, una per la durata dell'intero anno, 
l'altra per la durata del solo periodo di caccia 
aperta. 

« Se non credano inoltre di addivenire alla 
abolizione di ogni tassa particolare sugli 
appostamenti stabili e non stabili la quale, 
senza dare reddito fiscale sensibile, è oggetto 
di contestazioni e di incertezze e rende sempre 
più gravoso l'esercizio della caccia ai meno 
abbienti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bonardi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, sulle ragioni che hanno determinato 
alcuni tramutamenti di magistrati da Milano. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta).. 

« De Marsico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se per 
evitare agitazioni non ritenga cosa migliore 
disporre perchè ai piccoli corrieri - o con-
ducenti - anziché obbligarli a servirsi di 
francobolli speciali per ogni singolo pacco, 
pratica che richiede noiosa perdita di tempo, 
sia concesso un abbonamento annuo da 
pagarsi alle Intendenze di finanza, secondo 
la entità del loro traffico. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Scotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere: 

1°) se il prefetto di Ferrara abbia 
ancora ottenuta la debita autorizzazione 
dalle superiori gerarchie del partito fasci-
sta per dare notizie al suo superiore, mini-

' stro degli interni e capo della polizia, degli 
avvenimenti verificatisi la sera del 21 marzo 
nel paese di Burana, nel quale squadre 
fasciste validamente appoggiate da quei 
Beali carabinieri hanno bersagliato con 
fucilate le case degli operai Pareschi Ettore, 
Pareschi Giovanni, . Giovannardi Giorgio, 
con gravissimo pericolo nella vita di co-
storo, come attestano le numerose perfo-
rature alle porte e alle finestre delle loro 
abitazioni; 

2°) se sia stata debitamente autoriz-
Z cìitct (il che induce a credere la immunità 
completa di cui usufruiscono gli autori) 
dai rappresentanti della polizia e del Go-
verno in detta provincia, la spedizione puni-
tiva effettuata da gruppi fascisti, giunti 
nella notte del 28 marzo 1925 nel paese di 
Burana, a mezzo di due automobili, ed i 
cui risultati sono stati fìssati nella bastona-
tura di più di 30 operai (5 dei quali ridotti 
in fìn di vita e precisamente: Neri Giuseppe, 
Formigoni Serafino, Poppi Pietro, Frignani 
Umberto, Ballerini Arturo) e nella violenta 
invasione del domicilio di Neri Giuseppe, 
Zuliani isTerino e Purisi Antonio; 

3°) se abbia conoscenza della prepara-
zione di nuove e più brutali violenze contro 
la popolazione di detto paese; 

4°) e se, infine, il contegno delle au-
torità locali debba attribuirsi all'intenzione, 
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da parte del Governo, di procedere al sol-
lecito armamento della popolazione di Bu-
rana (ritirando contemporaneamente il pre-
sidio dei Beali carabinieri che sistematica-
mente dà man forte ai devastatori sangui-
nari) allo scopo di metterla in grado di eser-
citare il diritto che ne viene dall'articolo 
del Codice penale che autorizza la legittima 
difesa, o se invece non si debba ritenere che 
il Governo stesso, con tali mezzi, stimi di 
raggiungere il suo scopo normalizzatore. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Gennari » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quando saranno ripresi i lavori per il com-
pletamento dei tronchi Catanzaro-Cosenza 
e Porto Santa Venere-Severato delle fer-
rovie calabro-lucane. La stasi dei lavori 
su tali tronchi ha determinato vivo allarme 
nelle popolazioni anche per la disoccupa-
zione degli operai già addett i a tali costru-
zioni. (L'interrogante chiede la risposta scritta).• 

« Salerno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se intenda provvedere alla immediata appro-
vazione del piano regolatore per lo sposta-
mento parziale dell 'abitato di Cardinale, 
tenendo presente che il progetto relativo 
trovasi dal novembre 1.923 giacente presso 
il Ministero; mentre numerose case dell'abi-
ta to di Cardinale sono crollate e moltissime 
altre minacciano di crollare con grave preoc-
cupazione della incolumità pubblica. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

a Salerno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere quando 
incomincerà a funzionare l ' Is t i tuto Nazionale 
per le case degli impiegati statali opportuna-
mente promosso dal ministro stesso, con il 
decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944, al 
fine di provvedere di alloggio in affitto, nei 
vari capoluoghi di provincia i dipendenti 
dello Stato. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Leonardi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se per le 
disposizioni del Begio decreto 30 dicembre 
1923, n. 273, sulla tassa sugli scambi sia 
consentita la procedura abitualmente pra-

ticata dagli agenti della Begia guardia di 
finanza di prelevare, senza contestazione di 
contravvenzione e trattenere, senza la pro-
cedura del sequestro, per alcuni giorni, atti , 
scritti e registri di commercianti, industriali 
ed esercenti, quando, per essere prescritto dal-
l'articolo 50 che i contravventori possono tali 
documenti, contro deposito di tasse e pene 
pecuniarie, trattenere, si vede confermata 
la necessità dell 'accertamento della contrav-
venzione per singole e ben individuate viola-
zioni, e l'articolo 49, ultimo comma, esigendo 
che i libri prescritti dal Codice di commercio 
si debbano soltanto cifrare, sanziona eviden-
temente la loro insequestrabilità, almeno di 
fat to; e se in tu t to ciò non creda il ministro 
di trovare motivo per intervenire a frenare 
la illecita e ben lamenta ta ricerca di dati 
utili per accertamenti di imposta. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Quilico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se, nel 
necessario rispetto del segreto bancario, per 
quanto riguarda gli accertamenti fiscali, sia, 
come dovrebbe essere, compresa la rinuncia 
a quelle ricerche di depositi ed operazioni 
presso isti tuti di risparmio o di credito, dei 
quali la finanza si è sin qui illegalmente 
avvalsa - invertendo anche l'onere delle 
prove - nei confronti dei contribuenti alla 
imposta patrimoniale o di ricchezza mobile 
e complementare. (Vedi comunicato della 
Agenzia Stefani del 22 aprile 1925). (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Quilico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, sugli effetti delle 
r i tardate volture nei catasti terreni e fabbri-
cati nei riguardi della imposta complemen-
tare sul reddito. (L'interrogante chiede la 
risposta, scritta). 

« Quilico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, sulla imposta comple-
mentare sul reddito nei riguardi dei vigneti 
fìllosserati. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Quilico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda adempimento di un dovere quello di 
sollecitamente far provvedere, su regolari 
e dimostrative richieste,- agli sgravi ed 
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effettivi rimborsi di imposte, delle quali sia 
giustificata la cessazione; e se tale sollecitu-
dine pei contribuenti sia tanto più necessaria 
e raccomandabile ora, quando si stanno* 
raccogliendo e preparando gli elementi per 
la applicazione prima della nuova imposta 
complementare sul reddito; e se a tale propo-
sito non creda di assicurare i contribuenti 
che, anche se non eseguiti effettivamente gli 
sgravi ed operati i conseguenti rimborsi, non 
si terrà conto di cespiti, la cui cessazione non 
è controversa. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Quilico ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra, sulla distribuzione 
all'esercito del vino in sostituzione del caffè, 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Quilico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, sulla distribuzione 
ai marinai del vino in sostituzione del 
caffè. (L'interrogane chiede la risposta scritta). 

« Quilico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se gli consti che Di Stanto 
Luigi di Chieti è detenuto nelle carceri di 
Chieti in seguito ad arresto arbitrario per-
chè non eseguito nè in flagranza nè per 
mandato, ma col solito pretesto di cospi-
razione, anche in tal caso fondata sui soliti 
elementi intorno ai quali si sono già pro-
nunziati i magistrati in senso negativo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Riboldi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se per la 
sua alta funzione di tutela della salute fisica 
nazionale, intenda, d'accordo con le corag-
giose correnti di medici ed igienisti che non 
hanno prevenzioni contro l'uso moderato 
del vino, di escludere, nel conciliabile in-
teresse della economia nazionale, il vino 
da quelle disposizioni che, ad infrenare il 
funesto alcoolismo, sarebbero allo studio 
per la presentazione di un progetto di legge 
sul grave e ponderoso argomento. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Quilico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno, e della giustizia e degli 
affari di culto, per sapere: 

1°) se non credano che tutti i prov-
vedimenti emanati dai prefetti in base alle 

disposizioni dei Regi decreti-legge 15 luglio 
n. 3288, e 10 luglio 1924, n. 1080, nonché 
dell'articolo 3 della legge comunale e pro-
vinciale debbano essere portati a conoscenza 
delle parti interessate mediante notifica a 
sensi dei Codici di rito; 

2°) se sia, in tal caso, da approvarsi 
il procedere del questore del Friuli che ese-
guisce i sequestri dei giornali senza notifi-
care agli interessati - mediante consegna di 
copia - il provvedimento prefettizio che 
ordina il sequestro medesimo. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Fantoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali pe-
ricoli potesse rappresentare per l'ordine 
pubblico o per il credito nazionale, da de-
terminare il prefetto del Friuli a sequestrare 
il numero di domenica 19 aprile del setti-
manale Il Friuli di Udine, la pubblicazione 
di un obbiettivo e moderato commento su 
la situazione politica e dei due seguenti spec-
chietti informativi riportati integralmente 
d a ! giornale II Popolo di Roma che non fu 
sequestrato: 

1°) La lira italiana. L'Ufficio di sta-
tistica della Camera di commercio di Milano 
pubblica un bollettino mensile dei prezzi 
all'ingrosso e del potere di acquisto della 
lira. Il bollettino non è stato sequestrato: 
ne riportiamo testualmente le cifre. Il 
prezzo indice: novembre 1922 era 550; 
marzo 1925 è 625. Potere di acquisto della 
lira: media 1913 è 100; 1921 è 19.44; 1922 
è 18.84; 1923 è 18.67; 1924 è 18.08; marzo 
1925 è 15.98. Questo numero di marzo rap-
presenta il più basso potere di acquisto della 
lira italiana dell'ultimo decennio, compreso 
il periodo durante e dopo la guerra; 

2°) I Fallimenti in Italia. Il Bollet-
tino della Camera di commercio di Milano 
pubblica un bollettino dei fallimenti in 
Italia ed all'estero. I fallimenti del 1921 in 
Italia furono 1738, nel 1922 (prima dell'èra) 
furono 3662, nel 1923 furono 5697, nel 1924 
furono 7278. Le medie mensili furono 40 
nel 1919 e 66 nel 1920 (anni del bolscevismo). 
Furono invece 297 nel 1922, 474 nel 1923 e 
607 nel 1924. In Germania il numero di 
fallimenti è disceso alla misura del 1914, 
in Gran Bretagna si ha un leggero aumento, 
in Francia siamo alle cifre prebelliche, negli 
Stati Uniti l'aumento di fallimenti rispetto 
al .periodo prebellico è del 35 per cento. In 
Italia abbiamo superato del 25 per cento la 
media del 1914, con aumento notevole negli 
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ultimi anni. Il Bollettino della Camera di 
commercio di Milano non è stato sequestrato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Faùtoni » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
sulle disposizioni che si intendono di adot-
tare e di vedere applicate, con l'opera volon-
terosa degli agenti tutti della forza pubblica, 
ad infrenare la non regolamentare e veramente 
eccessiva velocità delle automobili in Boma. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Quilico ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, sull'aggressione patita 
a Mason Vicentino la notte sul 19 aprile 
1925 dal professor G. B. Zanasso, e sul 
comportamento dell' autorità di pubblica 
sicurezza, che ancora non ha saputo, mal-
grado la notorietà di essi, assicurare alla 
giustizia i responsabili del grave fatto. 
(GV interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Galla, Capra ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se sia con-
sentito ai prefetti del Begno l'estremo di 
limitare la pubblicità che presidia la funzione 
del deputato colpendo di sequestro nei gior-
nali le interrogazioni annunciatevi, specie 
se dirette a censurare l'applicabilità dei 
decreti sulla stampa, applicabilità che dal 
prefetto del Friuli fu estesa al punto - come 
l'interrogante denunciava - di colpire di 
sequestro la pubblicazione di due specchietti 
statistici ufficiali riportati integralmente da 
giornali non sequestrati. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Fantoni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere - preso 
atto che nella risposta scritta 23 marzo 1925 
diretta all'onorevole Merizzi ha testualmente 
risposto: « L'articolo 2 del Begio decreto 
16 ottobre 1924, n. 1613, fìssa al 1° gennaio 
1929 la disposizione secondo la quale non 
saranno soggetti ad imposta i redditi mobi-
liari di categoria B, C, D, che ragguagliati 
ad anno, non raggiungano le lire 2,000. 

« Tale disposizione è evidentemente appli-
cabile anche ai redditi agrari, i quali al pari, 
ad esempio, dei redditi commerciali, sono 
classificabili anch'essi di categoria B, G. 
Allo stato attuale della legislazione manca 
quindi qualunque motivo di preoccupazione 

per supposta diversità di trattamento tra 
i redditi agrari e gli altri redditi mobiliari » - : 

1°) se corrispondentemente alla inter-
pretazione autentica sopra data al decreto-
legge 16 ottobre 1924,, n. 1613, il Ministero 
abbia disposto che anche ai redditi agrari 
iscritti inferiori a lire 3,000 fosse applicata 
a cominciare dai ruoli del 1925 la riduzione di 
lire 400; 

2°) se sia a sua conoscenza che invece 
i produttori delle imposte e in ispecie quelli 
della provincia di Sondrio non applicarono 
cotale riduzione; 

3°) se e quali provvedimenti creda di 
prendere perchè l'articolo 3 del decreto-legge 
sia, in conformità alla surriferita interprta-
zione autentica, applicato anche ai contri-
buenti l'imposta sui redditi agrari per elimi-
nare nei limiti del possibile le ingiuste conse-
guenze della omissione commessa in danno 
di detti contribuenti. (GVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Merizzi, Soleri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se l'auto-
rità tutoria può legalmente respingere deli-
berazioni di consigli comunali, in virtù delle 
quali i rappresentanti del popolo vogliono 
incluso nel regolamento di polizia urbana 
il divieto della bestemmia e del turpiloquio. 
Il sottoscritto, che sa per prova come e 
quanto il Governo veda con simpatia l'o-
dierno movimento nazionale contro la be-
stemmia e il turpiloquio, piaghe e vergogne 
d'Italia, si riferisce a recenti deliberazioni, 
respinte, dei consigli comunali di Monteca-
tini e di Pescia: mentre, ad esempio, il pre-
fetto di Boma nel febbraio 1925, approvava 
pienamente la deliberazione del comune di 
Civitavecchia, riguardante il divieto in pa-
rola. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Messedaglia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per richiamare 
la sua attenzione sulla necessità che siano 
ripresi i lavori di costruzione della linea 
ferroviaria Feltre-Cismon e che in attesa sia 
almeno assicurata al più presto la vigilanza 
e la manutenzione del tratto già ultimato 
Cismon-B.occa d'Arsiè, lasciato da oltre tre 
anni in istato di completo abbandono ed 
esposto a cause di continuo deterioramento 
con danno del pubblico erario, che vi ha 
profuso un cospicuo capitale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Insabato ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, ministro 
per gli affari esteri, per conoscere le ragioni 
per le quali il Commissariato dell'emigrazione 
non ostante le vivissime e giustificate in-
sistenze di enti e di persone - non siasi an-
cor deciso (20 aprile) ad inviare al dipendente 
Ufficio del Friuli il numero di contrat t i di 
lavoro per murator i necessarie a soddisfare, 
almeno in parte , le numerosissime richieste 
di collocamento. {L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta), 

« Fantoni ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
delle finanze e dell 'istruzione pubblica, per 
sapere se il Governo non in tenda di assol-
vere all'obbligo spettantegli in base all 'arti-
colo 21, ultimo comma, della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, di provvedere, cioè, ad 
alleviare gli oneri finanziari divenuti, or-
mai, es tremamente gravosi, dei comuni che 
conservano l 'amministrazione delle scuole. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Fantoni ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell 'interno perchè, in considera-
zione della crescente diffusione dell'uso del 
siero anti tetanico, specialmente a scopo 
profilattico, e del continuo aumento nel prez-
zo di vendita al pubblico, voglia intervenire 
presso l 'ente morale, sottoposto al controllo 
di Stato, che in I tal ia ha quasi il mono-
polio della produzione, affinchè tale medica-
mento - ormai riconosciuto efficace ed en-
t ra to nella pratica comune - riesca meno 
oneroso ai lavoratori dei campi e delle officine, 
quotidianamente esposti al pericolo delle 
ferite, per infortuni . 

« Invi ta poi il ministro dell ' interno a dare 
la massima, pubblicità alla lodevolissima 
disposizione con la quale il Ministero della 
guerra cede a prezzo di gran lunga inferiore 
a quello del commercio, il siero ant i te tanico 
del laboratorio militare di Bologna, agli 
ospedali civici, ai comuni, alle società di 
pubblica assistenza, per i feriti poveri, avent i 
dir i t to alla cura sanitaria gratuita, con note-
vole vantaggio economico di tali enti. 

«Il sottoscritto richiama infinej 'a t tenzione 
del ministro sulla opportunità di arginare 
anche la continua ascesa del prezzo del siero 
antidifterico unico e sicuro mezzo di difesa 
sociale contro un terribile morbo. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Insaba to ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'interno, per sapere se intenda, 
con la massima sollecitudine, previ accordi 
col ministro della guerra e con garanzie di 
lavoro e di sistemi di appalto più efficaci 
di quelli finora seguiti, provvedere al com-
pleto rastrellamento dei proiettili inesplo-
si, residuati dalla guerra, nel massiccio del 
Grappa, nel Canale di Brenta e nell'Alti-
piano di Asiago, tenendo presente che que-
sti proiettili, i quali dall'epoca dell'armisti-
zio tan te vi t t ime provocarono in ogni paese 
di queste zone, costituiscono ancora, a causa 
del non diligente rastrellamento, un perma-
nente pericolo per l ' incolumità pubblica e 
specialmente per i coltivatori dei campi e 
per i mandriani, come è dimostrato dalle 
numerose disgrazie che quotidianamente ac-
cadono. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Insaba to ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'interno e della guerra, per cono-
scere le ragioni per le quali non siasi finora 
provveduto, come è avvenuto nel ruolo ge-
nerale dell 'arma dei Beali carabinieri, alla 
promozione al grado superiore anche dei 
marescialli d'alloggio del ruolo specializ-
zato che dell 'arma fanno par te integrante, 
i quali in base alle vigenti disposizioni rego-
lamentari , confermate, da ultimo, dal Co-
mando generale dell 'arma con la circolare 
n. 6238-9-920 del 4 aprile 1925 (Ufficio ordi-
namento), ne hanno acquisito diritto fin 
dal 1° gennaio 1925. L'articolo 8 del Begio 
decreto 2 ottobre 1919, n. 1802, infa t t i sta-
bilisce che mentre limiti di permanenza nei 
vari gradi sono quelli minimi occorrenti a 
ciascun militare per aspirare alla promo-
zione, la quale, d 'al t ra parte, è subordinata 
alla disponibilità dei posti vacanti nel grado 
superiore, la promozione, invece, per ma-
resciallo capo è determinata a scadenza fìssa, 
dopo due anni di permanenza nel grado 
inferiore. 

« E se non sia opportuno, perciò, pr ima 
che abbia vigore il nuovo ordinamento delle 
forze di polizia, riparare al danno derivato 
a tale categoria di sottufficiali dell 'arma, 
dalla mancata applicazione dell'articolo 8 
del precitato decreto, disponendone la pro-
mozione al grado superiore. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bavaro ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell ' interno, per conoscere: 
1°) che cosa vi sia di vero circa le voci, 

diffuse da persone interessate, sulla conces-
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sione agli esercenti abusivi della odontoia-
tria di una sanatoria, la quale sarebbe in 
pieno contrasto col principio informatore del 
Regio decreto 11 ottobre 1924, n. 1755, 
e che arrecherebbe seri danni alla salute 
pubblica; 

2°) quali provvedimenti ritenga di adot-
tare con urgenza per una più larga e severa 
applicazione delle norme legislative vigenti 
sull'esercizio dell 'arte sanitaria, allo scopo 
di troncare tali esercenti abusivi che costi-
tuiscono un pericolo ed un danno gravi e 
permanenti per la società. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Perna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere quale deci-
sione sia s ta ta presa in riguardo ai depositi 
di titoli ungheresi effet tuat i presso le Regie 
tesorerie in base alla circolare 20 febbraio 
1922, n. 150095 del Ministero del tesoro. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pala ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda dovere di giustizia - accertata, 
ormai, l ' infondatezza delle ragioni che de-
terminarono il decreto ministeriale 1° marzo 
1923, n. 132, revocante il sussidio concesso 
al comune di Gemona in base alla legge 
20 agosto 1921, n. 117 7, per la costruzione 
di una nuova s t rada di accesso alla stazione 
ferroviaria omonima e di cui la risposta 
ad una interrogazione del sottoscritto nella 
legislatura passata (Atti Parlamentari. di-
scussioni, Volume XII , allegato pag. 1867) 
- far luogo all 'accoglimento della domanda 
presentata recentemente, con unanime con- > 
senso, dal commissario prefettizio del comune 
per il reintegro del sussidio, e quanto meno, 
per l 'applicazione al caso - ove possibile -
del Regio decreto-legge 2 novembre 1924, 
n. 2264. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Fantoni ». 

•« Il sottoscritto chiede d' interrogare i mi-
nistri della marina, delle comunicazioni, del-
l 'economia nazionale e dei lavori pubblici: 

1°) per conoscere, in vista della grave 
agitazione sorta alla Spezia, non solo nel 
ceto marit t imo, ma in t u t t a la popolazione, 
quali provvedimenti il Governo intenda 
prendere allo scopo di consentire al commer-
cio mari t t imo e al naviglio mercantile a 

vela di continuare nei suoi traffici col Por-
ticciolo di Spezia; 

2°) per chiedere che sia sospesa la costru-
zione di un muro ora iniziata per dividere 
la banchina del Porticciolo, precludendo ai 
velieri la già l imitata zona lasciata sinora 
a loro disposizione; 

3°) per chiedere che in vista dell'azione 
legale iniziata dal comune, si trovi modo di 
risolvere definitivamente e in via pacifica 
l 'annosa questione t ra demanio mari t t imo 
e comune della Spezia, inerente ai semiseco-
lari diritti del comune stesso; 

4°) per conoscere quando si riprende-
ranno i lavori del porto mercantile sospesi 
dal novembre 1923, con grave danno degli 
interessi generali e locali. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Zancani ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e degli affari esteri, per 
sapere se intendano provvedere ad impedire 
il ripetersi di forme grottesche di pubblicità, 
che traggono in inganno l'opinione pubblica 
con articoli, notizie e fotografìe riferentisi 
a fantast ici voli intercontinentali e che sono, 
di questi giorni, offesa manifesta alla virtù 
ed al silenzioso coraggio di un 'aviatore ita-
liano. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giunta ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se e quali 
provvedimenti in tendano proporre per ri-
parare alle gravi sperequazioni verificatesi 
in occasione del concentramento del perso-
nale delle ragionerie centrali e pel quale 
vecchi funzionari di talune amministrazioni 
si sono visti, senza aver demeritato messi 
innanzi funzionari molto più giovani di am-
ministrazioni più favorite da precedenti mi-
gliori organici e da provvidenze specia-
ado t t a t e durante la guerra, restando così 
ad essi preclusa definitivamente la via ad 
ogni progresso di carriera con grave loro 
demoralizzazione, che non può non riflet-
tersi sul regolare andamento dei servizi. 
(L'interrogante chieda la risposta scritta). 

« Maccotta ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere: 

I o ) il motivo del ritardo nella pubblica-
zione del quadro organico di cui alla legge 
11 novembre 1923, n. 2395, interessante i 
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primi aiutanti, primi disegnatori, e primi 
computisti dell'Amministrazione del cata-
sto e dei servizi tecnici, gli unici, che a tut-
t'oggi non hanno avuto regolare sistemazione, 
mentre a tutto il rimanente personale dei 
gruppi A, B, C, della stessa Amministrazione 
già si è provveduto; 

2°) se non creda equo che al personale 
del catasto e dei servizi tecnici già inscritto 
alla Cassa di previdenza e con diritto a pen-
sione sia tenuta valida, per riscatto del ser-
vizio straordinario ed avventizio, la somma 
da esso già versata in conto Cassa di previ-
denza ed eccedente dopo il riscatto di tutto 
il servizio di ruolo aggiunto ed ordinario 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bagnasco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere: 

1°) se non ritenga giusta la concessione 
di una maggiore anzianità di cinque anni 
ai commissari del lotto che per l'articolo 56 
del Eegio decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, 
furono fusi nel ruolo dei primi ufficiali di 
ragioneria dell'intendenza di finanza, con 
danno evidente di questi ultimi; 

2°) se ritenga equa la conseguente no-
mina dei soli commissari del lotto a tutti i 
posti di ufficiali capo (grado 9°); 

3°) se intenda rimediare al danno mo-
rale e materiale subito dai primi ufficiali in 
conseguenza della sopradetta funzione che 
li ha danneggiati nella carriera e messi in 
istato di inferiorità rispetto ai colleghi degli 
altri ruoli dello stesso gruppo, aumentando 
i posti del grado 9°, o, quanto meno, esten-
dendo anche a loro il disposto dell'ultimo 
comma dell'articolo 32 del Eegio decreto 
8 maggio 1924, n. 843. (I/interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bagnasco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'economia nazionale, per cono-
scere quali determinazioni intenda adottare 
in merito alle trattative tra il Consorzio zol-
fifero siciliano ed alcuni esercenti di raffineria 
in virtù delle quali si vorrebbe soffocare lo 
sviluppo delle raffinerie recentemente sorte 
in provincia di Girgenti, onde costituire un 
trust che sarebbe ad esclusivo vantaggio d 
pochi speculatori e a danno dell'industria 
dei suoi vari fattori. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Abisso ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 
il ministro dell'istruzione pubblica, per co-
noscere: 

1°) se non creda urgente rimediare al 
fatto dannoso che nelle scuole medie sono 
adottati - e quindi imposti allo studio de-
gli scolari - libri di testo per l'insegnamento 
del francese con i quali si fa propaganda di 
ammirazione o di odio per nazioni straniere 
o si mostra tal volta poco rispetto per la no-
stra nazione stessa; 

2°) se, in conseguenza, non riconosca 
necessaria la modificazione dell'articolo 3 
del Eegio decreto 14 ottobre 1923, con la 
istituzione di una Commissioe per i libri 
di testo, secondo le norme vigenti per le 
scuole elementari, in modo che la scelta sia 
circondata di quelle garanzie che attualmente 
mancano; 

3°) se, nelle more di tale provvedimento, 
non creda utile richiamare i capi d'Istituto 
delle scuole medie ad una più seria ponde-
razione e ad un senso di maggiore responsa-
bilità nella scelta dei libri di testo, per evitare 
che l'inconveniente deplorato abbia a ripe-
tersi nel nuovo anno scolastico. (GVinterro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Graziano, Eossi-Passavanti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'economia nazionale, per cono-
scere quali risultati abbia conseguito finora 
e quali lavori abbia portato a compimento 
la Commissione del radio e sostanze radioat-
tive. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Zancani ». 

« Il sottoscritto chede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere sq sia a 
conoscenza di un decreto 30 aprile 1925 del 
prefetto di Modena, con cui - agli effetti del 
Eegio decreto-legge 15 luglio 1923, n. 3388, 
sulla gerenza e vigilanza dei giornali - si 
esclude che i ciechi possano essere ricono-
sciuti come direttori e principali redattori di 
giornali; per conoscere se approva tale 
decreto e - in caso negativo - quale prov-
vedimento intenda prendere per ripararlo e 
impedire che una sciagura fisica sia invocata 
come pretesto per creare una nuova forma 
di interdizione politica. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Boeri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle comunicazioni, per sapere se 
creda di ordinare lo studio e conseguente-
mente i lavori di rafforzamento e consolida-
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mento del viadotto Santo Spirito e del 
ponte sul Volturno della linea Caianello-
Isernia-Sulmona, affinchè nel t ra t to Caia-
nello-Carpinone, allacciato alla linea Isernia-
Campobasso, possa essere percorsa dai treni 
t rainati dai nuovi tipi di locomotive, come 
ad esempio il 940, e accelerare così notevol-
mente le comunicazioni da Campobasso con 
Napoli e Roma. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Josa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se nel riparto della somma di lire 15 miliardi 
di cui al Regio decreto 11 novembre 1924, 
n. 1932, sono compresi sufficienti stanzia-
menti per il completamento delle costruzioni 
stradali calabresi alle quali provvede, per i 
primi cinque esercizi, il Eegio decreto 28 ago-
sto 1924, n. 1432. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Salerno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ragioni 
per le quali non sono ancora stati promossi in 
servizio att ivo permanente gli ufficiali di 
arma combattente riassunti o t ra t tenut i in 
servizio con la circolare 630 dell'anno 1919. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Maffei ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere se non 
ritenga opportuno disporre che i benefìci 
concessi ai pensionati col Eegio decreto 31 
marzo 1925, n. 486, siano obbligatoriamente 
estesi anche alla benemerita categoria dei 
pensionati degli enti autarchici. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Pivano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se finalmente potranno essere appaltat i i 
lavori del porto di Cagliari, lavori che sono 
indispensabili per favorire lo sviluppo del 
commercio e delle industrie nell'Isola di 
Sardegna ed anche per fronteggiare la disoc-
cupazione che affigge le classi lavoratrici della 
città di Cagliari e dei comuni vicini. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Pili ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se sia al 
corrente della pericolosa tensione di animi 

causata nella zona della Yauda Canavesana 
dalla ostinazione perniciosa del rappresentan-
te l 'Avvocatura erariale in provincia di 
Torino. 

« Quel funzionario, contro il parere della 
stessa autor i tà politica, mantiene inutilmente 
lo sfrat to a circa 300 famiglie di coloni dai 
campi che coltivavano da decenni, costringe 
l 'Autori tà militare a dislocare in servizio di 
pubblica sicurezza un battaglione di bersa-
glieri, dà motivo ad agitazioni con conseguenti 
arresti presso una laboriosa e patriott ica 
popolazione e fa deperire senza ragione in-
genti raccolti. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Pedrazzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
•ministro dei lavori pubblici, circa l'azione 
incerta e manchevole degli uffici del Genio 
civile (e per gli altri quello di Como) nei 
confronti delle società idroelettriche per 
l 'applicazione delle leggi e la difesa a ter-
mine di legge degli utenti di energia elettrica 
in particolare per i sopraprezzi termici delle 
annate 1923-24-25. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Maggi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se e come 
ritenga compatibile con le giuste assicura-
zioni date al Senato nella torna ta dell'8 
maggio 1925 - secondo cui nessuna indagine 
sarebbe s tata fa t ta , agli effetti dell 'imposta 
complementare, circa depositi e conti cor-
renti - con gli inviti rivolti da numerose 
agenzie delle imposte a società anonime e a 
società anonime cooperative, perchè denun-
cino, sempre agli effetti di cui sopra, l'elen-
co dei rispettivi creditori correntisti, azio-
nisti, stipendiati e salariati, mentre nessuna 
legge tali indagini autorizza, nè obbliga gli 
enti nominati a fornire i dati richiesti. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Venino ». 

« Il sottoscrit to chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 

provvedimenti disciplinari abbia preso od 
in tenda prendere d'urgenza a carico del 
direttore didattico del Circolo direttivo di 
Sestri Levante, contro il quale fu aperta 
un'inchiesta la cui relazione con gravi ri-
sultanze fu da tempo inviata al ministro. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lessona ». 
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« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle finanze, per conoscere quale 
è il p r o g r a m m a vasto ed organico e l 'azione 
immedia ta ed armonica, che, secondo un 
recente comunicato, in tende svolgere per 
la soluzione del problema meridionale. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« D'Ambrosio ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro delle comunicazioni, per conoscere 
lo s ta to dei lavori della centrale telefonica 
zona Cavour in Milano (per la quale esi-
stono parecchie centinaia di domande che 
risalgono anche al 1918) e per conoscere 
quali immedia t i provvediment i in tenda di 
adot ta re per ovviare ai r i tardi nella conti-
nuazione degli urgenti lavori. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Alfieri ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro delle finanze, per sapere quale inter-
pretazione deve essere da ta all 'articolo 4 
del Regio decreto-legge 5 marzo 1925, n. 258, 
nèi confront i delle aziende cooperat ive di 
consumo, che f anno opera di calmiere sui 
generi a l imentar i di p r ima necessità, e che 
per ta le loro azione volta al bene sociale 
sono s t a t e ere t te in enti morali . 

« L'art icolo accennato prescrive: 
« Le note, conti, f a t t u re , dis t inte e simi-

« li document i contenent i l ' indicazione del 
« valore della merce, rilasciati nei r appor t i 
« f r a le d i t te commerciali o industr ia l i e le 
« proprie filiali, succursali, rappresentanze , 
« depositi e s tabi l imenti , che si t rovino nelle 
« condizioni stabil i te dall 'art icolo 7 della 
« legge della tassa sugli scambi 30 dicembre 
« 1923, n. 3273, sono soggette a tassa di 
« bollo nella seguente misura: 

« quando la somma supera lire 1 e non 
« lire 100, t1 £t S S ci lire 0,10: 

« q u a n d o supera lire 100 e non l i re 
« 1,000, tassa lire 0.50; 

« quando supera lire 1000, tj£LSS ci lire 1. 
« Lo stesso t r a t t a m e n t o si applica agl-

« anzidet t i document i provenient i dall 'estei 
« ro quando non si riferiscono a merci sog-
« get te a tassa di scambio ». 

« In relazione a quan to in de t to articolo 
è de t to il sot toscr i t to desidera sapere se le 
aziende cooperat ive di consumo eret te in 
en.ti moral i devono essere considerate « d i t te 
commercial i e industr ial i », e se i magazzini 
di vendi ta di de t te aziende cooperat ive de-
vono essere equiparat i , agli effet t i della tassa 
di bollo, alle « filiali, succursali , r appresen tan-

ze, depositi o s tabi l iment i » delle accennate 
di t te; e fa osservare che se ciò avvenisse il 
fisco soffocherebbe colle proprie esorbi tant i 
esigenze l 'opera calmieratr ice delle coopera-
t ive in questione. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). « Bagnasco ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali urgent i p rovvediment i r i tenga oppor-
tuno prendere per ovviare al pericolo della 
f r a n a che minaccia l ' ab i ta to di Vaglio di 
Basilicata. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Catalani ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 

ministro della giustizia e degli affari di 
culto, sui p rovvediment i presi a carico di 
ta luni magis t ra t i del t r ibunale di Milano; 
sul modo con cui venne condot ta l ' inchiesta 
che li precedet te e sui motivi che li deter-
minarono. 

« Boeri ». 
« La Camera inv i ta il Governo a prendere 

in esame la grave situazione finanziaria 
che si è venu ta creando ai comuni che hanno 
conservato l ' au tonomia delle proprie scuole 
elementari ed a provvedere al l 'emanazione 
di quei p rovvediment i che, ai sensi dell 'im-
pegno assunto coll 'ultimo comma dell 'arti-
colo 21 della legge 4 giugno 1911, n. 487, 
dovevano essere emana t i ent ro l ' anno 1915, 
od a provvedere diversamente , con la ria-
per tu ra dei termini perchè a lmeno i comuni 
non capoluogo di provincia, che non lo hanno 
fa t to , possano ora r inunciare (giusta la do-
m a n d a specifica già regolarmente avanza ta 
da 86 di essi) a l l ' au tonomia scolastica con 
sollievo del l 'esorbi tante onore finanziario 
di cui a t t ua lmen te sono grava t i . 

« Bot ta i , Igliori, Ricci Rena to , Pi-
senti, Verdi, Lessona, Marchi Cor-
rado, Madia, Romano Ruggero, 
Gabbi, Barbaro , Sansanelli, Ca-
talani ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscri t te nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, t rasmet tendos i ai mi-
nistri competen t i quelle per le quali si chiede 
la r isposta scr i t ta . Così pu re l ' in te rpe l lanza 
sarà i scr i t ta nell 'ordine del giorno, qualora 
i ministr i interessat i non vi si oppongano 
nel t e rmine regolamentare . 

Q u a n t o ' a l l a mozione.. . 
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F E D E L E , ministro dell'istruzione •pub-
blica. Chiedo dì parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
F E D E L E , ministro dell'istruzione pub-

blica. Chiedo che lo svolgimento della mo-
zione dell' onorevole Bottai sia rinviato a 
sei mesi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bottai non 
è presente, ma mi aveva fatto intendere 
che non si sarebbe opposto ad un rinvio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

La seduta termina alle 19.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 16. 
? 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione del seguente di-

segno di legge : 
Ammissione delle donne all'elettorato am-

ministrativo. (146) 

Discussione dei seguenti disegni di legge : 
3. Conversione in legge del Regio decreto-

legge 20 ottobre 1924, n. 1621, «Disposizioni 
eccezionali sulla sospensione degli sfratti delle 
abitazioni ». (207) 

4. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 luglio 1919, n. 1272, contenente modi-
ficazioni all'artìcolo 941 del Codice procedura 
civile. (Approvato dal Senato). (299) 

5. Conversione in legge del Regio decreto 
16 ottobre 1924, n. .1698, che costituisce il Corpo 
degli ufficiali per la direzione delle macchine 
separandoli dagli ufficiali dello stato maggiore 
generale della Regia marina. (Approvato dal 
Senato). (355) 

6. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 luglio 1924, n. 1257, che ripristina i 
compartimenti marittimi di Viareggio, Torre del 
Greco e Ravenna. (255) 

7. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 7 gennaio 1925, n. 16, modificazione della 
ripartizione nei vari gradi della magistratura 
dei 200 posti aumentati nel relativo ruolo orga-
nico con Regio decreto-legge 11 novembre 1924, 
n. 1738. (413) 

8. Conversione in legge del Regio decreto 
18 settembre 1924, n. 1647, che proroga il ter-
mine per l'applicazione del freno ai veicoli a 
trazione animale e stabilisce l'esenzione da tale 
applicazione dei carri agricoli circolanti in pia-
nura, (201) 

9. Conversione in legge del Regio decreto 
16 ottobre 1924, n. 2135, concernente modifi-
cazioni al testo' unico della legge di pubblica 
sicurezza approvato con Regio decreto 30 giu-
gno 1889, n. 6144, relativamente alla disciplina 
dell'uso dei gas tossici. (409) 

10. Conversione in legge del Regio decreto 
23 ottobre 1924, n. 1831, che autorizza l'Opera 
Nazionale per gli orfani dei contadini morti in 
guerra di contrarre mutui per il funzionamento 
di colonie agricole. (304) 

11. Conversione in legge del Regio decreto 
19 luglio 1924, n. .1416, portante variazioni alla 
tabella A allegata, al Regio decreto-legge 3 mag-
gio* 1923, n. 1285, concernente l'autorizzazione 
di spesa per opere pubbliche straordinarie. 
(193) 

II Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

A w . CARLO FINZI. 
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